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Quod^Uno - Spcdiaoiie in abboitmento postale 


Tariffe abbonamenti a 1* Unità 




Annuo 

Sem. 

Trim. 

Sottenltoro. 

U. 

70.U00 



Con l'ed. del lunedi . . 

• 

11.650 

6.000 

3.170 

Senza l*ed. del lunedi 


10.000 

5.200 

2.760 

Senza lunedi e dom. . 

• 

8.350 

4.350 

2.300 

ESTERO 7 numeri . . 

• 

20.500 

10.500 

5.450 

• 6 • 

• 

18.000 

3.200 

4.750 




Uh copta L. 40 - Airttrala il doppia 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


CAMPAGNA ABBONAMENTI 1962 

abbonato airUnitù raccolga fra i 6tioi 
ainii’i, fra ì suoi compagni di lavoro un nuovo 
abbonanu'Uto. 

Of*ni ahhonnto un prndnttnrp ! 


ANNO XXXiX • NUOVA SERIE - N. 27 


DOMENICA 28 GENNAIO 1962 


LA RELAZION E D’APERTURA AL CONGRES SO DELLA DC 

Moro: contro - sinistro 
co n nstensiono doi P St 

11 relatore considera la D. C. matura per condurre una politica che assicuri un 
equilibrio più stabile del potere e corrisponda alle nuove eondìzioni create dall^espan- 
sione monopolistica - L’intervento dello Stato - Atlantismo in chiave Kennediana 



Il disegno di Moro 


(Da uno dei nostri Inviati) 

NAI’OIJ, 27. — Un inizio 
calmo, (iiioslo ddl’VIII Con¬ 
gresso nazionale d.c.: calma 
f senza animosità Tasscm- 
blca, pacala o massimamen¬ 
te equilibrata bi cbilonietri- 
ca relazione deiron. Moro. 
Questa atmosfera (anello se 
il retroscena è abitato per i 
problemi connessi al listone 
di miij'.qiorjmza e ai rapporti 
con le minoranze) se^na sia 
ima differenza sisnificaliva 
con l’altro consresso tenuto 
a Napoli 8 anni fa (quando 
venne liquidato De Gasperij 
dopo la sconfitta della lesse 
truffa) e col preeedenlc con- 
sresso di Firenze (che due 
anni fa trovò la DC al limi¬ 
te di una spaccatura in due). 

I toni prudenti e le formu¬ 
le complesse usate da Moro 
non sisnificano però che esH 
sia stalo ambisuo. Al eonlra. 
rio. ci è sembrato del tutto 
csplieiln nel proporre alla 
DC — a liilta la DC e più in 
Serierale alla riasse dirisentc 
del Paese — una prospettiva 
di centro-sinistra; intesa non 
sempliremenle mine una ma. 
novra trasformistica e tanto 
meno una avventura, ma co¬ 
me una linea politica ritenu¬ 
ta ormai necessaria c oppor¬ 
tuna. apposS'ata ad analisi c 
valutazioni non soltanto con- 
tinsenl:. ispirala a « una vi¬ 
sione nitida e lontana - c di¬ 
retta a consolidare su nuove 


<|ue.sti( impostazione moro- 
tea, il respiro che il .sesre- 
tario della DC lia cercato di 
dare a questa cooperazione 
al di là de^li « stati di ne¬ 
cessità * lino a ieri invocali. 
Vi c stata, iiitaiilo, tutta una 
valutazione abbasianzu sod¬ 
disfatta della situaziunc: sod¬ 
disfatto il jtiudizio sui risul¬ 
tati elettorali de)tli ultimi 
anni (alleile se « persiste la 
vilalil.'i «lei P('.I »). positivo 
il giudizio sulla utilità per 
la DC delle eollaborazioui 
locali « caso per caso ». con 
i socialisti, soddisfatto il 
.giudizio sulla « convcrf'cii- 
za » (perfino l’operazione di 
Tanibroni è slata loilala all¬ 
eile se qiieH’esperienza di ile- 
stra è stala siudic.'ila inop¬ 
portuna). Ancor più marc.a- 
to. approfouirito e soddi¬ 
sfatto è stalo il riferimento 
al processo «li espansione 
economica realizzalo in que¬ 
sti anni e tuttora in pieno 
svoluìinenlo. 

Da «pii Moro lia preso ap¬ 
punto le mosse per delinea- 
rc non un jirofiramma par- 
licolarefjfliato, ma tutto un 
piano di azione a larj'o ra*»- 
flio, ispiralo a una crescente 
inleprazione tra azione pri¬ 
vata e azione sfatale; un 
tentativo «li programmazio¬ 
ne capitalistica clic sulla 
queslioiic meridionale, sulla 
questione agraria, sui pro¬ 
blemi «lell’oc eiipazione, del 
la scuola. «Ielle fonti «li cnor 


e piu larglm basi d PO»ere,^^ 

^ dei rapporti fra padronato 


Prima t.app.a.li questa ope.j non prevede al- 

r.azione 11 tentativo di forma-i,,^,, in,.j.rsione «li indirizzi, 
zione di un governo 

moilifirazione nei rapporti 
di classe, ma suppone invece 


PSDI-PRl anfosiiffirienlc rbe 
si avvalga di una « non osti¬ 
lità » socialista. l'na soluzio¬ 
ne «li questo genere già sa. 
rebbe stata possibile c op¬ 
portuna due anni or sono, 
secondo Moro, se la DC non 
fosse apparsa allora « imprc. 
parala », Comunque, ora, vi 
è stala una maturazione. 

« Convergenza » e centrì¬ 
smo sono esauriti, una con- 
cortlanza «li carattere genera- 
le esiste tra la D.C. e i parliti 
sociablcmocratico e repub¬ 
blicano (laddove non esiste 
più i con i liberali), i socia¬ 
listi hanno subito una evo¬ 
luzione autonomista che se 
rimane insufficiente per con. 
sentire un incontro organico 
fa causa del neutralismo, a 
causa «lei persistenti legami] 
con i comim' 
però di con 
• una riserva » ,i cui attin¬ 
gere per consolidare la de¬ 
mocrazia. 

Alternative valide non ne 
esistono, nè in generale nè 
in via immediata, a eccezione 
di un ricorso a elezioni an¬ 
ticipate. Ma alle elezioni non 
appare opportuno giungere 
pregiudizialmente. Semm.ii. 
alle elezioni si dovrà c potrà 
giungere dopo una prova fal¬ 
lila, quando apparisse chiaro 
che le cose non sono ancora 
mature, che altre tappe pre- 
. limimri sono necessarie, 
i* Nulla di veramente nuovo 
in quesl.-i impostazione, dun¬ 
que. se non una maggiore 
accentuazione «lei carattere 
« centrale » che ha assunto, 
per la DC. il problema dì un 
allargamento a sinistra della 
sua influenza. Mollo rilevan¬ 
te, anche se non nuovo, è 
stato tutto 11 retroterra di 


una serie «li correttivi, di 
interventi parziali, di con¬ 
versioni produttive in armo¬ 
nia con la esigenza «lei mo¬ 
derno sviluppo capitalistico. 

.Solo in questo quadro ge- 
ner.ale sono qua e là affiorali 
ambigui riferimenti al pro¬ 
blema della nazionalizzazio¬ 
ne de!l«* fonti di energia, per 
esempi'», o all.i necessità del- 
rordin.imenlo regionale. 

Ma da questa impostazio¬ 
ne. da un allineamento net¬ 
to e<f esplicito alla linea in¬ 
ternazionale kennediana. da 
ripctiili riferimenti alla ispi¬ 
razione popolare della DC. 
Moro ha potuto far discen¬ 
dere come logica conseguen- 

iìsfi)"perm«*»téi'^ P'-o/P‘‘"i'a 

siderarli come ‘«-o-sinislra. facendo ^PP»* f' 
su qu»sic basi allunila «Iella 
DC e indicando ovviamente 
l’isolamento dei comunisti c 
rindcbolimenfo del movi¬ 
mento di classe come il fon¬ 
damentale obbiellis’o da rag¬ 
giungere SII questa via. 

Questa Toperazionc deli, 
nenia da Moro. Certo, diven¬ 
ta più difficile capire, a que¬ 
sto punto, per quale motivo 
i socialisti potrebbero acce¬ 
dere a quest.! impostazione 
«lai momento che essa offre 
ben poco e. quei poco che of¬ 
fre. non esce da una linea ge- 
ner.ile che è di consoliil.a- 
menlo «Iciratluale assetto. Su 
queste basi, per ciò che ri¬ 
guarda rimmedialo as’vcnirc, 
anche la soluzione della cri¬ 
si di governo con un tripar¬ 
tito appoggiato dai socialìsli, 
appare per lo meno proble¬ 
matica. 

LUIGI PINTOB 


Sette ore 
di lettura 

(Da uno del nostri Inviati) 

NAPOLI, 27. — C«m una 
relazione < fiume > di cut il 
segietario nnzion<ilc della 
DC, on. Moro, ha dato lettu¬ 
ra in due riprc.se. nella sedu¬ 
ta antimcridia:'a ed in quel¬ 
la pomeridiana, si c aperto 
al Teatro San Carlo 18. con¬ 
gresso della DC. 

La presidenza dei lavori è 
stata assunta dal sonatole 
Piccioni che ha pronuncialo 
un discorso commemorativo 
del senatore 7.oli ed un bic- 
ve indiriz/o di saluto ai 692 
delegali, rappresentanti cir¬ 
ca 1.600.000 iscritti, agli invi¬ 
tati ed alla stampa. Tra gli 
osservatori «lei vari partiti i 
compagni Pietro Ingrao. Cìe- 
rardo Chiaromonte e Alber¬ 
to Cccchi per il PCI L’ono¬ 
revole Fanfani. giunto nella 
mattinata da Roma, siedeva 
alla presidenza con numero¬ 
si ministri c parlamentari 
de. In un palco riservato; lo 
Oli. Leone, Presidente della 
Camera e il scnatoio Mot- 
zagora. Presidente del Se¬ 
nato. 

Un prima parte della rela¬ 
zione «lei segretario naziti- 
naie della DC ha avuto un 
carattere prevalentemente 
retrospettivo prendendo in 
particolare esame j fatti ac- 
caifutt da! precedente con¬ 
gresso di Firenze ad «»ggi. La 
DC in questi anni — lia det¬ 
to .Moro ■— ha cercato di por¬ 
tare in modo autonomo la 
.sua attenzione su tutti i pro¬ 
blemi del paese nonostante 
le difficili .situazioni clic si 
sono venute mauifestando. 
espressioni di un momento 
critico e non ancora supera¬ 
to dei rapporti tra ìe forze 
politiclie. Nel contempo e 
stata accentuata la spinta al- 
riuiità interna che e «lerisi- 
va per il prestigio, la forza 
ed il primato della DC. Ri¬ 
badita la funzione priorita¬ 
ria «lei partito nei confronti 
del personale di governo e 
dcirelettorato. funzione tesa 
innanzitutto a garantire con¬ 
tinuità ed organicità. Moro 
ha accennato al ruolo «lei cat¬ 
tolici impegnati nell'azione 
politica ed al loro dovere di 
non compromettere diretta- 
mente la gerarchia ecclesia¬ 
stica 5U un terreno quanto 
mai rischio.sn giungendo, in¬ 
fine. ad esaminare lo vicen¬ 
de elettorali recenti e la co¬ 
stituzione delle giunte «li 
centro sinistra. 

A proposito di tali soluzio¬ 
ni municipali Moro ha sot¬ 
tolineato il rifiuto oppo.sto 
alla richiesta .socialista di 
una « globalità » che des-e 
ali'operazione un esplicito 
contenuto politico «lofinen- 
dole < caute sperimonta/io- 
ni » dettale, del re.sto. da 
«stati di nccc.ssità » per 
sbloccare situazioni ammini¬ 
strative chiuse di alcuni im¬ 
portanti centri Tali esperi¬ 
menti. a parere del segreta¬ 
rio «Iella DC. avrebbero da¬ 
to. finora, ri.siiltati positivi e 
Io stc.sso giudizio è stato 
estc.so al governo regionale 
siciliano .ittiialmente in ca¬ 
rica. 

Una ampia rassegna è sta¬ 
la anche fatta delle vicende 
g«!vemative di questi ultimi 
due anni incentrate e.ssen- 
zialmcnte: sulla insiifficien- 
l.lltFRO PIFRANTOZZI 

rrnnMniiii in 2 p«c I mi > 


Un giudizio 
di Ingrao 


.\.\FUI,L 26 — .Al tei mi¬ 
ne «lei di.sc«nso «leiron. Mo¬ 
ro il compagno Ingra«' ha n- 
Insciato la seguente dichia¬ 
razione: 

« Il discorso dcll'oii. Moro 
ha chiaramente pro/ìosto al 
coin/rcsso la prospettila di 
un (ìoverno di centrosinistra 
che ricera rappoyc/io del 
l\Sl, sta pure eireoseri rendo 
la portata di ytiesta "conrer- 
yenza" di tipo nnoro con 1 
socialisti. Siamo dunque di 
fronte ad un jatto siynifica- 
tiro «■ importante. 

< Qual è fiero il ytndi:io 
che si pilo dare sulle linee e 
snylt iiidiricci che ron. Moro 
ha indicato come Imse jier 
tfuesfa ofH'ra~i(me/ Kyli ha 
eselitso recisamente che si 
tratti di t/n nintameiito fio- 
lituo. .\<m a caso nel sito 
diseor.-^o è restata del tatto 
in ointira la polemica contro 
i yrandi yriififii monopolisti- 
ei: e'è stato un passo indie¬ 
tro sulle stes.se coneìusintii 
della conferenza ayraria na¬ 
zionale; e'è .stalo «uldirittura 
iin ruoto per rio che riguar¬ 
da le condizioni, le esiyenze. 
il ruolo delle masse larora- 
trici e del ruoriunnifo op«’- 
r(ii(». PiirsLuo i «lue punti 
prnyrammatiei piu concret: 
che egli ha presentalo (re- 
pioni e fonti di eneryia) so¬ 
no stati arrolti in una rete 
di (inihipuilfi. di relieenze, di 
rtserre. 

< In politica estera non è 
stalo indicalo nessun alto 
concreto che significhi una 
modificazione degli indirizzi 
attuali L'insieme del pro¬ 
gramma sembra enunciare 
sfdo una serie di correzioni 
r integrazioni a un sistema 
e ad una linea che si riten¬ 
gono validi. Infine, tutta 
rofirraznnie è .stala posta 
ronl/niiamente in connessio¬ 
ne con l'ohiettirn deirisoln- 


mento del /*CL noe con un 
firoposito di frattura del mo¬ 
vimento operaio. 

< Il latto che l'ou. .Moro, 
indicando la prospettiva di 
un governo di eentro-simstra 
ne abbia sottolineata la ne- 
ce.ssitù non solo «hit punto «li 
vista parlamentare ma dal 
juinto di vista /Iella silna- 
zione del Paese, dimostra, 
tuttavia, che lo stesso grup¬ 
po diri(jeiife «ienioi'ri.siinno 
non pn/ì contestare hi spinta 
che viene «hillc masse. Di¬ 
mostra cioè le possibilità che 
esistono di incalzare la DC 
r ili rompere il lìisegno en¬ 
tro cui si vuoi costringere la 
pressione democratica pro¬ 
veniente dal Paese. .Ma que¬ 
ste sono questioni e giudizi 
su cui .si dovrà tornare in 
modo più meditato a eoneìii- 
.•.tnne del congresso >. 

Gli altri 
i commenti 

li enniiiagiio ori De .Marti¬ 
no. \ ce-sogretario del PSI. non 

11.1 reso «iichiiit.i/ion: liteiuMi- 
(hi p.ù «'«irretto -- ezl; tia 
detto — non e-pr mcie opinio¬ 
ni personali •• «• r nv.,indo per- 
eiii .al .MIO p.irtifo li forniiiln- 
zioiie di un miifl’/io siiH.i re- 
l.tzioiie Moro 

11 \ iei-segri''ino del !*SDI. 
Tan.i.'s . lia detto elu' -Il di- 
seni so dell’on Moro li.i eo:i- 
ferin ito l,i speranz.i di poter 
ere.ire r.qv.danicijle un nover¬ 
ilo d eeiitio sltttsira tiuorasa- 
iiii'iite deniocratu*!*. sottr.ilto .ut 
oun Ipoteca totalitaria. :n cra- 
do di revp iiuer*’ «pi iNiihì .< 114 - 
jestione eouuini't.i e aperto al¬ 
le p.ù aiiip e riforme .soei.di •• 
In un .irt’.eolo ehe eompare 
sulla Giiismn di oiti:. rono- 
lesole SariZit ifferm.i «li ad,* 
r.re ■ pien.iiiieiite afe eoiielii- 
sioui di M«iro • por qu.iiito «’oti- 
cern«‘ !.i foniiul.i «li uoveriio 
prf<:pett.it I < IK'. I^DI e PHI 
con i'appoiig o esterno dej 

-C’è uni e.sperien/a «ta fa¬ 
te -- .izziumie S.ir.ig.it -- con 
gli occhi .iperti. ’u.i con !>’io- 

11.1 fede, «er , solont.à. f diiei.i 
e sper.inzi F’erch** n«‘s.suno i-li,* 
abbia a cuore le sorti della de- 

«rnnllniia In Z. pit|t. col.) 


Per un banco di nubi su Cape Canaveral 

Sospeso dopo 4 ore 

di angosciosa attesa 

il volo di Glenn 



I 


II 


“ contotr^io 


capi: CAN.\vi;ii.\i. 


Jnbn GIrnn fn|«»er«r«lrt aulilln dopo l'Annuneio ohe II volo erti soppeso 

«Telefoto ANS.A - - rnit.! -) 


Dal nostro inviato alLAvana Paolo Spriano 



incontro con Pidel 

La personalità di dirigente — Il suo marxismo e l’unificazione delle 
forze rivoluzionarie — La prospettiva socialista nell’America latina 


L’A VzXN.A. 27. -- Parlare 
con t’idcl Castro è la cosa 
più semplice dt quest/* 
mondo: basta non avere 
appuntamento con lui. non 
chiedere u n ’ intervista. 
I/appuntamento, magari, 
vi viene fissato, l'intervi¬ 
sta promessa, ma posso¬ 
no passare le settimane 
e i mesi, senza che ne ve¬ 
niate a capo. Invece, se non 
avete sonno la sera, e re¬ 
state nel vostro albergo 
(uno di quegli enormi al¬ 
berghi americani dai qua¬ 
li sono sparili i ricchi tu¬ 
risti pankrrs e dove si in¬ 
contrano inviati, delegati, 
osservatori ili tutte le par¬ 
ti del mondo), Fidel Ca¬ 
stro lo bloccate facilmen¬ 
te dopo la mezzanotte. 
K non c’è problema di pro¬ 
tocollo o dt orario. Si fan¬ 
no le quattro di mattina 


Per protesta contro una manifestazione missina 

Sciopero a Livorno 
contro i fascisti 

Nuovo sciopero dei portuali e un comizio in piazza della Vittoria 


LIV^ORNO. 27 — Livorno 
democratica ha manifestato 
oggi il proprio spirito anti¬ 
fascista nel corso di una im- 
ixinente protesta effettuata 
in oppo.sizione ad un comizio 
del movimento sociale ita¬ 
liano annunciato per domani 
mattina, e che le autorità go¬ 
vernative locali, nonostante 
le numerose proteste di-que¬ 
sti giorni, hanno autorizzato. 


Dalle ore 11 alle 12 Fatti- 
vita nelle fabbriche e nel 
luoghi di lavoro nella citta 
.SI e fermala. .Anche il servi¬ 
zio autofiloviario urbano è 
stato .sospe.so per mezz'ora 
per decisione dei sindacati di 
categoria aderenti alla CGIL 
e alla CISL. 

La protesta depe-forze del- 
Fantifascismo .c '[della Resi¬ 
stenza Sara riaffermata do¬ 


mani mattina nel corso di 
una manifestazione antifa¬ 
scista indetta dal Consiglio 
provinciale della Resistenza 
per le ore 10.30 in piazza del- 
la Vittoria. 

Fin da giovedì scorso, ap¬ 
pena appresa la notizia che 
il movimento sociale stava 
preparando una manifesta- 

(Coiitlnua in 12. paR. t. c«il.) 


attorno a un tiirnlo del 
salone da pranzo o dell'an¬ 
nesso ciibarrt, c seduti ac¬ 
canto a noi fiiìssono esser¬ 
ci un deputalo lalnirista 
inglese e tin cotilailino in¬ 
dio del Perù, uno studen¬ 
te brasiliano ed Ilenri Al- 
leg. mentre n malapena t 
compagni /Iella scorta nr- 
ni/it/i ih l romaininnte trat¬ 
tengono altri accorrenti. 

Pn^ssappoco cnsì è sne- 
ee.sso a me. un paio di volte, 
tn (fu/’sti giorni c, beninte¬ 
so. piu che il’interristr si 
tratta iti ronversazioni iti 
cui trarrò qui IV."cncia/c. 
I.ascian/ln al lettore di im¬ 
maginare un clima, parti¬ 
colare e generate, tn cui le 
cose apprese, dette, regi¬ 
strate SI inseriscono: un 
clima assolutamente cuba¬ 
no /love l'f'strema serietà 
/Il impegno e di lavoro si 
mischia al più garibaldino 
dei disordini, /love In pas¬ 
sione socialista — si può 
pariate di un vero e pro¬ 
prio innamoramento, co¬ 
me avrò occasione di spie¬ 
gare un'altra volta — non 
esclude l'allegria più lati¬ 
na e rumorosa, dove, al 
tempo sfc.cso, lo stile ri¬ 
gorosamente egualitario, 
da compagni c da fratelli, 
che informa tutti i rap¬ 
porti umani quassù, non fa 
ostacolo a una iliscipìina 
severa, a una gerarchia 
piuttosto rigida. 

Devo premettere che la 
impressione piu forte che 
ho carato ila questi in¬ 
contri, come dalle manife¬ 
stazioni ufficiali ir» dii ho 
risto c ascoltato parlare 
Fidcl Castro, è di essere 
dinanzi a un dirigente po¬ 
litico lo dii vocazione in¬ 
fima è quella pedagogica. 
Avevo naturalmente let¬ 
to un mucchio di cose su 


/li lui, sulla .siili persona¬ 
lità. su qii/'ll/i che i sorto- 
ioghi ehiiirnnno la virtù 
iiirism/itira ilei enpit. Le 
rose mi srmhriino piu 
semplici e insieme pin 
forti e originali. L'effetto 
immediato chi’ mi ha fatto 
Filici Castro è sfato qnrì- 
lo, a me familiare, di ri¬ 
trovare un comamlante 
partigiano, corpulento r 
cnr/liale. Vn comaniiante 
che preferisce chiacchie¬ 
rare attorno a una tazza 
iti caffè che fan^ discorsi 
dalla tribuna, che non al¬ 
za mai la l'oce, che ha un 
prestigio naturale, sponta¬ 
neo. che si trova bene nei 
panni di una divisa mili¬ 
tare /la campagna senza 
gradi né pennacchi, che ha 
preso il gesto abituale di 
toccarsi il pizzo della bar¬ 
ba prima dt dire la sua. 
Subito dopo, quando si 
mette a parlare <e parla 
a lungo, senza interrom¬ 
persi) balza fuori Viuluca- 
tnrr. il rivoluzionario che 
sente preminente l'aspetto 
costruttivo, ideale, mora¬ 
le. oltre che pratico, /Iel¬ 
la creazione d» un nuovo 
ordine. 

Di un popolo che si è 
buttato tutto a studiare, a 
divorare libri di cultura 
politica c dt marxismo, 
Ftdel Castro è l’esponen¬ 
te più tipico. E il suo at- 
teggiamento è appunto ca¬ 
ratteristico di questa pas¬ 
sione educativa per l'abi¬ 
tudine di porre tutte le 
questioni sotto forma di 
interrogativo, di cavare 
dalla ricerca l'affermazio¬ 
ne, di ripetere, di ripren¬ 
dere un concetto per una 
altra strada, di non aver 
fretta, di riempire il di¬ 
scorso con una serie di 
€ cntonccs > ’ (allora, dun- 


/fiiv. come SI ilieeeii... ), /li 
rteerciire sempre i termi- 
n> flit, semplici, le imma¬ 
gini filli popolari, 1 richia¬ 
mi r/'nli pili minuziosi. 

La ci».sa ha piu impor¬ 
tanza iti quanto non si 
po.'.sa cr/'dere ove si ri¬ 
manga al tratteggio psic/ì- 
logico. In primo luogi* ri- 

P.40L0 SPKI.ASn 
(f'nntlnua a pa^. 12, J. col.) 


Quattro detenuti 
algerini 
bruciati vivi 
dairOAS 


Tf.NI.SI, 2T — E’ stHto an- 
nunc...;o ogg. .•» Tunisi che 4 
d, •, nu'. alRiT.n-. r.»piti a’.l.» 
pr.C'i)!!.* d. Or.ino .«ono stati 
brne:-.;. v.v. da membri del- 
rOAS - S; tratta — prec.sa 
1 aut-nz .1 — dei seguenti m.l:- 
tint: dell’KLN’: llamdi .Adda, 
(i. tto - Othmane -, Bendjaba- 
r.ioii. .Aoiied, detto - Sabri * e 
d. Cu'-rr.'b Haou.arr:. tutti c 
*re eoiid.tnn.at; a morte da. tr.- 
biina!. d,'!!e forze armate colo- 
n.al.ste. nonché d. Ahmed 
Fr h, condannato ai lavori for¬ 
zati perpetui-. 

Dopo aver notato come que¬ 
sti cr.min, -vengano tenuti 
.«otto silcnz.o dallo autorità 
francesi e come n.ente sia fat¬ 
to p,'r impedirli -, Fagenzia 
espr.me sene preoccupazioni 
per la sorte dei cinque mi- 
ni.stri aleenni detenuti al ca¬ 
stello d; Aunoy e conclude af- 
ferm.indo: - la situazione è d: 
una gravità eccez.onale Ri¬ 
schi.-' di compromettere seria¬ 
mente la pace negoziata e di 
i.ntensificRre la guerra in Ai- 
vena -. 


Là Direiione del PCI è 
convocata In Roma per le 
are 9 di venerdì 2 febbraio. 


a rovescio,, so¬ 
speso una pri¬ 
ma volta per 
tìiotivi tecnici 
e infine per le 
cattive condii 
zioni del tempo 


CAFK CANAVKKAL. 27. 
—■ Il lancio in orbita del co¬ 
lonnello iimencaiio John 
(tlenii ha /loculo essere rin¬ 
viato a e/iusii «Ielle catti re 
eon/lizioni atmosferiche nel¬ 
la zona /Iella base di Cape 
Ciiiuivcriil in Flori/la. Dojio 
iltt/' sospensioni /lei < con¬ 
teggio alla rorescia >. che 
arernito gi/i fatto salire alle 
stelle la tensione di tutti pii 
ti/ìmìiii /Iella buse, il diri¬ 
genti’ /Iella SASA, Walter 
Williams resf*ons/ibìle del 
lancio di Glenn, ha dato 
rordine: < IL. volo è sospeso. 
Fate ricnttràr^'.l’iistroii/iutiì ». 
Poco dofìo ,lit fiiotizia fcnira 
trasmessa (ln,ttitf«* le stazh^ 
ni televisive degli Stati Uni¬ 
ti. Il presi/lente Kennedy 

— che si era fatto piazzare 
un televisore nello studio 
delia sua casa di canipapna 
eli Palm lìeach —• è stofo 
ai’i’erfifo per t«’l«'fonn del 
rinvio «lei hincio i«)c/u nit- 
niitl prima /Iella tratrnis.stn- 
ni' pubblica della notizia 
C/>mc ha riferito il capo ilel- 
l'ufficio stampa /Iella Casa 
fìì/inca, Salinger, il presiden¬ 
te ha manifestato un vivo 
liisappunto: «Faltra parte, t«’- 
ri .s«*r«i un'altra delusione era 
stata costituita /lai parziale 
fallimento /lei Ranger 3.. che 
sbaglier/i robirttivo Luna di 
•IO o 50 000 chilometri. 

Le condizioni del tempo 

— rifcon«> i nieti’orohipi — 
dovrebbero mantenersi cat¬ 
tive per altri lii/e giorni il 
che tascia prevedere che un 
nnoro fcnf«ifiro del lancio di 

non rerr«i cUcttmito 
prima iti giovedì. 5la i mete- 
rcotogì SI sono già sbagliatt 
clamorosamente ieri «piando 
hanno annunciato che nella 
fpormifa «li t»nnt * h’ coiulizio- 
ni sarebbero state magnifiche 
n/’lla zona del htnrio ». 

Il colonnello Glenn e rima¬ 
sto chiuso nella capsula per 
oltre un’ora «h>jx) Ffirdinc di 
sospensione del volo. La len¬ 
tezza /Ielle ofwrazioni di « di- 
simpegno » /ìeU’astroniiutn 
«ferirà /tallii granile comples¬ 
sità dei ni ceca ni.•'•mi de! p,ir- 
tello la cui afu'rtura avviene 
meiiiante l'esplosìane di al¬ 
cuni gros.si bìillont 

Gf«’nn ficcni lagnati' Fh.m- 
gar in cui .«i troni ?«: .«?««: abi¬ 
tazione alle 4.4fì /li stamene 
( ID.Afì ora italiana). Il lancio 
era tissato per le 7.30 Uh'/iH. 
Do;x> un ultimo esame medi¬ 
co e la colazione Glenn :nù- 
far«i la tuta sfHizuile e si ar- 
viava verso i! gigantesc/* mis¬ 
sile .-\tlas che avrebbe dovu¬ 
to portarlo jft’r tri' volte at¬ 
torno al globo. .Mie 5.12 l’a¬ 
stronauta entrara nella cap¬ 
sula. 

La t miicch’na > ilei lanci'* 
era in pieno riorimcnti». L'na 
trotta comfXìsta /In 24 navi e 
di sessanta aerei era di fa¬ 
zione da Cape Canaveral si¬ 
no alla costa ix'cidentale del- 
l'.-Xfriea. Centinaia «li tecnici 
e di scienz’/iti di tutte le am¬ 
ministrazioni americane che 
st «accupano di problemi spiz- 
ziali. alti uficiali delle tre 
armi erano concentrati negli 
uffici e negli hang.ar della 
se. Seicento giornalisti e ope¬ 
ratori della toicvisionc segui¬ 
vano passo a passo tutte le 
ofX'razioni del lancio che 
sembrava ormai imminentis¬ 
simo. 

Mentre già era incomincia¬ 
ta l'ultima fase del « conteff- 
gio alla rovescia » Glenn co- 
munìcava dalVintcmo della 
capsula al colonnello Power, 
capo dell'ufficio stampa: « Z>i- 
tc a tutti che sto bene e che 
sono pronto *. Glenn era di 
ottimo umore e i medici co¬ 
municavano che gli strumen¬ 
ti registravano che il suo re¬ 
spiro e le pulsazioni cardia¬ 
che erano normali. 

Improvvisamente t'entra 
comunicato che il * conteg¬ 
gio alla rovescia » era stato 
sospeso per 15 minuti. ìl ton¬ 
do forebbe stato perUmto 
spostato alle 7.45. Che cosa 
era successo? A prima rista 
una coso addirittura increéi- 











ininitA 


bile; era magata la correnr cima del razzo a più di ven- annunciato che ogni ritardo 
te elettrica. Si è saputo cosi» ij metri dal suolo. avrebbe modificato il pro- 

grazic a' questo piccolo inci- Mentre U < conteggio » gromma: tre giri in perfette 

dente, che la base di Cape Ca~ proseguiva con implacabile condizioni orarie, due giri 

noverai non ha una centrale lentezza alcuni banchi di se il lancio avveniva alle Hi ■ 

elettrica propria ma è ali- grosse nubi nere comincia- 9,30 e un solo giro se il lan- ■ _ _ ■ 

mcntata dalla normale rete vano a montare sulVorlzzon- do avveniva fra quelVora e H 

della regione. te di Cape Canaveral. La le 11,30. Ciò perchè erano 

La breve sospensione face- psicosi del rinvio cominciava necessarie almeno tre ore di ■■hW h 

va sorgere alcuni problemi ad impadronirsi dei giorno- luce solare per garantire il 

tecnici. In tal modo, tre quar- liaii c dei tecnici presenti recupero senza incidenti del- - 

ti d’ora prima dell’ora H si nella grande base. Il tempo la navicella spaziale nello (continuazione dalla i. pagina) 

sono visti t tecnici affaccen* si guastava tanto rapidamen- Oceano Atlantico. — 

darsi febbrilmente attorno te da sconvolgere tutte le Le nubi intanto contìnua- za delle forze parlamentari 
alla base del grande razzo, precisioni del bollettini me- vano n satire su Cape Cana- d.c., .sulla dichiarata Indlspo- 
II < conteggio * veniva sue- tereologici della vigilia. veral, oscurando tutta la zo- nibilità contemporanca di 
ccssivamente ripreso. La tcn- Era ormai chiaro che, an- na del lancio. Quaranta mi- tutti 1 partiti della cosi detta 
sione nella base era al col- che se u lancio fosse stato nuti prima della - originale « arca democratica >. sul rap- 
mo. Solo Glenn sembrava effettuato Glena non avreb- ora H — già fissata per le porti con il P.S.l. e sulla 
mantenere una calma olim- be compiuto il programma 13,30 (ora italiana) — veni- obiettiva impossibilità di 
pica, chiuso ormai da più di originale di tre giri attorno va dato l'ordine di rinvio del collaborazione con la destra. 
tre ore nella capsula sulla alla terra. Era stato infatti lancio. Per la nuinta volta La DC pertanto sarebbe sta- 

f- — -- — ■ — . . . . Il — I M —— ■■ Glenn doveva rinunciare al ta costretta a ricercare so- 

suo .sogno. E’ dal mese di di- luzioni precarie e talora ano- 
- - - cembro scorso che II tenente male mentre tuttora manca 

3 VUOrO colonnello dei marincs aspet- una soluzione stabile proiet- 

w ta che i tecnici mettaìio a tata verso ravvenire, proble. 

Il • • • punto ì razzi e gli strumen- ma — ha aggiunto Moro — 

nAllA ft^TTin^AnA ^i il tarando salto», che è il quesito centrale po- 

Nella SUO casa di Arllng- sto airattualc congresso. 

• _ I ton, in Virginia, la signora Dopo aver ricordato le vi- 

RH 3 ^ 1 c]L 16 \lenn ha appreso dalla lele- cende della crisi della prima- 

Vfsione II rtnvto del lancio di ^era del *60 e le notevoli 

Con il ralliiiicnto del Itan- del'59. piiMb ad una (lisi.inza lusa » ha detto. La signora e montare che ^ irnnedirono 

;er J*. il qiiole, invero di col. ila||a Luna di 59.500 cliilo. l due figli dell’astronauta al- s(,iù-/iono di contro si- 

“ri ‘‘ arcuano seguilo, come e (iopo aver nuova- 

dls nnta di .tO.ODO chllomoir ^lorc. K* vero ého il « «un- milioni di altri mnericnnl, ripetuto gli apprezza- 

riniio Tl lannTo di’ CìLn ^ « »'«'•» celiti positivi SUl COmpOrta- 

Tno il Intirs..™ *0 ‘•«'I l*loncer IV, ma è rT .n Tnmbronl. ha dato 

dopo ]| iiioncQio successo <icl • * . i* • Ctll (itticrlcdtìi «1 nnrtiti cAnvorffotitl Hi 

lancio a a grappolo » dei cin- , nltreltanto vero che la prò- hanno dichiarato oggi che il «ver consentito alln*^DC _ 

cpio saielHii, si rliindo quella ci.lortc, hi campo spaziale, Ranger 3 — anche se ha fai- “on l’aDnogcio al eoverno 

elio avrebbe dovuto essere ha iin’ltnporlonza almeno pa- Uto il suo obiettivo di lan- panfnni ~iin Inncn nerlodo 

« In ci>lttiiiniin elinvt.il» n.i,«_ _I.I.f ...III .U...... li --I.... Il lUIIgO periOUU 
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Il chilometrico discorso del segretario democristiano 


lo relaiione di Moro al Congresso DC 





Con il fallimento del Itan- 
ger 3*, il qiiole, Invero di col. 
pifo la Iiiinn passerh ad una 
disianza di .tO.ODO Chilonieiri 
dalla sua snperfirie, ed il 
rinvìo del lancio di Olenti, 
dopo il mancalo successo del 
lancio a a grappolo i> dei cin. 
qno satelliti, si rliindo quella 
elio avrebbe dovuto essere 
« la settimana spazialo ame¬ 
ricana ». 

Un hilnnein, quindi, assai 
deludente, tanto p<‘r i teeiiìei 
preposti ai lanci quanto per 
il pnblilico, il quale attende, 
va, follo ed ansioso, di sapere 
in orbila il primo eosmonaiila 
americano, c di rìrevcre i 
primi a dati Innari n procu¬ 
rati da nn nppareeelihi aine- 
rleano. 

Del leninin « lanrfo n grap. 
polo» nbliinnio parlato giorni 
fa. Quanto agli altri due ten¬ 
tativi, la Mcrcary di Glenn 
cd il Innrin binare, la prima 
osservazione che va falla è 
sul tipo del missile vcllore. in 
ambedue i casi un Alias, il 
più grande del missili ame¬ 
ricani, rapace di una spinta 
(nella sua ultima versione) 
di ]l>3 toniicllnie. alto 22 me. 
tri, del peso di eirra 120 ton. 
nellale. 

Si tratta, anche qui, di una 
vecchia conoscenza, in qiian- 
tn VAllas fu impiegalo dal 
1950 in poi per mettere In 
orbila diversi satelliti nrtifi- 
cinli. La storia de1|'/f///i.s è 
piena di bici e di ombre. 
Qiic.slo missile In permesso 
di lanciare in orliiln diversi 
corpi spaziali di discrete di. 
mcnsinni, ultimo dei quali 
la Mcrcttry rientralo felice- 
incute sulla Terra ron In 
scimmia a bordo. 

D'nllro rnnlo, un numero 
rilevante di razzi di questo 
tipo c c.splosn sullo rampa di 
inneio, mentre in tutti i rasi 
il missile stesso si ù rivelato 
poco prefiso, e difficilmente 
guidabile. Numerosi dei lan- 
vi. sia balisliri che orbitali, 
effellnnlì con esso, si sono 
risolti in sucressi parziali, in 
qtianm le orbite e le traiet¬ 
torie sono stale assai lontane 
da quelle cnirolale, per cui i 
corpi spaziali Innriali in 
traiettorie lialislirlir o im. 
messi in orbile terrestri sono 
stali di nn’nlililh mollo limi, 
tata agli effrlli dei rilievi e 
delle ricerrhc scirntifirbe. 

L'operazione a liangcr», si 
presentava, quindi, già sulla 
carta, in ima posizione non 
mollo favorevole: per a rrn- 
trare n la Luna, pur non es- 
sendo necessaria la grandis- 
sima prrcisione rite ha gui¬ 
dalo il « t.unlk y » sovietico 
attorno al aalelliie, occorre 
che gli errori nella direzione, 
nella velocità iniziale r nel- 
ristante in cui si verifica il 
lancio, siano assai ridotti. 
Data l’esperienza rompinin 
in precedenza, l'.fl/as ed i 
relativi sistemi di guida e 
correzione della traiettoria 
da terra, non sembravano 
suffirirnicmcnic precisi per 
garantire il tneresso di nn 
lancio lunare. Così c stato 
in realtà, e rorrore, dì 50.000 
rliilomeiri, allo stalo attuale 
della missìlistira, appare ve¬ 
ramente cospirilo: non di- 
mcntirhiamo che il Pioneer 
IV, neH’ormai lontano marzo 











del *59. piissù ad una disi.inzn 
dalla Luna di 59.500 eliilo- 
metri e eiuè non molto siqie. 
riore. K’ vero che il « /(«n- 
gor 3" n noti è mollo più gros. 
so del Pioneer IV, ma è 
aliretianio vero che la pre- 
cisione, in campo spaziale. 
Ila iin'impnrtaiiza almeno pa¬ 
ri all'entità dei carichi utili. 

Allo stesso a Alias n sarà 
affidato il siicresso o rinsiic. 
cesso dell'impresa Mercury, 
e quindi rincoliitnilà del co. 
lonncllo demi: non dimen. 
tichiamo che uno scarto spin. 

10 oltre certi limiti dell'oc, 
liba reale rispetto aH'orhlla 
teorica, provocando nn ri. 
sraldamenlo ecrrssivo della 
rapsiila, polrehlie compro, 
mettente le slnilture, a far 
correre un gravissimo peri¬ 
colo al cosmonauta. Per di 
più, data la potenza limitata 
dell’/fr/ns (anche se questo è 

11 maggiore dri missili USA), 
i paracadute di freno per l'al. 
terragglo sono di dimensioni 
ridotte, per cui la capsula, 
anche nello migliori condi¬ 
zioni. raggiunge la crosta 
terrestre od ima velocità late, 
che risulta necessario farla 
cadere In mare. Un errore 
nella traiciioria che coslrin. 
gesso la Mercury ad un at- 
terragglo (nv*ece che un am¬ 
maraggio, sarebbe fatale. 

Pare che II lancio di Glenn 
si possa compiere entro la 
prima metà dello settimana 
prossima: almeno così dico, 
no i comunicoli ufficiali, 1 
quali gbislifirano il rinvio 
ron il palesarsi di alcune 
a imprrfezioni rtil è stato ne. 
erssario porre riparo, per¬ 
dendo cos) oltre due ore, du. 
rnnte lo quali le nubi adden¬ 
satesi hanno reso opportuna 
la sospensione delle opera, 
zinni ». 

Come spiegazione non dire 
molto, anzi, lascia alquanto 
perplessi t quando si hanno 
a disposizione mesi per co- 
stniire, controllare r mettere 
o punto una macchina, sep¬ 
pur delirala e complessa co- 
me un missile, appare ciirin. 
so che agli ultimi controlli 
conllnnlno a palesarsi, «r im¬ 
perfezioni », valvole che per- 
dono, dispositivi che fiinslo- 
nano male. Appare poi al- 
Irellanlo curiosa, se non ad¬ 
dirittura sinma, la questione 
drilo nubi. Che importanza 
possono avere delle forma- 
zinni rimmliformi, n quattro- 
mila metri d’altezza, al di 
snpm della rampa di lancio? 
Il missile non viene segitìtn 
certo roti mezzi niliei, iieila 
fii.i arresa e nel «no inceri- 
tnetilo in nrliìla. Tra l’altro, 
elle dobliiariin dire ilei nn- 
nirrnsi lauri effeitiiali dalla 
•itess.! base di (Tape Canave- 
ral ron ciclo coperto, come 
doriimrntano numerose foto- 
grafie ufficiali? Oltre a rio. 
se il tempo è eallivo in Flo- 
riila, non è iletto rhe lo sia 
nella zona di anitnaragein, 
ed anche se rio fosse, dato 
elle 1.1 rìrcrea «Iella rapsnia 
e la sua individuazione ven- 
gono effettuate ron mezzi 
• leltroniri e non oiiiri. che 
il cielo sia nnvninsn n no, 
non fa alcuna differenza. 
niOBGIO BRACCHI 




della bMe cosiddetta demo- se, non si può volere tutto 
cratica, i mutamenti interve- o nulla. E’ necessario pro- 
nuti nelle strutture sociali, vare, non ci si può assumere 
l’assunzione di sempre mag- la responsabilità di non pro- 
giori responsabilità da parte vare affatto: anche perche 
di strati nuovi del corpo so- se una singola prova fallis- 
clale, la ineguale distrlbuzio- se, non per questo la pro¬ 
ne delle forze politiche nel- spettiva che oggi si pone 
le varie zone del paese. La verrebbe meno. Ciò che tm- 
operazione verso il PSl deve porta — tale è la concluslo- 
partire da queste basi e com- ne dell'on. Moro — è che. la 
portare a parere del segre- DC affronti la situazione 
tarlo della DC — una vislo- presente mantenendo integra 
ne nitida e lontana dalle ra- la propria unità e la forza 
gioni che la determinano, che da questa unità le de¬ 
insieme ad una valutazione riva. 

dei rischi che essa comporta jj rapporto fiume del se¬ 
nti eretario dello DC è durato 

Co- quQgi sette ore. DI fatto è co- 
'«Jncloto olle 11 dol mattino 

f ^ 8 »® OttO di Sera 

*8 interruzione pomeri- 
nuti nella politica del I SI dijina. L’inizio del dibattito 




negli ultimi due anni, so- perciò c 
prattutto in rapporto alle {pattina 
posizioni assunte dal compa- 
gno Nenni e dalla maggio- Moro 


perciò è stato rinviato a do- 


Moro avevo Iniziato la pri- 


ranza eletta dal congresso parte del • suo discorso 
di Milano. S 0 Pf®«tle«dola 

. , , ...... olle l’i Taveva ripreso ver- 

Anclio da questi rilievi gp jp 17 concludendolo poco 
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La crifi 


relazione con tono pacato, 
mirando a introdurre le ar¬ 
gomentazioni con un distac¬ 
co apparente che sottolinea¬ 
va la complessità di una si¬ 
tuazione più volte definita 
difficile e irta; ma il tono è 
stato vivacizzato dal segre¬ 
tario della DC nella parte 


di Milano. soppnuenuoia 

hnTino ‘llehlarafo oggi clic il aver consentito alla DC — napoli — Moro e Fanfanl confabulono durante una breve Interruzione della relazione del k rilievi gp je 17 concludendolo poco 

Ranger 3 *8 ha fai- ^p^ l’appoggio al governo Segretario d.c. Al centro è Piccioni (Teletoto - Italia Unità -) Moro ha tratto spunto per prima delle ore 21. Per gran 

ufo il suo obiettivo al lan- Panfani — un lungo periodo --:----—-sostenere la opportunità del- parte delle sette lunghe ore 

dare strumenti scientifici ji riflessione sulla eventua- mondo socialista e ribadita scelte essenziali vennero cf- ne dogli squilibri, per cui ^8 operazione da lui prospet- l’on. Moro ha letto la sua 
sulla Luna potrà forse soluzione di cen- Fo-sigen/a di condurre nego- feltuate nell’immediato do- spetta allo Stato di stabili- tata. relazione con tono pacato, 

egualmente trasmettere a sinistra. In tale periodo ziati per trovare una solu- poguerra, a tal proposito: la te nuovi rapporti che len- mirando a introdurre le ar- 

tcrra fotografie del satellite peUp dCÌ si sarebbe deter- zione ai problemi piu ocuti ricostituzione di una eenno- dano Tnzione delle forze so- • • , gomentazloni con un dlstac- 

c dall sull intensità del rag- nilnata uno maggiore prosa attualmente sul tappeto, il mia di mercato e la indivi- ciali più ri.spondente alle e.si- LiA CFlfl co apparente che sottolinea- 

gl gamma nello spazio. Oggi jj coscienza degli obiettivi segretario della DC ha prò- dilazione delle zone di ar- getize di progresso della so_ ,, va la complessità di una sl- 

T ^^dfolclcsconio gfganlc di programmatici e dello re- spettato una linea tll condot- rciratczzn e di squilibrio che cietà moderna. Ql £(OVCniO tunzione più volte definita 

Jodrell Bank tu Gran Breta- aponsabllltà da assumere, ta che pur rimanendo nel- lo forze di mercato non E’ qui clte il segretario -, j n tlifflolle e irta; ma il tono è 

gna ha comunicato di paer obiettivi fondati, esscnzial- Tamblto della fedeltà alla avrebbero sanato, per cui della DC ha affrontRto i rap- congresso della stato vlvaclzzMo dal segre- 

^ptato l segnali lanciati dal luente, sulla Ispirazione cri- alleanza atlantica c ai prln- occorreva dare vita a stru- porti con le diverse forze ^ ~ proseguito Moro bino della DC nella 
Ranger 3 ma ha confermato gtlana, sulla difesa della li- cipi che la - detennlnarono, menti di azione pubblica in politiche operanti nel paese, affrontando direttamente il finale là dove ha prospetta- 

l errore nel lancio e nella ve- berlà politica, sulla trasfor- non può essere quella di su- grado di farlo. I risultati di dedicando largo spazio a una problema del governo “* si to 1 ipotesi di un governo 

loclfrt impressa al satellite, magione in senso moderno pina ed acritica acquiescen- queste .scelte apparentemen- polemica anticomunista che svolge in una situazione di- appoggiato dal soclallatl. 

fi Ranger 3 mancherà per- jeRo Stato, sulia riconferma za. Fermezza, realismo, rifìu- te contraddittorio sarebbero ha compendialo motivi ormai versa da quella che caratte- Questa parte del discorso e 

tanto al compiti di ricerca deii'orlglnorio favore per le to dell’est rem Lsmo con la co- stati — a parere delTonore- por lui consueti; con la teo- rizzò altri congressi; per la *f®tp più volte Interrotta 

per cui e stato lanciato, e Autonomie locali che dovreb- scienza di ciò che sarebbe vole Moro e soprattutto negli rizzazione, in sostanza, del prima volta non v’è una oall assemblea con prolunM- 

anche se gli scienziati USA boro trovare finalmente una guerra nucleare, impe- anni tra il 1950 e 11 1961 — cosiddetto c anticomunismo realtà governativa da ratlfl- ti e caldi applausi senza che, 

affermano che esso potrà espressione neU'attuazionc gno a mantenere ed a raf- Tincremento del reddito, del positivo *, non di tipo con- care e riconoscere, per cui 

compiere forse un lavoro utl- delTordlnamento regionale, forzare 1 rapporti con i pae- posti di lavoro, dei consu- servatore, nè sul piano so- Il discorso può e deve essere conXrasii ma soltanj^ un sl- 

le fl fini diversi da Qaeìll spazio Insolito Moro si dell’est; questi dovrebbe- mi o degli investimenti, Tttl- ciale ne su quello politico, del tutto libero, su un terre- latto m riserno. 

originari la delusione della riservato all'esame delle '’o e.ssore i canoni di una no- tavia, gravi squilibri per- azione anticomunista no sgombro da qualsiasi Ipo- Questa mattina avrà Ini- 

oplnlone pubblica americana questioni Internazionali mito- sf*”*"* politica e.stcra, d'altro mangonu soprattutto per l’nn. Moro intende condurla teca. La via che si presen- ff dibattito sulla rela- 

c abbastan za gran de. vendo da una ropida rasse- canto .attenta anche al set- quanto riguarda l'occupazio- 0 . tutti i livelli e in tutte le ta per risolvere lo presente zione. _ 

DJ* R/l gna del mutamenti Interve- tore fiei paesi di nuova In- no e 11 livello di produttivi- direzioni, con Tobiettivo fon. crisi di governo è quella di . 

KACtlO IV108C&* unti nel corso di questi ulti- dipendenza, soprattutto del- tà delle forze di lavoro, il , dell isolamento una coalizione tra la DC e l 

</ A Cane mi due anni che hanno de- l’Afrlcn. E Fon. Moro ha con- Mezzogiorno e ragricolturn. , . x . partiti della sinistra demo- WWII II I ■19l11 ■ 


questioni internazionali mito- str.n politica e.stcra, d altro mangonu soprattutto per * Moro intende conouria teca. La via che si presen- zio t 
vendo da una rapida rasse- canto .attenta anche al set- quanto riguarda l'occupazio- “ t"tn 1 livelli e in tutte le ta per risolvere la presente zione 
Igna del mutamenti Interve- foro dei paesi di nuova In- no e 11 livello di produttivi- direzionh con 1 obiettivo fon- crisi di governo è quella di ^ 


di governo è quella di 


Canaveral 
temevano 
un fallimento » 


miti nel corso di questi ulti- dipendenza, soprattutto del- tà delle forze di lavoro, il isolamento una coalizione tra la DC e ì 

mi due anni che hanno de- l’Afrlcn. E Fon. Moro ha con- Mezzogiorno e ragricolturn. *• . a , partiti della sinistra demo¬ 
terminato un serio aggrava- eluso con un esplicito rlchi,a- Lo stato generale di crisi Altrettanto consueta e sta- cratica allo quale dovrebbe 

mento dell’Intera situazione, mo alla linea del « cattolico nelle campagne che provoca *9 corrispondente tratta- accedere dall’esterno il PSI, 

A suo parere tale evoluzio-p democratico» Kennedy, esodi massicci dipende es- zione dei rapporti con 1 grup- appoggio indiretto, 

ne sareobe 11 frutto di una immediatamente cogliendo la senziolmente dal fatto che P*. . ®?frema destra, in ter- qjq significa che non è in 


Commenti 


(Continuazione dalla I. pagina) 


iic ouicruuK u irviiiu U* tiuii . — ... ... ...VI. VX. u.ii av.vvx, v...v, - , , n>!<!nlut.'i nrepliisiono - »»» mocrazia può oesioe 

strategia spinta fino a mar- occasione anche per tm nfe- q mondo agricolo non accet- discussione in questo mo- prova non riesca, 

gin! particolarmente rischio- rimenlo alla linea del «pre- ta più, oggi, lo stato di cose im- una alleanza politica, scorso di Moro il < 

* si dal quali si potrà uscire mier » inglese Mac Mtllon. passate; d’altra parte la no- uoui iiuni antue il- un accordo organico, una ve- de. ha inizi.ito nel i 

r « _ . ..... .Ini .11.nn— f. 1 . n n n t n n .1 n nn—innln In rfn. 0—011. —n —. n —4 nn 1n n 1 n n n ,1nt nnnìn rtfVtlfin T IaVOFI v 


MOSCA. 27 — Radio Mo- gj quali si potrà uscire mier» inglese Mac Millon. passate; d’altra parte la no- 

^op® 003 provB lunga, po* Un’altm parto del discor- stra azienda agricola, in gè- 
Uto lancio delfastronauta ome^ ziente. fondata sulla forza so è stata dedicata alla ri- nerale. non riesce a trovare 
rlcnno John Glenn 6 dovuto In nintorlale e morale. cerca fli una nuova politica in s 6 i mezzi per il rinnova- 

realtà al fatto che 1 dirigenti Negata ogni possibilità al- economica però prevalente- mento e l’adeguamento per 
del progetto spaziale temevano la tesi oltranzista della mente sostanziata da una ri- cui sono da prevedersi revi- 
un fallimento. « spinta indietro > verso il cognizione retrospettiva. Due sioni delle formule attuali 


Il problema 
del PSI 


1^10 signinca cne non e in inocrazia può desiderare che 
discussione in questo mo- prova non riesca. Col di¬ 
mento una alleanza politica, scorso di Moro il Congresso 
un accordo organico, una ve- d c. ha inizi.ito nel modo più 
ra partecipazione dei soci.-i- degno i suoi lavori 
listi ad una maggioranza Secondo ring. Terrana. vice- 
parlamentare. Si tratta più segretario del PRl la relazio- 
sempiicemente dell’appoggio Moro e da considerare -nel- 

ehe n pm nuò dare nd lina f® Fnee politiche essenzia- 

cne 11 1 »! può aare aa una jj contributo seno e co- 

.azione politica e di governo ràggioso •• alla politica di cen- 


Si attende solo Pannuncio ufficial e 

MoEtone xornuno 
di Faniani e Moro 

Le correnti di sinistra minacciano di astenersi dalle votazio¬ 
ni se non si adotterà la proporzionale nelle elezioni per il C.N. 

(Da uno del noatri Inviati) tea di piano», prende in con-ipiù rispetto alle due correi 


soprattutto nel settore del Circa i rapporti con i par- nella quale esso riscontri la tro-sinistra. 

pjccolo affitto e della mez- mj jcUa cosiddetta area de- esistenza di nlcitni punti in- jj vice-segretario del PLI, 

zadrta. Si impone inoltre di mocratica, Moro ha rilevato teressanti sul piano prò- Bozzi, ha detto che « nel- 
nempire lo spazio tra città jjj qyesR gì è veri- grammatico e per 1 quali pùisieme il discorso riprodu- 
c campagna, climinaiido for- ima progressiva occen- valga la pena dt assumere ce la tesi deU'lncontro non or¬ 

zo para-ssltane c provocati- mn^ione delle differenzlazio- tm atteggiamento non nega- gaaico tra la D.C. e 11 PSI e 

ni programmatiche, fino al ffvo. ^ ' rivela un travaglio e denun- 

vilta. Gli esodi massicci col- profilarsi di una incompati- Definiti In tal modo I co- * rischi deiroper^ona. di 

piscono il Mezzogiorno in biutà fra le ali di sinistra rntterl dell’attuale discorso SÌ ** 8 ®* ’ i 

particolare, determinando un „ ,,5 crvhiommnr. t.orcn il pqt l’nn Mnm hn revole Moro non ritiene di do- 

processo di impoverimento f «‘destra dello schieramen- verso il PSI. 1 on. Moro ha arrestare». L’on. Bozzi 

dt^può e.ssere arrestato so- .U"» accentuazione del e concluso entrando nel vivo affermando di non 

prattutto con un orocesL di posizioni liberali, inoltre, la della polemica che divide il credere che -si giungerà al- 

luni ricerca di im troppo mecca- suo partito circa le c garan- l’obiettivo» sia per i contra- 


industrinlizzazione che FIRI 
e l’ENI dovrebbero. In pri- 


ntco equilibrio fra forze di- zie » da esigere per Fopern- sii che insorgeranno nel C.N. 
verse, una sottolineata fun- zione di centro-sinistra e clr- della D.C. e sia per - Il prez- 


mo luogo» aiironiare. uio 2 ,ione condizionante da parte ca la nltemativa che. presii- zo polìtico che il PSI sarà co- 
comporta anche una piu va- qj Malagodi, han- mibilmente, la destra d. c. sfretto a chiedere perchè l’in¬ 

sta azione per l addestrarrien- segnato Favvìo al dete- .avanzerà chiedendo uno contro abbia luogo ». 


«« segnato l’avvìo al dete- .avanzerà chiedendo uno 
, 1 ; « rloramento progressivo del- .scioglimento anticipato delle 


I primi commenti tra i di¬ 


setto, le alleanze iritemazìo- peiicìgsiniQ gì è detto Ton. Zac- 


1 zionaH^àzIonc'^ delì^n^ base): Ma è quello che 1 fan- di propulsione economica. Snzi l^ione che egU indica non 

tei e fanfanlanl hanno già pre- eicRrica, ma il documento pa- fantani apertamente e Moro Un molo non secondario, se- . mutamento della realtà mette in rischio Fattuale as- ^‘“" 4 ® 

parato in bozza la moHone esplicito nella affermazlo- (senza dirlo) vogliono evitare, condo 1 onorevole Moro, do- noURpa „ sociale setto le alieanze intemnzio- Mo o ». 

conclusiva del congresso. E la ,jj principio che le fonti Fanfanlanl e dorotel (si è vrebbe essere riservato an- 5 Sto nunto an naVi e eli imSeen! si e detm 

iXrdfn,.'”fin‘no to"' «"«setiche devono e«.re con. .vulo ieri «re un ubboccu- che nU chfin r.'p^orto nHe pSiz™ "eL I-eleiSf^enttòilci ”".co"V; 

raazionc d"una mojrn astìi- "■"'‘f''„<*=' » Stuto. I riicn- ™'"'« « naTià e aS di pS dei ■>! uMunte Ida socinldemocro. sicché merita di essere ton. lon. Colombo la relaMone ó 

mazione (Il una nuoia maggiu menti alla riforma fiscale non del partito Salizzom c Forlant) «ana e anche dei Paesi del . . rennbblinni che si tat.a In definitiva si tratta di « veramente completa e Interea- 

ranza congressuale, della qvta- gembrano più concreti e così stanno facendo da mediatori Meo sollecitandola con incen- 11 nroblcma del PSI una nrova che nuò riuscire sante-: secondo Rumor -Ottl- 

le li blocco dorolco-fanfanta- l’affermazione che con- tra le due minoranze. Cercano f‘Vi e orientando in tal sen- ^emcsso*rhe di oucsto oar o anche fallire* ma il con documento di grande 

no sarà il perno. sidcra «superato» l'istituto di convincerle a giungere a so 1 centri di decisione del- Fr^mpsso che di quc.sto par o anche fallire. " c n- intelligenza politica»; secondo 

Del (locumciito in elabora- della mezzadria Non si sa (ma una distribuzione concordata politica economica. tito si parla da ogni parte, e gresso è chiamato a dare agli «equilibrata». L'on. Gui 

zione non si conosce ancora ^ daRa dei seggi di minoranza con un parlare, organi esecutivi del partito ha dichiarato: -Sono d'accor- 

molto ma dalle nrìme indi- “ S‘uaicare nana relazione ui « a» «ora un ^ riserv’a alla quale il mandato di saggiare le pos- do. Mi pare che il discorso ri- 

S?ez°bni che rigSSno la dovrebbe mancare ® ^ 8 ^°' * 1 attingere per un più stabile sibilità positive che la situa- specchi una profonda aderen- 

Stica economica apnarS ‘i" f^C^amo) se la bozza del por avoce andreotU»^^^^ 1 rapporti equilibrio. Moro ha posto in zinne offre affinchè, se blso- za alla situazione italiana-. Lo 

evidente Io sforzo di'risponde. ‘«®«mcnto contenga un impe- ‘ .P . ‘ , « _ • " cni niirlitì evidenza i fatti indiscutibili tmerà eiunceré alla alterna- fà*'msnnnfierl: 

eviuLiiic IO siorzo ut rispuiiue. preciso Circa Fattuazione mtnctalo a urlare net foyer COI parcill «1 a: 4 :..« «.v 4 ì,.:vaa td dichiarazioni: - Rispondere- 

re implicitamente al (lociimen- delle regioni. degli alberghi di via C.arac- .. danno interesse al d - tiva delle elozion anticipa- ^ 05 ^^ inter- 

a_ —___^ — 42_-l.«i DC7t 11 s^^*\Msss» . ^ . P . _ cnr\y^cn nrsn » cru^tnltcfi Tifili fa* r»t?\ ctilla tifico Hi . ..aa. a _t-_ __ 


llUt V 1 CpUi/crilCUlil* Clic Ittici. Ili vitelli II li V Cf 11 ciuci - k . - -- 

pone il problema del PSI. una prov'.T rhe può riuscire sante -: 

Kemesso che di quc.sto par- o anche fallire; ma il con- mtelligenzr poliUca »;‘sicondo 
tito st parla da ogni parte, e gresso è chiamato a dare agli „ equilibrata ». L'on. Gui 

non si può non parlare, co- organi esecutivi del partito ha dichiarato: -Sono d’accor- 
me di una riserv’a alla quale il mandato di saggiare le pos- do. Mi pare che il discorso ri¬ 
attingere per un più stabile sibilità Positive che la situa- specchi una profonda aderen- 
cquilibrio. Moro ha posto in zione offre affinchè, se blso- z.a alla situazione italiana -• Lo 
evidenza i fatti indiscutibili tmerà eiunceré alla alterna- fj*- ® non ha mvece 
che danno interesse al di- tiva delle elezioni anticipa- h^ì “nostri imer- 


re implicitamente al (lociimen- delle regioni. degli alberghi di via C.arac- .. aanno interesse 01 u - iiva oene eiezion amicipa- inter- 

to programmatico del PSI. Il . . , 1 . ciolo: niente minoranza allo Nella ripresa pomeridiana, scorso con i socialisti. Tali te. ciò avvenga sulla ba.se di venti- ha detto. Anche Tono- 

problema è di vedere se c in . ® queste inaiscre- gìgmo niù forti e 1 Moro ha proseguito l’illu- fafti sono la imitilizzabilità una esperienza fatta e non revole Bonomi si è riservato 

quali termini la mozione Mo- S’* esponenti della nuo- À . ’seaBi d^ono andare strazione degli elementi fon. di una destra retriva e soltanto di una astratta pre- di dare un giudizio dopo la 

ro-Fanfani-Segni si esprimerà maggioranza in formazione . ,, 0:1 Nelle schcrmaelic damentoli della linea econo- minacciosa, la ristrettezza giudizi.ale. riunione (lei delegati della 

sui problemi che sono al cen- suggeriscono di dire che la entrati di nuovo eli proposta al congresso, progressivamente accentuata Al punto in cui .sono le co- -Coltivatori diretti-. 

tro del documento socialista. ,jj doSnJeilo Fanfanl, minacciando clementi - ", ■ — ' " 

La bozza contiene Faccettazio- prosentazionc, del documento una lieta Ut hinri*n ««nn In «ini. COTvettOTi della Situazione a _ _ . ... ... .... 


ne dcTTprìncip 0 della politi- «o" ^^S* in tal Taso irmagT;’ deUe^/POtesi di sviluppo. A 

carezza la formazione egual- tale linea egli ha collegato 

— mente comune di una lista per ne al mtjr^orcv p^Rtica per la scuola, po- 

il Consiglio nazionale del par- nendo come obiettivi l’adem. 

tito, il massimo organo dirci- godifsfòzioT de^ sindScalS integrale 

livo, al quale spellerà dt as- sindacaitsl) g l’aumento del 

sicurarc l’attuazione della li- « cnnArfliin rinA.ior<, tasso di scolarità nei gradi 

«®® poetica che sarà approva- t^^mnvimpnriTì^ dell’ordine superiore e uni. 

‘® dal congresso. In questa re- jninrnn* fbrmarfnn'^ versitario. in relazione alla 
licenza vi è un po' di verità, nirinnal^ ^{nnn domanda di personale susci- 

ma molto tatticismo, nccessa- progresso dei selto- 

^ rio in questi giorni di contatti. cf Produttivi. Sempre in tale 

incontri, assemblee dì corren- .m “"’bito, egli ha pure esami. 

\ te, cominciate appena i delega- “uTTuIm barano mpnirp - ** Problema dei tra- 

T li hanno messo piede negli al- a ,foprattutto in rela- 

berghi e non avevano neppure continua a tessere la tela zione alle s^Iupp<> dei nuovi 
. consegnalo i bagagli ai fac- della sua ampia maggioranza, distretti industriali e i pia- 

i chini.^Tutto il la?oro di corri- doiTobbe comprendere più ni di sviluppo urbanistico. 

«S-wflr H ' doto riguarda quasi esclusiva- powibile e non ^ere che va meglio ormato 


1 


La seconda assise nazionale dell’AICC a Genova 

Tremila cooperative 
riunite a congresso 

Fasto Vobiettivo di unire esercenti e consumatori per una politica aatimonopO’ 
Ostica nel settore distributivo - Dalla acalmierazione» alla riforma del sistema 

(Dalla nostra redazione) dibattito in corso da mesi .che contrasti e limili la ] 


ch?ni -rStto il ll?o?ò‘d?con^- che dotrobbe comprendere più ni di sviluppo urbanisti redazione) diluito in corso da mesi che 

doiS Vigu^dà óiaTesclisìS- Possibile e non essere che va meglio ordinato rFvnvA Trpoento movimento, ^oi^dost. netrazione dei gruppi Snan- 

mcntc fa formazione dello li «cmica di nessuno. Molli sono «sotto diversi riguardi». GENC)\A. 27. al tempo stesso, di individua- ziari monopolistici. 

sle wr il ConsiElio nazionale. Circa la politica dcll'cncr- L.! I*’% 


dove Ogni corrente si sforza di ‘“*®‘‘o ® dire di no c a volere già elettrica, un giudizio po ®cn;anza di oltre 3 mila cm- cosi da permettere che la tro, la municipalizzazloo# dei 
entrare con un raoDorto di proporzionale) che il Con- sitìvo è stalo dato sulla Pcrativ^e di consumo di tutta forte coopcrazione di con- mercati e magazzini genera- 
forze a lei favorevole siglio nazionale finirà per es- pertura del fabbisogno e sul. l‘®l *8 hanno iniziato ieri po- «umo esprima un peso poli- r. la previsione nei piani re- 

.. ,, , sete composto come Moro le condizioni uniformi di meriggio il dibattito sulla re- tlco-economico proporziona- golatori di aree per moder- 

II problema si e ag^ovi- aveva pensato, e cioè da qua- utenza, mentre critico è lozione tenuta al mattino dal to alle sue dimensioni ni centri di vendita in cui 

feflfdopo 1 annuncio deli al- ranta morondorotei. venti fan- stato il giudizio sul livello presidente dell’Associazione Anche pier questo settore, operino in modo associato 
manza moro-oorotei etm ran- faniani, dicci seelbiani, dieci dei costi e sulla struttura Nazionale. Sbandali, in aper. così come in generale i>cr il cooperative ed esercenti. In 

nr *’ft , , «'occo, cUc rap- andrcottiani, cinque sindacali- produttiva ripartita in grup. tura del secondo congresso movimento democratico, il questa visione delle cose si 

presenta la stragrande maggio- sti e cinque basisti. Basta, se- pi regionali e interregionali, nazionale. L’importanza del problema è di riuscire ad in- inserisce anche Tesigenza di 


nuano a dire di no c a 


Jr nr f 1 * I andrcottiani, cinque sindacali-lproduttiva ripartita in grup. tura del secondo congresso movimento democratico, il questa visione delle cose si 

r ran ® cìnquc basisti. Basta, se- pi regionali e interregionali, nazionale. L’importanza del problema è di riuscire ad in- inserisce anche Tesigenza di 

I ranza aci aeicgati. do\TeDbc condo la legge del segretario In questo campo due solu- congresso, oltre che per le di\iduare in che modo la modernizzare la rete dislri- 
,1 conquistare con matematica della DC. avere molU, molta zioni vengono prospettate; tesi in discussione, appare cooperazione possa diventa- butiva della cooperazione. 
I Tj' P®^‘®”*® nazionalizzazione degli evidenza da alcune ci- re una forza di lotta contro Ma al centro del discorso si 

f li\t. Ma M è II ]pr<)blema della serata si è appreso che * 7 ‘P*a«D oppure la costitu- j milione di soci il monopolio che nel settore mettono i compiti della coo- 

I rappresentanu delle minoran- Ja corrente di « Binnovamen- «‘ condizioni tecniche aderisce alla coopcrazione di specifico opera contro Finte- perazione per aiutare U co- 

L ze che dovrebbero concorrere to » ha presentato alla pre- coordina- cqnsu„,o‘-*emocraUca a cui rosse non solo della coope- stituirsi di un forte movi- 

I alla assegnazione degli altri 30 sidenza del Congresso un or- ° T si rivolgono inoltre 800 mila razione, ma dei ceti com- mento associativo tra gli 

L L* rT °4 giorno, firmato da bìfe ^‘',-Xale clienti non soci Sia nel sa- merciali così come dei con- esercenti, e lo sviluppo di un 

I gliere è questo: a chi andran- una cinquantina di delegati, “*4 intn Unii.» stimatori. Una delle parole processo che partendo dalla 

f no questi 30 seggi e in che per chiedere l’adozione delia uiH prendente della Fe. produzione asZeiata e eoo- 

« s<abill,ce c^me uno. d.i pera..va_ perii diret„mén,c 


V ' Mia atlche daUA corrente di -ViiC.™—-' r^; del sistèma distributivo .. Al- no. eonfr,.nti dello Statue 

^ ■ÉB - Mix'. / ’TeeTlSJ"' *•' •“ Sdite nSSlJiarione d° iSo^’t^tedV di" ?on' C '» ■'J'"*’''- 

osteggia. sinistra — secondo voci rac- polìrica di piano nel P®®”® quindi di non fare 3 gpj„nge. sta l’intera politi- co. il problema della demo- 

' W V venisse rispettato II si-colte negli ambienti di « Rin- «enso prospettato dal prof 'fioccare il contributo della f .3 generale che si deve rea- crazia interna, quello dei 

X sterna elettorale adottato fino novamento. —non partecipe- Saraceno al convegno di San per una solu- R^arc Ira cooperazione, enti rapporti tra dipendenti • 

® «Sgi (tutti i trenta seggi rebbero alle votazioni con- Pellegrino. L’attuale modo «*,svolta a sinistra dei locali, ceti medi commercia- consigl’ di amministrazione, 

*rv 4 ?\-' *: " vf'minoranza più forte), la fjressuali se vcnIsM respinta di operare del meccanismo problemi nazionali. r ^ venditori ambulanti. D.a soni, ahrettante questioni 

- A « , concentrazione Scciba - An- la richiesta di adozione della economico e sociale non è Nel suo ampio discorso, questo schieramento deve che hH’T-o trov*ato spazio 

CAPE CANAVERAL — John Gleon enti* nella captala tpatiale dalla qnale atelrà aeniaaver dreottl li conquisterebbe tutti, proporzionale. tale da dare luogo in tempo Sbandati ha cercato di rias- uscire una programmazione nella relazione. 

▼alato. Sulla destra: aa fecniee (Telefoto ANSA-«< Unità ») disponendo di molli voti in RENATO VENDITTI ragionevole alla eliminazio-sumere 1 filoni principali del per il settore distributivo LINA ANOHRL 


1 rcranno a determinare il rap- del Consiglio nazionale. Ana- queste considerazioni punti centrali, «una politica al consumo le merci. 

• Ioga richiesta è stata poi avan. g^Rg situazione e sulle oro riforma antimonopolistica Una serie di rivendicazioni 

f condivìdono la linea Moro e zata anche dalla corrente di ISettiJe Tonomiche soSò -f . del sistema distributivo ». Al- ne confronti dello n 

/ MteMiS"" O* Suite nSSl^aélone dt dì" nL' fiT.' x*'.'' ‘"‘" 1 ”:? 

^^icggia. sinistra ■“ secondo voci rac- <12 pegno Quindi di non lare «t*» rint#àrA nniìti» co. il nrohlé*ma dell; 









l'Unità 


Domenica 28 gennaio 1962 - Pag. 3 
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Il initt Milulit frtilvrint «// IJnilii, 
n ////// / .sno/ h'ttiiri o tii iniliinii di 
italiani, il mi cnorr imlpila (tar la 
r(nistt doli'indiin'ndvnza dai intfadi. 
Ij amicizia r la fraternità eh essi te- 
stiinaniana a imi aluenni riscalilaim 
il cimi e. ii iiuesta calme rie.sce ail 
attrai ei\sai e anche i muri sjie^^M ilei- 
le [irtiiimii. (irazie diiinfiie a tatti 
ijnesti iminini •* limine sensilnli e 
lienerost. (riazie per la Ima solida¬ 
rietà, per ciò che essi hanno fatto 
e ancora faranno, per la soliilarietà 
che accordano alla nostia lotta che 
è anche la loro, la lotta per la pai e 
e la felicità defili iminini. 

IIKNRI ALLI i; 
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alla libertà 
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Allt's « PraK» • rolloi|iiln con alcuni ei<>rnali«ll 


(’l'o .-'l nipic.^." olii', ikipo lUini il. 

^ luo.».. pi U'i pa.-»;.».‘ii;^uiu‘ hlioiaint-’iiU' 
pa K c-i .itlf. apiui* 1111*1 fuu‘^li.1 

I i>', * 1 U‘ ^l 1 *..!l' elle lIlipiHÌlM.OlU> l.l 

.ui;i M liti'' pili iiiKi atleti*! .il eiioie .ut 
l'Liii l’.'l /u Ho elle .s! iiieeiiti.i per il l - 
linee I lu‘ \i iui)ne.''i.i i‘ pelei numi 
■'l’iuileie .-...penile elle e un aiiiiee' 

Ilei e i.o ilie prove iul egiii i.sluiile, 

11.1 lui.iiuli» .--elle aiiiv.ite nell.i llepuhlil' 

1.1 .Seei.il.'.l.i Ceee.'.liuMee.i; i- r.iiiiiei/i.i 
i.'ii l.l ipiale e.'..'-a mi li.i aeeelte e iliiett.i. 
'e .--enli . .il’’.\li;orui in letta per l.i .-.u.i 
111 Iipenileii/a, 

'lutl..\i... ih ipiaiiile in quaiiile. il ni.e 
pen." eie l'iiiitivaniente nterna al e.ii- 
eeu' lieve Ile l.ueiate tanti aniiei. Ave\e 

11.1 l'eee i ...i iinit-t.ito la lilierta. ipianiie 
l'i He iniu.eiii vii Fi.mela evi .\li;eii.i .■. 
ae.iti'iie mie M'iepeui ilell.i f.uiie elle ^.l 

. veli ‘ e il ' ; te \ enti .uiei ni 

(.^iii.iilie lini.! ili'teiuiti. muli .ateiiie .u 
lem Li; .L'i'Mt. pine iiii.iieei.it'. iiueriii' 
\.i'.. pi'i liileiiileie, ,i un teiiipe. . leie 
'inni' e '.i lem dignità F-.-! i eel.nn.u .ine 
■ 11!.Itti li li .ilt.unente de\ nle .n «peliti 
il»; ii.^'.nelle .1 lii^iuiie aule iiii.nule 
l'.’.tunM...u 1 ...'iene e.iieei.u i.i Im.ilniente 

II ili'lte 

L.l lei e ! i.-.eliile.'.'a e il Ime emiMiie 
h.'ir.ie .s.i.--e.l.ite r.uiiimrai’ieno ilei me'i- 
de; m.i se elmide plj eeelii. vede i volti 
eiii.Lei.il: ue niii'i eeiiipajtiii e iiideviiie 
1 lem l'e'U'eii i' le Imo .seffeien/e 

li’l..tti. ei sene qtia.si iliio anni, lU'll.i 
P'.piene 111 n.iibeieu.'<'e, ad Alpeii. nei 
.1.1. uuiinii uno iieiopeio della Lune elle 
. ,im dedii . pimiii 1 miei eempapm ili 
lell.i ed II ei.uMiiio inieliiiisi piepiie in 
tei.li. .d i..iieie. in un.i paite deH'eilifi- 

I e eh’.mi.te l.l « \ eeelii.i pi imene» pei 
a.c 1 iiipae. !e dal fabbrieato iiiieve. e elle 

lm\.i p epilo .il ilisopia delle velie 
dei eo’id.mii.iti .1 molte. Questi clic, nel 
n^;. ..s miimavaiio aiieera a centoventi 
’ iiea ei.me i soli ai (piali la .sera pole- 
\.ime [.111.Ile un po', (piando lo .'.portello 
eia apeito ed il '■eeenduio .^i .illeiitan.u .i 
Le .-.(lepeio eia .•'tato dubi.ii.ite pei 
e'teiieie mi miplim 1 1.itt.imeiilo e pe; 
l.n 1 i.siieit.ii e detei imiiati (III itti Pur C" 
.siiuii. (Ili « piditiei I. intatti ei.iv.inie 
• .iltati pepme del deliiupienti eemimt 
(Ile eeilev..no di alenili \.mt.ipm niateii.i 

II .N.itiii.'lineiUe non awvaiiio ne lette, 
ne t.uol.i. ne len/uol.i. m.mpiavame in 
.1.\et • .. 11 u.mtinite pillate a teii.i. fi.i ii 
pambe: e ralteepiainento dei pu.iidi.mi 
re: .le-.l'! eeiifienti m.i uuineiil.ile .il 
: .1 ■/ l'-nie e ..ir.i! me.m/.i 


L’incubo 
della ghigliottina 

Le: Il .sen iidiiu eelpu.iiio con le elii.u i 
. detenu'i <• li in.'ult.u .ino .-M iniiiime 
jnele.sto .si ei.i puniti, eaeei.iti in eell.i 
.Il iipi.te nei due. lie me.s; ,\l.i il peppie 
ii.i aneor.i l'.itti'.s.i d’opni nette. .-Mr.ilb.i 
u.f.itti l.l pliutliettiiia potei .1 (‘-..-.eie ii/ 
..li i lull.i coite per dec.ipil.iie uno. due. 
Il ' p.it'ie;, alpeitni eenilaimati a molle 
.Ni 1 \ \c\.inio .il Imo iitmo Dpiu sei.i. 
i' : m;.i\.niio mii p.ipliei n ei. e ipiande 
tii.aliiiente \-eniv.i il .sonno, e: addonnen- 
t.u.mii .-pei.indo con tutte lo nostre fo'• 


e I ili il ni.ittuio non lo..".e iii'.mpii.n.it.i 
li.di i mmle vi n i .mi.ve 

Di p.i’tc Imo. I loiul,miniti non do; 
.i.u.mo, rui ..nel .me .-.leult pci non e.-- 
'oie f-mpie-.i d.illi- eu.lidie o d.ii peli- 
/.l't' I he l’ .uitbbi'vi l ' .i-.e.n.ili, .iiue’.i 
peidiiti nel '.oinio. lino .dl.i pluplioltm.i 
1 '.I v.(lev .me inmiu' ben .-.veeli. pei i;ii- 
.'.'(' 1.1 loie fe.le nell.i \iltmi.i e pei 
.1 lonip.ipnme lon e.mti e .itiid.i celili 
.he .'lul.iv;. .i moine Lece m ipi.ili celi¬ 
li'/ oni vivev.'ino iiepli anni 'óT-'SR Pm. 
.1 (.e I .1 poco, ui.i/ie .dr.i/iene dei p> i 
eo.i.i’i stt s-i e so|)i .iltutto pi.n'ie .dl.i 



I .1 itKiclIc (li Miei:. I'■llllerte. ricci r dii (ìtiidii 
l*ii>vciic li l‘iciiilii (ltiie::nii del Itilìi) 

.('.Olle del poiiolo .deec.iio e .dia Mdtd.i 
1 et.i mie: I .I.'.Oli.de. le ( is.c c.inibì.lieil'» 
e elilnii .di uni m'.i;liei.unenti; m.i .ip 
P'ii.i .pte.'li I ' .Ilio otUnuti. l’.iimnuusti .1- 
/.O.'O ( elei ..dl't.i 11 imiettei.i III (llscil.— 
.'ione e 1 .S( .'.ii.u .1 I icomiiu i.iK* a c.ipe 
r.'.i ora 'otti lontinu.i ri ( ni lo scio- 
nc'o dell.i 1 .'Ile lO-.litun.i Ihiiin.i dei lie¬ 
ti nidi \el (iiteinbie ' 50 . viiinipii'. (iif>ui- 
11..\.mio pi. reiuie.-'inia \(dt.i Dni.mtv' 
Iod i 1 jpo'i,; v'H'iiimo in uno .si.de di 
tiiNoie ni 1 .IO I duini lo Imieiioliti. .dt.i 
II* : p r'ioiue’i teliex.iiio dillo (di 
.•'4.1 iiii (l.l I .\elee\ .inni .ii pimi (inni, 
t i.nio o. ' .1.1. t.mto (he iiepli .dtii. ne. 
neiniii .si 'oiitu.i .il d: l.i (ielPodio. i(U.i'i 
nn o'n.i'pui iiu olontai .v> .d let.ipp.e i 

l. i.'O . ''Ite nn (.cito sponieiitu davanti 

.1 1111.1 \>>lvnt.( ((Ut ptelond.l ed indo. 

m. il II 

Io •(eipeio coiiliiui.ua e l'anno mimo 
e..i (.rni.ii \ii'iiio. Fiioii. .d di la delie 
mu'.t (il (itit.i dell.i piiitione. ••i .si*n*.- 
( .n'e ci ,'nto(.i:i: m llt.lll .'-.due sto'',! 
.'..alilo .1 pendio. (• i sold.iti v he ei.iiio 
boriie : ilavano, passando, vielle c.ni- 
oi>i d.i o u ri.i 


(.jin. e l.l .'Ciilu.iiie .nulle dei volpi 
d'.iiiim d.i fuoio. uni nell.i luipione tutto 
e..' .s.^'.:/!!’.--!' 1 piipieniein con l.i tcc-t.! 

un Ilo' \ Ih l.l e (piell.i .sti.uni eufmi.i die 
VI i" elide delio '-ette e etto plorili di di- 
•niino. ce'il.nu.u.uie .i tener duio. Nelle 

c. linei.Ite pii uomini cadevano a teri.i, 
luideM.no i .scinsi. Kiano .illoi.i li.ispor- 
t..ti all'i.d'e: mei ni dove veniv.i f.itt.i Imo 
mrmie/ione ipi.mdo ^l i iprendevano 
viiiu.i le.o offeito del biodo nell.i .spe- 
i.ui/.i che cede.s.seio. .M.i benché sfiniti, 
inc.iinui ih repper.si in inedi. e.s.si iifiu- 
t.u.mo. e h' pu.irdie li i laccompapna- 
v.mo -.'.elle c.imei.ite. liue.sta stiaordina- 
I VI'ont.'i collettiva, ipicsta ten.sione di 
tutto un iiopolo, b.i nini sol.i .spiepa/ione: 
!' :ii I oP.diil» att.ici'.mieiite .iirindiiH'ii- 
.i‘'ii.'.i. 1.1 volont.i li; vueie libei i d.d le 

4111 e i .'lo.' .dl.'l.l 

Le « prigioni-vetrine » 
del governo De Gaulle 

ti. .'U-'i senti.iieiii' .mi’ii.iv .me idi 
.dpeiini che i eceiileinenle h.mno nnuiile 
.sl.it.' nel!, sti.ide di P.iilpl. Meiiclie di- 
.'..11 in.it 1. i.ssi non Iniiino mdielieppnite 

d. u.aif .die .irmi dei poli/ietti (.^u.delie 
pioino dopo, le .dpeiiiie h.miio ine.se il 
lem pesto, dimesti .nulo e.s.se imi e d'es- 
.sei |uonte .i tutti i .s.iciilici pei l.i li- 
beit.i (lell.i p.itini l n \iepelo ionie ipie 
l'io leu può (Viscr vinto Levo ,i i he cii.s.i 
peiiS'.v o. pel ili pieini dopo l.i inni ('v .i- 
sione d.i iU nnes. .dl'.iiuumcie dei iiiiev ; 
s.'iepei 1 di ll.i f.iiiie se.iteli.di d.ii miei 
e\-i oin p.a 1.1 di pi 1 pieni.1 

l'i .sepolto il peveino li.iilce'e Ini ven¬ 
ie.'.'■> . Icnni miplieiamenti; e .se iie v.int.i 
ed iiu .1.1 delle delep.i/iem .1 visit.iie 
veite Ciucili Sdii ipielle che i pripie- 
111(0 1 t‘li.1111.1110 « pi ipioni-veti me >. < Ve¬ 
dete i eim .siamo unnmi! ». Ma non .si 
due elio nel ietiobottep.n nei campi dei 
,)i .pioiuei ; (il pueii.i, veiipoiio nascosti 
I delitti pui beslnili. le tei ture più im- 
rieiiiie. P, iiucsti duieianno ipi.mto l.i 
pueiia d’.Mpeii.n poiché l.i pueii.i cele- 
ir; le j.-'i'.ci.i indili.dineiiti' Polirne 

Del lepviniii e\ n.i/isti. che haiuio 
.luiies*. .do le Imo I .i|).icd.i ('Otto llitlei 
111 l nioiie Sovielii.n in Fi.meni ed .d- 
tiov e. f.miie d.i .ipu//uii ;p l>‘di udì d’.Mpe 
ini Fssi non b.mno dimenile,do iiull.i del 
ime l'.i's.do hitleinuio e stop.ino nel .s.i- 
d.siili .s.ip'i .ilpeiini tulle il i.itume i In- 
II.inno ai I nniiil.do Che nonni i he .s;,ia 
p;eiuio li li .1 .seiviie oppi d.i c.iill d.i 
p.u.iidni .opl. mipernil ist 1 li.incesi' .M.i, 
in 'onde, i ’e vei .iniente d.i iiiei .u iplniis; 
’s.ili o lei.se lop’.io che t.lsi'..sino e cido- 
!ii. lisine — due l.e'io liell.i sti'.-ci med.i 


..^h ( - s; .ilb.iiu limo e si v enteiul.ino.' 

1 .’ hit. di tutti I i)ei>elt venlio il l.i- 
.'I sili" e ;! I idonnd'Sino i .ipp'e'eid.i un 
.soie e i Icntice .'foi/o [lei hbei.ne il 
mondo ii.ii iC'idui del iia.ss.ito In p.iiti- 
«ol.ri. iiioite 'ottoime.Ile ionie i p.i- 
; ;oi' .t.u..ini chi' lott.iiio pii l.i deino- 
i;;./ii nel piopiio p.ie.sC c dniio.sti.iiio 
1,1 imo .sondili iota iii popoli colennili. e 
rii ’.e'ini cenib.itlenti (ler rinilipendeii- 
/ I. s). Ilo li; tondo muti nelP.n'ione lo 
iriine iiei Li p.u e. I.i l'Iieil.i e :1 pio- 
pic-so unnmo 

iiiMti M.i.itr. 


Bilancio di una rivista specializzata sulle fotografie del ’61 


Gii esteti deità macchina tatoaraiica 


tua (Ir.Il- mPjip.'or; rtr „'i’ U’iì'iU) •’ un ornuii (pui.vi ijcr- 
sDCCuliPPatc naliiiiìt- In; oiib- Jcllo do-iKuno (ir* .-ti.uroici .' . 
blwato. unclit- (/iic.sr'.imio. P /u- ih'llti ^ ijnsiia - •' itcìii. - s/ec.- 
si noto sulla fotodratiu italiauj ti - ni Uni cvprcs'iu i c iniJicmio 
iin-i siillt: foloi/rana un alla Ivrilo d: jir.-n.’ri.rii.ro' 

- medili - ilniionu. coinè lo (hiiiriiiindo pin allentomente. 
sfe.'.so (iircftore. Guido Berzo- però, si possono scoripTC nun- 
.’ii. ricrie ti preci.farc nelfii sua riimcnte ie nrruiiplie d' un r.- 
prt'scniaziont' ’ ionio formalistico, contrabbe a. 

(piasi cento!reii'i! .sono <il. (iufo sofo l'efirhetr.i <(i nti re 
autori c alt rritantc i^ono Ir u,- iisnio alla - Panr aniorr e f' il¬ 
io che forniano un ra.sio paco- ui,s:u - che non lonmce »)■ .- 
rama delle tendenze c dcl’o suno -S't cade, m somma, tra; mi 
.stato della iatoprati i itahiii ^p^s^o neV-'eipiiroco ili prorar.' 

1 ,'uscila del fascicolo, che r,- ad urvictnarsi alla realtà (oio- 
petc ì'inierrssante in'Z'tCr-: arafando none .spcniiherate. (p.j 
aia pre'ii anche pii altri irin,. h,nc per haunanii su uno s<on-\ 
offre l'oppor’iinita per un lU- do sii mare (Jc.serfo. o .sbainc..- 
.scorvo .SU’ lotourafi ralian: e ri parsaapi del .sud 
.sulle -'tendenze FIAF la fe- Si /mure. (ou. nel cmiforrc - 
,{erezione nazionale ihe nir-o- .snio. cercando F cs-ere ..p- .| 
ohe intorno a se decine e de- conform.sti Si ride .-lu.irii 
line di fotocl’ib in flirta Italie troppo la real’a — set ondo l’o.j 


Inoltre, tcr'i -scoperte - foto- hanno quindi rapione ili c.'se- strada dei mo'sn-. nn U'one 
araUihe oi iliiin: ifn’ • chiniti- re presentate daqh 'l'itori f;'n:si che jiotrebbe tiare aruor.i i>'- 
00/10- lu titillo nn ternriie di i .ime nn iitinto d'arrivo ilcl’a rimi risulta', -e .si liadiis,e j.;ii 
comodol siila n, ora. r.rec':- loro .sensilr'tta lotourafica Vi di quello t h- non si faeii: n.’ 
oonii -'lonerre- , he r-altionci 'imo. inreir. anrhe tentatici di contenuto e non solo all'effetto 
Il I, miche 1.7010 ( : •• . tie n'/n pron-onire. p> r rompo. 'ti In .siiaenz.. 'CTidirii mn tn- a 


dei quali fanno parte diletl'^a- — come ci serre cederle, dono. 
ti e anche profcss.on'is'i piti :rii- f/ei.’ii foto, mn d h -1 itoirro.’'/-! 
pfpnar' nella croiiae.i foto'ir"- ce. i toni ranch: o : contra.t'j 
fica dei muppton .settimanali 


r,oleici .S amo cmora iro-)fio| 


li fe.se. colo spec. tic ha. .n|»pe,v'0. c.or. .schiari de! terui- 
roper'.na. una fatto dclVc.ttnrz cismo fine c se rresco .• < *- 

.'■fonica \'irr . ritratta de Ch.a- niscr. qu nd.. p^r cisrre ep - 
ra Snrnnghro. .Sril’interr.o. dermici S' /.:■.■-• ri*’, m que *o' 
apre la ra.ssegna una prese.i- modo, icrte colte e per r''r'ej 
r izlonr del <iire;rore deVa r- fo'O. anche una i e-o , prò; -t :i 
rista Con dice Guido Bezzo- mancanza di .sinic'.’ii che •• /- 1 
li; • n..ou.iin"n ’in iirelio ree- porr II lasc.co'o sp-''-, .'.e d.':;.. 
r:'co ed e-trt.co senz'i. tro .•••-.'P «I. fo'o ir.j-ic . i/.ir".! ni-{ 

an ss.mo la fotoiratìa t.. . ' es’• tn nierestar.-e •si.io'p n. . ■ 

na qui rapprcsCK’ata .sembrili/ cspcr.ment forni,.! te-.i 
es-t.ire -, il po’ rcHa ricerca di! .-nc,' che la 'rcoire.- F 

nuoce eie. ama troppo i n. <i’<j i -1 •»/. n/...le non hi peni t'S-i 

■nersi .senza correre nsch.’ ij.sti'o o'i fa-e 

.stmno i/ rrderr come o/'ri'cj Jn partno'e.re ti': ame-.zani, 

che all'anco refe risulta molto e i tedeschi, d rers. anni f. | 
Ciocar.e non tenti d. tradurre h,-iino spinto le ricerche .1 
• n realtà polemica tale gioven- modali tecnici per la forrj.:- 
tù. s-, accontenti di buoni ri- zione dr''l':mmaatne. fno ai'.i 
suitct . d: due o t'e ferì’: fon- es.i.peraz.one Per fp.rs’.o. t o- 
(famrnfo/i. di pochi "modi" loro che appsvono. nei/o ro'v-'- 
o'rnci conosc.uti's:m: e che non an.; della ^o'oaraua if.d'O’;.'; 
chieda d: piu Dor^ e ^r.ca ìi ratta dalla nris'o. enne t c.'- 
u terra ...l antico, do-e r fì-.To'ror, ./ qi.rsi’ tenta’ r . non 
-1 terrore d: r,nnoi\.mcnIi> («o» j cono »i'/i!.: tii t/oi' i f' /•• m. 
'•■o i ’ ri echi" da cui .'OÌo ro- Que/ che dice B zzola c ron.ii* 
ri: anni rrmbnic i no't-r :ì e; i:amo tn ques-o li sua 

’u”r. 'li 'otojM'.a '(i.;. aa ' Ci ; o>ie. ine l'-oini ’ot'ij- a -irr-j 
'.(7 da le r.oiennehe n. ’.i ni q-r-:a rf.<ir.j 7 ia •• i/;- 

n rr.i arche "Fe-rr.nia" ;o'-|i):Ii' .•> mono •■'.:./•' aio h.l'.-' 
'er.l>> non na-ronden do le r, , .r.- altri s*-u’t,:nlo d ir-,, •.j 
sinipat'ie per i no '.l'or: (i:. 7 i:-'i’o 7 .i -ino c .im.ti .ir/ eOd b -1 
fi ’ E' ma; posob'.;'' .he. c 0/7 ijie :./anocn 4 .: /ii carcQp.n .u.o-l 
rmea diìtar.zj d: timoo. .< -t i|r.;'' O .n'-rce ,:-Jeai,amei,',i ., | 
Olà instaurando ..no "'T.;.-!/-erre formu.ette che pace oii.o, 





'II. I he questo h lati 'io foto 
uranio ih ll'niinn pn.vfii/i no/’ 

propiiiiiin (i-'iiru/i iiiiriiil. Ili lor- 
fron'ii III l'UiO. nuche e i! in- 
no ro speniile drilli misia ih '■ 
q /l.l.' vli/imo p/ir//iil((o propo/i. 
/:.'< 7,Ijr brlic niiilliiqini v/l- 

p ri.” utto. :errc i f/repiilliicntc 
ci diire un ino piinorti ■un de la 
Ulto ir,itili iIil/iiOMi l.e foro 1/17 /> 
«II.'7' SI i’’t-' lini qies'ii cr . 

I /) otini l.•lUlre ,J|.- ve//)/./,. 

'r.:!.'.' ihe mti’ndih li idib.'i 

I ,irt--i .'p/ito I. / i.tm. Ilo I I. / . ■ 
irlo.'fi pii'TO' inule liilla l t \l 

II onpinizzi.z.iiu'' (ntoi/rnfi, a t .; 
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I ucoru. infili--, t Oli sono u> m 
mo'io iiierrifi'i ./"■':.I / / t •' .■ 

or, nn.z-i.no per iiro/ir o I -ir ’i.l 
(O I •• - fi- r- onu'. - 

/''./.•(i ,f. I 177/1 . iere I o l' ,.- 

7 ii>7 I lini luq ;■ s‘‘,tn iti, ’n i | 
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r>nca distanza il: r/niiX). .» '! 1 1 r.i O .n'-er.’ li.J.'.jnomei.'o .. | 

Olà instaurando ..no I .-erre forminett-' che p acc on.u 

fl.AF", ano specie di area- tanto ai settimanali c che pzr- 
,/ernia sulla baro di *lomonfi mettono un risultalo commer- 
contemporanei? - e ale alla rnoda anehe p^r i 

La premessi è r’(jni*ìo.;ri* .i. il.Iettaniif Greiiamo che s:a 
anche se Bezzola. proseauerdo questa seconda lootrs; a dorer 
suo disoorso. cd.io'otsoo fa e.s.srre presa in eonsplerazieine 
i)'’’ola e s: dichiara pene-icj. nel nostro raso Inoltre, anco- 
monro iirt''*’i'>a'oro nelfclh- ra pochi sono coloro che ro’’o.i- 
jiire alcuni smìomi l'cri di -nj- no d; ooobor** il reale {.ttrarer. 
Inttia m un corpo — come d cc ro im coro e soniuo esame dei 
Iti - r! nurrconf' sunisstr'O firoblemi. dal di dentro S' e < 
i.e fo’O. per ’a rer ta, i. ro.po' ancora Iropoo schiari del bel- ' 
d occhio, me'tnrn in rcdenZ'il i'> fletto del buon ' tool io - r 
•mn ormai o'or.i libcr.tzinnrì della /ittuahra o non ci si ac- 
dai'.a .sch.acilìt del mezzo t'o-loo^tu nicoo/*' oon pm (.mor.- o 
nie® wer® ricerca d; nn ron-l (ompiic./a, alle cose della epa 
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Diminuiti dell’ll per cento 
gli spettatori nell’ultimo anno 

I cinema deserti 
in tutta l’Inghilterra 
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jltiiit i pi iisi-^i:it,i il II 1.ili II/ I 

j.iili (1 iniiiii/ii.iii' rivi Mi'ia./i 
i(iilii- ji! f .'•■n/c III i.r.ini,/ il. b 

1.1 C.r.in lìrr t,'l^;Il.l .iiuh> :e 
i] iitinii i!i t.di /l.:nin'i/.ii:'.<' 
e st.ito iri/iTiiirc .1 (jui llii dc- 
k1i anni precedenti li Mmi- 
srero biit.innici) del ciunm' rcio 

11.1 coiminicnto che le pre.sen- 

2 c .sono ammontate comple.s- 
siv.imente a 460 milioni, con 
una riduzione dell'Il per cen¬ 
to ruspetto .'il .'>21 milioni del 
1060 E’ quest.i li prima vol¬ 
ta. dopo li « boom • del dopo- 
Kueira, che le prcsen/e scen¬ 
dono sotto I .'>00 milioni N’el 
diminuite del 17 per cento, 
I9à7 c le pieseii/e erano 


Ivi l'i I * /t( ! 20 7 / .iiii.ii SI.IH 

I' 7 *icl 14 Cili iUv.i'-i l'iiiii (Ili 

i Ultil Vi libili.,, ■..iilt.lll ploVVI- 

! s .,1 l.l :iu ii'.i .1 pulii * 1.1 :.i) (il 

(ili mihui.i di 'Il ri, ne. i uti un.i 
ilimiriii/tuiu. (Il (lu.isi d 7 pm 
(tiilii iispiUii .di .ii'.nii piicc- 
dt ntc. I«.i lel.izuine del «{lo.iid 
of Trade ■ rifen.scc che alla 
fine del 1!>61 ( r.in.i in fun/iu- 
ne in Cìran Rretagna meno di 
2 800 s.ile contro .I.OiSO rh do. 
din mesi prima Viene .sotto- 
lineato che la percentuale del¬ 
la diminu/ione delle presenze 
non è molto .superiore a quell.i 
delle sale che hanno chiuso 
I battenti C.o indicherebbe 
che 1,1 propor/ioiie media dei 
posti occuiKiti h.» subito sol- 
tanto una lieve variazione. 


controfigure 


SOLDATI 





■ T fili* r. ■ ■ ) 



'Mario Sitlil.iii 


l.l Ilei.Ilo 1 Oli-sullo, iioii.i- 
ll'l.l pilll'.ellli'. I llli'.l'l.i sio- 
i.li.ili‘ NFinii Sidd.ui. I l'ii 

rito lio-'l.i 'idi I I IO in.i p I- 
il.llM. fei e liri'i I l.l lo-l 4 ''l'' ■ 
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In I e ili-lli- 'iniUnri- / i ono- 
iiio III- Ni 4I1 nluiiii II nipi 
'•olil.ili Ioni li.i I -Il Ilo I pri> 
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Irono . I Oliir.ippoiie il 1 iZor l.* 
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I i.m .i ..1 17.7 dii- 10.14 I 4 iie (|t 

I - I 7» 

I ai _ 77 m. n;.1/1.7• ni r'ol- 
il III e d. ut 140.11 a I .il. In* 
futi, f.'i..- di iio'i 'a|».Ti- rhfl 
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è .1 IliiO'lniii.i: non in ?i- 
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Il cronisti! rir.*<'* tutti I giorni dalle ere 18 alle 21 . Telefono 450.351 . Scrivete a « Le voci della città ■ 
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Crisi alla Provincia 


Signorello 
si dimette 


Da mesi il Consiglio paralizzato dalla UC 


Dal S. Giovanni al S. Camillo perchè non ci sono posti letto 

Tmsierìta da un ospedale airaliro 

Nd 1964 P.«. FU.™» 

tornerà alla normalità? 


Crisi aila Provincia: la Glun-I 
ia presieduta dal de Nicola Si* 
gnorello ha deciso ieri di pre¬ 
sentare le proprie dimissioni 
al Consiglio, convocato per 
mercoledì prossimo alle ore 21 . 
La Giunta quadripartita era 
praticamente in crisi da alcuni 
mesi, anche se la Democrazia 
Cristiana ora riuscita finora ad 
«'Vitare Tatto dello dimissioni, 
rimandando di settimana in set¬ 
timana ciò che essa chiamava 
"<chiarificazione politica». Lo 
scoglio del bilancio, sul quale 
sarebbe naufragata, venne su¬ 
perato con il ricorso n un com¬ 
missario prefettizio. Ora la crisi 
è stata aperta, a conclusione 
dell'operazione trasformistica 
che ha avuto il suo epilogo, sul 
piano provinciale, nel congres.so 


della DC tenutosi alla Domus 
Pacis. 

La vita della Giunta è stata 
dunque prolungata artificiosa¬ 
mente per dar modo alle varie 
correnti della DC di trovare 
nel frattempo un punto di in¬ 
tesa. come se Tamministrazioiio 
provinciale fosse una emanazio¬ 
ne del partito democristiano. 

E’ ancora presto per poter 
avanzare ipotesi sulTatteggia- 
mento del partiti che hanno 
sorretto la Giunta Signorello 
e sulla natura politica della 
nuova maggioranza che. secan¬ 
do quanto ebbe ad affermare il 
segretario provinciale democri¬ 
stiano Mechelli, che al congres¬ 
so provinciale si presentò tra¬ 
sformato da andrcottiano in 
» ncomoroteo >*, dovrebbe avva¬ 
lersi d''iTnppoggio diretto o in¬ 
diretto del Partito socialista. 
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* _K’ siala Irasporlala iioiioftlanh* fo.sse in stalo di 

Fra pochi giorni la coma - Fra stata iiiNcstita giovedì da iiiraiito nihata 


«hoiiigiune di guerra» 
Ulta tnterrof'axione di 
Cianca c Natili uzzi 



Dopo c.«erc stata ricovera¬ 
ta por un'intera giornata m i 
reparto ortopedico del San 
Giovanni, una donna, mori¬ 
bonda IKT la BOùpetta frat¬ 
tura del cranio, è etat.i cari¬ 
cata su un'autoambulanza in 
stato di coma e trasportata al 
.San Camillo. E’ morta poche 
ore dopo. Al San Giovanni, 
l’ospedale modello della città 
non c’era un posto Ubero. 

La vittima di questo nuovo, 
gravi.s.s:mo episodio della tra- 




Le trovate di Diana 


/ «micropullman» 
sono stati bocciati 


ROTTE LE TRATTATIVE 

Sciopero 
al gas 

Le trattative per la ver¬ 
tenza alla Romana Gas ~ 
che erano in coreo da molti 
giorni all'ufficio regionale 
del Lavoro — sono state In¬ 
terrotte dai sindacati pro¬ 
vinciali deiia CGIL e della 
CI8L in seguito all'irrigi¬ 
dimento dei rappresentanti 
dell'azienda monopolistica 
che non hanno voluto nem¬ 
meno accogliere alcune 
proposte conciliative fatte 
dai funzionari dell'ufficio 
regionale del Lavoro. 

L'attivo sindacale della 
CGIL ha espresso la vo¬ 
lontà di effettuare un pri¬ 
mo sciopero di 24 ore, dan¬ 
do mandato al sindacato di 
prendere gli opportuni con¬ 
tatti con l'organizzazione 
della CI8L per proclamare 
unitariamente lo sciopero. 

Proprio mentre erano In 
corso le trattative e i sin. 
dacati chiedevano la revo¬ 
ca delle illegali punizioni, 
inflitte dalla Romana 9 nu¬ 
merosi lavoratori durante i 
trascorsi scioperi, il mono- 
polio poneva in atto un'al¬ 
tra grave provocazione: il 
commissario di P.S. di San 
Paolo convocava un primo 
gruppo di 24 lavoratori ne¬ 
gli uffici del Commissariato 
perchè, durante gli scioperi 
delle settimane scorse — 
secondo la versione data 
dalla direzione della Roma- 
na Gas — avrebbero fi¬ 
schiato i crumiri. 

Il pronto intervento del¬ 
l'organizzazione sindacale e 
deli'on. Cianca presso II 
Commissariato, finiva per 
far desistere II commissa¬ 
rio daU'arbltrarla « inquisi¬ 
zione m, richiesta dal mono¬ 
pollo. 


Unanimi i tecnici: non 
è questa la via per mi¬ 
gliorare la circolazione 

Utilizz.'irc i micropullm.'in al 
posto degli autobus a lunghezza 
normale, è un errore. Lo h.'m- 
no affermato tutti i convenuti a 
Bruxelles per la riunione della 
Commis.sione di studio per la 
standardizzazione degli nuto- 
hu.s, il cui prc.sidenti* è il di¬ 
rettore t»*cnico dell’ATAC in¬ 
gegner Guzzanti. Il commissa¬ 
rio >* abusivo del Campidoglio, 
dott. Diana, che dell’ impiego 
dei micropullman ne ita fatto 
addirittura una fis-sazlone. è ri¬ 
masto sconfitto. Le obiezioiil 
d<*i tecnici agli autobus di pic¬ 
colo dimensioni, si |x»ssoiio cosi 
na.ssuinere: nelle città dove il 
traffico 6 particolarmente in¬ 
tenso. Timpiego del •< micropull- 
inaii » non allevia le condizioni 
generali della circolazione, ijoi- 
chó in rapporto al numero di 
iwsti offerti ai passeggeri, essi 
costituiscono un ostacolo mag* 



I lavori per la costruzione 
dci due ponti . 4 bailey.. che 
scavalcheranno ponte 1 -laininio 
dovrebbero cominciare la pros¬ 
sima settimana. - Non si andrà 
più in là comunque del prini. 
giorni di febbraio -, ci ha detto 
un tecnico del Genio Civile. 

Dunque, fra pochi giorni, tran¬ 
siteremo sulle passerelle ad un 
massimo di dieci clnloinetn al. 

Torà. " Fino a quando? ••, ab¬ 
biamo chiesto al tecnico. - Di¬ 
pende — CI ha risposto allar¬ 
gando lo braccia — da un muc¬ 
chio di cose Dopo averci spie- 
gnto in un linguaggio tecnico 
estremamente preciso le carat¬ 
teristiche dei lavori necessari 
per rimettere In sesto il pilone 
lesionato, è uscita una previ¬ 
sione. •< Un anno, for.se due - 
Non è confortante 

Nel 11)40. quando il ponte era 
in costruzione — si chiamava 
altora **28 ottobre- si po¬ 
teva leggere sulTanmiario in¬ 
dustriale del Lazio che esso era 
« senza dubbio quello che mag¬ 
giormente rlvc.ste un carattere 
monumentale. Ubicalo circa 200 
metri a monte di Tonte Milvio, 
destinalo a sostituirlo per il 
traffico che converge a Roma 
dalle vie Cassia c Flaminia — o 
quindi a dare per primo la 
sensazione della maestà di Ro¬ 
ma — ad esso più che a ogni 
altro si ò voluto dare un ca¬ 
rattere di gr.andiosità veramen. 
te romana -. 

Della “ grandiosità veramente 
romana » se ne riparlerà anche 
in Parlamento. I compagni 
Cianca c Nannuzzi hanno pre¬ 
sentato una Interrogazione al 
ministro dei Lavori Tubblicl ospedaliera cit- 

per «conoscere le reali condì- chiam.iva Lucia 

zioni nelle qu.ali .si trova il Melico. Kr.-, ancor vigorosa 
Ponte Flaminio di recente co- nonostante l'età: 58 .inni 4 *om- 
•struzione c di altissimo co.slo. pinti ed abitav;, insieme con 



Lucia àlcnco 


chiuso da molto tempo al traf¬ 
fico con grave danno della po- 
pol.azione e pregiudizio dei col¬ 
legamenti con lo strade n.izio- 


il manto ed i due figli in ima 
casupola della liorgata 
d:ani. m via Filettino IB E’ 
stata neoverata in ospecirile 
alle li).2.5 di giovedì .scorso: 


nuli Cassia e Flaminia -. I coni- pochi minuti prima, cr.i i.tat.i 
pagni Cianca e Nanmizzi hanno investita in via dei Gordiani 
chiesto inoltre di sapere -se da ima - <100 •• che ò poi ri¬ 
sono state accertate lo c.ansc eujtata rubata. • , 

che h.anno provocato i! cedi- attraversando la strada in 
mento delle strutture del ponte compagnia di un’altra don- 


giore degli aiitobii.s a dimen- Nella futugr^ia In ^Ito. itti doppio « bailci » lanciato .su e le relative rcspon.sabil]t<à .am- Anna Bartolozzi, diretta 
sioni normali. ponte di Firenze distrutto dalle bombe. La stc.ssa so- ministrativ'e. e quali misure c alla fermata dclTaulobus. La 

_ lozione sarà adottata per Ponte Flaminio, risparmiato provvedimenti si intendono utilitaria, targata Roma 


dalla guerra ma non dal costruttori 


'adottare 


482340, è sopraggiunta a fol¬ 


li polso dei mercati 


« Sbagliato » 
il ministero 
delle Finanze 

La nuova sede de! ministero 
delle Finanze costruita nlTEUR' 
e costata diversi iniiiardi, non 
sarebbe in grado di ospitare 
tutte le direzioni generali dei 
ministero. Solo ora, ad opera 
ultimata, i vari uflici si sareb¬ 
bero accorti ileiT « errore “ »* 
starebbero correndo ai ripari 
in un modo alciuaiito singolare; 
l'edificio verrebbe destinato ad 
altro uso e il ministero delle 

u*d****^dattT Un giovane lui tentato di uc- forza. Però dev»* aver preso Michele D’Addezio. mentre Marchion, dell'Istituto di me- 

‘^ 0 ^ 11 .** ' A * . ridere una donna nella sua ca- paura, ed è fuggito-. andiamo in nmcchìna. è ancora Vicina leg.de, ha convalidato 

bull argoinenio o st.n.» prò- , 1 , 4 .^;, ietto colpendola vio- L’aggressore, attraverso il «otto ìnterrov-itorio* verrà de- Quanto er.i stato detto dalla vit- 
scntatn uii.-j interrogazione al lentomente con la cornetta del. racconto della donna ò stato ij „ lima. Sul collo della donna, in- 

iiiiiiistro delle i manze dai de- l’apparecchio telefonico e poi identificato por il ventottenne nunciato p«r tentalo omicidio. sono apparsi ev’identi i 

putati comunisti Soliano, Tubbi, stringendole le mani attorno Mìehelo IVAddezio. La visita fiscale compiuta dal segni del tentativo di stran- 

Haffaelli. Vanmiz/i e C.av.azzini. ;,i collo per strangolarla. La vit- 11 c.ipo dell.i .<qii.idra dei dottor Carrella e d.d dottor golameiitu. 

tinnì del criminoso episodio — eo.slumì. dott Fiunianò. ha ’ ' 

M.Z.. di 40 anni, abitante nei chiesto all.i donna dove lo 
prosòi di vi;i Nazionale ha ma- avesse conosciuto - Alla trat- 
nife.stato propositi suicidi se joria Tre Archi — ha detto — 

.sua figlia — che studia in col- 


Violento epilogo d’un incontro occasionale 

Tenta di strozzare una donna 
ma si impressiona e scappa 

L’aggressione è avvenuta nella camera da letto della vìttima - Arrestato il colpevole 


^ _ legio — veiiL«t,'e a capere flell.i 

H■■ sUa Isavv’enttira. Per ipiesto ci 

asteniamo do] dare lo 
tà della donna. 

■ Ieri pomeriggio M Z. si è pre- 

BSeSZlSZ Ok SeCZZIiai ni policlinico per farsi 

medicare alcune confusioni al 

__ cajxi ed ecchimosi al collo: 

quando Tageiite di servizio le 

La sottim.ana trascorsa non hanno prezzi alti: le bionde di ha domandato come sì fosse 
ha segn.ato particolari muta- prima qualità sono aumentate ferita .M Z . iÌoiki aver improv- 
mcnti nell'andamento dei prez- persino dalle a allo 15 lire al visato lina spiegazione assai po- 
zi ai mercati generali. Scarsi i chilo, rispetto alla precedente co attendibile, ha diehiar.ito 
quantitativi di pesce affluiti, sottimana (da 75 a 80-f)0). che un giovane T.aveva aggre- 
con prezzi che continuano ad j ^. x-erdure stanno atlUiendo,<* Picchiata. La Mobile, av¬ 
essero proibitivi, particolar- "_ ‘ , ,_vertita attraverso un fonogram- 

mente quelli delle qualità prò- nole\oli qu.intità ed alcimi j, ^ ,innu’diatamenle aperto 

giate. In rialzo sensibile i prez- ‘''cceiinano a lievi riduzioni dei p. ,ntlagini per chiarire il mi- 
zi dell'.abbacchio; prezzi con- Trezzi. Fatto singolare, in una steno.vi, epiS 4 idio. 
venienti per il pollame parti- settimana — dalla Sarde- Sotto Tincalzare delle doman- 

colarmenle per quello .-.llevato Rna --•'ono arriv.ati piselli fre- de. la donna h.a finito con il 

4 ^ 1 , schi come nell intiero mese di raccont.are come 51 era svolti i 

Il mcrc.ilo della frutta o del- Renna,o dell'.anno scor.so. I'** ^*"10 "o 

la verdura merita alcune o.s- verdure cal.ate di prezzo sono voltata, e lui. con la 

sensazioni particolari; mele e seguenti, broccoletti u5 lire «jmetta doIT.ipparecchio tele- 
pere continuano a mantenere '» meno al chilo, da 70-80 a fonico, ini ha dato un forte col- 

prezzi sostenuti, con accenni a 55). carciofi della Sardegna da po .alla nuca: poi m’ha .stretto 

lievi aumenti, mentre le aran- 20 a 10 lire Timo, il cicononc alla gol.a fino a farmi mancare 
ce — nonost.ante che si sia or- da (X) a 50 lire il chilo, gli spi- il respiro; ho cercato di ren- 

mai nel pieno della stagiono — n.-ici d.a 100 a 80 lire il chilo gire, m.a non iie ho avuto la 




IL GIORNO 


in 53: vinte Rossini 34: vinte dcl- 


~ ORSI domrnica 2* gennaio 1962 '«* 

(28-337). Onomastico: Valerlo. Il 

sole sorge alte 7.51 e tramonta JJ**?*“ 

alle 17,22. Ultimo quarto ili luna ^ *^c*’i?* 

rinmani ilo-Luilovlsi: Via Quintino betta 

n. 30: piazza Barberini lO: via 
BOLLETTINI Lombardia 23 : via Piavr 55; via 

— UrmograAco: Nati ieri: f>3 ma- *’ «' Borgata 

schl e 56 femmine. Morti: 25 ma- ^an Basilio S Eustachio: cor- 
schi e 23 femmine, del quali l Binureimenlo 44 Testacelo, 
minore di sette anni. Matrinio- Ostiense: v. Mamjoral.T 133; via 
ni; 28. Ostiense 53 Tiburtlno: \*la dc- 

— Meieorologico: Le temperature gli Equi (3. Torpignattara; via 
di Ieri: minima 2. m-taslm."» |6. Torpignattar.'i 47. T. Kpacraia e T. 

srABaiAnii: asspbte >220. v. C.tsnina 

r ArlmAt..lln AKbkib n. 977. Trastrirrc: p zz.i Della 

— QUARTO TURNO — lloccca: Rovere 103; x'i.i .S. Gallicano 23. 

via Boccea 184: Borgo-Aurello: Trevi-Campo Slarrlo-Colonna: v. 
Largo Cavalleggen 7 Celio: via Due Macelli 103; vi.n di Pietr.-i 91: 
Celtmonuna O-a. Centoeclle- via del Corso 418; pi.izza di Spa- 
Quarticclelo: via dei Castani 353: Una 4. Tuscnlano-Applo Latino: 
via Ugento 44-48; via Prraeatl- Piazz-i Finocchiaro Aprile I 8 ; via 
na 20, EsquIIUm: eia Cavour 1; APPt» Nuova =3; via S. Maria 
evi..—e. dK* «Hs AusiUatUcp 39; vi.'i Acaia 4i; via 


.MIehele D'.Addeilo 


n. 188: via Foecolo S. B.U.R.: via 
CivilU del Lavo^ll4. riutnlH- 
iio: via Torre Clementina 122 


te velocitò o l’autista non ha 
avuto neanche il tempo di 
tentare una disperala frena- 
na in extremis: la vetturet¬ 
ta si è abbattua sulle due 
donne e, dopo averle scara¬ 
ventate a terra, ha prosegui¬ 
to la sua folle corsa. Si è fer¬ 
mata solo un chilometro più 
in là: l’autista ne è disceso 
precipitosamente e si è dato 
alla fuga a piedi. I carabinie¬ 
ri, i quali hanno accertato 
che si era impadronito poco 
prima dell’auto, non lo han¬ 
no ancora Identificato. 

Le due donne sono state su¬ 
bito soccorse dal passanti, 
che hanno provveduto ad av¬ 
vertire la Stradale. Poco do¬ 
po. su un’ambulanza della 
Croce Rossa, sono .state tra¬ 
sportate al San Giovanni. La 
Bartolo/.zi non ha riportato 
gravi ferite; le condizioni del¬ 
la Menoo sono, invece, .ap- 
paise su’uito di ima gravità 
estrema. 

Nonostante il referto par¬ 
lasse chiaramente di una con¬ 
tusione al cranio, nessuno si 
è però preoccupato di .sotto- 
liorre la donna al raggi: ci 
si è solo limitati ad esami¬ 
nare con le lastre la gamba 
sinistra. E cosi. Lucia Monep 
è stata ricoverata alla me¬ 
glio in un enorme salone del 
reparto ortopedico. Erano e- 
sattamonto le 10.35: da quan¬ 
do la donna aveva fatto il suo 
ingresso al pronto soccorso, 
erano passati solo 10 minuti. 

Luci.a Menoo d.T quel mo¬ 
mento è st:it:i abbandon:il;i 
al suo destiuo; nes.suno si è 
più cimilo d, lei. nessuno ne 
ha controllato lo condizioni. 
So Ile .sono ricordati solo .a 
.sera, dopo le 20. quando 
hanno deciso di trasferirla 
in un altro iio.socomio. Nel¬ 
l'ospedale modello, non o’ern- 
110 posti-letto liberi: non ce 
n'era neanche uno per una 
moribonda, per una donna 
in coma 

Co.sl. l;i donna è stata c.a- 
ricata su un'autoambulanza 
e tnisporlat.i :il San Camillo, 
senza che i parenti fossero 
.avvertiti. Sono stati, infatti, 
inesai di fronte al fatto com¬ 
piuto Quando il trasporto 
er.i già -Stato effettuato, sono 
stati avvertiti con una laco¬ 
nica telefonai.I. •• Non aveva¬ 
mo dove sistemarla — è sta¬ 
to detto loro — o non avrem¬ 
mo potuto operarla *>. 

Sconvolti, il marito e i fi¬ 
gli .si .sono subito precipitati 
alla circonvallazione Giani- 
colensc. •< Ci serv’o il vostro 
.s:ingue -— hanno detto loro, 
non appena sono arrivati ~ 
per poterla operare ”, e lì 
hanno sottoposti subito a dei 
prelievi. M.i non sono ser¬ 
viti a null.i: perchè subito 
dopo i saniWri hanno cam¬ 
biato parere. « E’ inutile ope- 
r.ire — h.'inno affermato — 
la vostm congiunta sta mo¬ 
rendo: non possiamo fare 
nulla per salvarla ». 

Erano le 23; Luci.a Meneo 
è morta quattordici ore do¬ 
po. alle 13 del venerdì. Nel¬ 
le ultime ore, le era stato 
somministrato solo delTossi- 
geiio 

Assemblee 
popolari 
per la svolta 
a sinistra 

Molle contina.a di lavoratori 
e citt.-idiin. comiiinsti c socia¬ 
listi. .soci.Tldeniocratici. repub¬ 
blicani e cattolici, hanno par¬ 
tecipato nel coreo della setti- 
m.ana ai dibattiti promossi dal¬ 
le sezioni dì p.irtito e dalle 
organizzazioni di fabbrica sul 
teina della lotta per la svolta 
a .'ministra 

Decine di altre assemblee 
sono previste anche per la 
prossima settimana. 

Oggi alle ore 10, al Cinema 
Vittoria, di Segni, avrà luogo 
l'incontro degl, opera: delie 
fabbriche BPD c Calcement: 

-Altre manifestazioni si ter¬ 
ranno sempre nella giornata di 
oggi a Tor de’ Schiavi, alle 
ore 10. con Edoardo D'Onofrio: 
Nuov.a Gordiani alle ore 16 con 
Otello Nannuzzi; Licenza alle 
ore 14,30 con Mario Mammu- 
c.ari; Rignano Flaminio alle ore 
la^con Renato Borellì: Oleva¬ 
no alle ore 9.30 con Remo Mar- 
letta. 
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B E ^ A n n VIA COLA DI RIENZO, 218 

CHAJVOE LMQVMOA£MOXE 


(.ANGOLO VI.A TIBULLO) 


GHAJVOE LMQVinAM. 

DI TUTTE LE CONFEZIONI PEK UOMO E SIGNOR.A 

GIACCHE sport uomo 

PALETOT UOMO pura lana 1^ 5000 . 


IMPERMEABILE PER UO.MO PANTALONI vigogna . da 1500 

^ SIGN ORA .... da L. 5000 PANTALONI velluto c ca- 

VESirn ESTIVI cotone pii- moscio.da L. 2000 

ro mako .... da 3000 

VESTITI pettinato uomo pu- ' ESTITI RAGAZZI purissì- 

rissìma lana da L. 6000 ma lana da L. 3000 

e molti «Uri articoli % prezzi di VERA LIQUID.AZIONE 
SOLO PER POCHI GIORNI (Non si vende nè a negozianti nà a rivenditori dellartlrolo) 


da I 4 . 3000 
d.a I 4 . 1500 

ca¬ 

da I 4 . 2000 


T-abito nero; un cnnieriero h.i Fompei numero 11; Mazzini: Km Mm 

d.ato l.a tmcci.a; for^e lavor.av.n via PaolaecI de Calboli n. 10: w mm W ma 

Vel^VKitmt.; tr.. le tr.ittn- giovanotta dal sarriso 

rie dell.a zona: no c uscito un te Verde Vecchio; via A. Pocrio dolce e convincen.c ma dal- 
numero telefonico, d-, una per- o. 19. Monte P l'ingegno un troppo vivace 

sona che corr .>pondcv.i .die f- Giovanni ^ fant.asioso è sl.at.a-arrestata 

< 51 ,f* 4 *ìn,ter-st-ohp "* Nazionale 22». vta del Set- dai carabinieri del nucleo ra- 

M:S D'Addezio è .t.Uo dcnunc.a di 

fermato alle 2.L1.5 mentre u-c.- 

va d.i un bar. dopo .ivcr g.o- te Milvio 15. Poituensc; via d: benzin.i e di essere s.ata 
cato ,a trc5.set:c co:i gl. .miici. L, Ruspoit Ù PmU-Tftonlale: la -mente- di una orgamz- 
e s; dirigeva verso cas.a. Non Piaz» Htzorgimento 4^ vta Leo- jata b.anda di ladri d'auto, 
ha .iviito diffi colta .^d ,tmmo:-l^ *^*”*2^ •I - Enza la bionda - è :1 nome] 

toro tutto SI. er.i stato d.all.i c«l ^v'ilTcarlo « pi^ il quale passa alle crona- 

donn.i. ptn. mentre telefon.ivn. nntino-tablcano- v. A Da Gius- ‘'ne: al secolo e \ .nceni.a La 
gh Si er.i annebb..\ta 1.» vist.a sano 24. Prtmavailc: p.'CapeceU- Licata, h.a 20 anni ed abita in 
Qu.iiido si è ri.avuto h.i visto tre 7; xla Trionfale 8764. Quadra- via Pietro Bembo. Con due 
il s.tngue .•\llora h.i prc.'O pati- t^'GI'teclifà; xia Tuscolana 880. suoi amici — Pietro Ercole di 
ra. è fuggito, se n’o .andato .al VectSI! n '«'"vfz •''Aitante in via Clivio 

c nenia, e poi. c ilntato-.., eIArenala 73. piazza Campò dell^'d^rio 42, e Manno Mor^ni.j 
d.retto .al bar. giocare .a Fiori 44. Salarto-NoaiMtafio: vt* trentenne, .abitante in via Cor- 
o..rte .Noiuenlana 87; via TaftUmemo nella 335 — avrebbe rub.ato. 


Paga la bBnxina 
con un sorrìso 


nei mesi scorsi, alcune auto¬ 
mobili nellTtalia settentrionale. 

Po: i tre, giunti a Roma e 
impossessatisi d; altre vetture, 
avrebbero sostituito le targhe 
con un sistema a - rotazione 
la targa di Varese a una mac¬ 
china d; Roma, quella di Ro- 
m.a alTauto nibata ad Alessan¬ 
dria e Via cosi. Enza andava 
poi in giro nelle stazioni di 
serviz-.o o si presentava ai di¬ 
stributori di benzina: » Sono la 
figUa del maresciallo dei cara~ 
biniert — diceva — fatemi il 
pieno che paga papà-.La ra¬ 
gazza. fermata, ha confessato 
E’ stata spedita a Rebibbia. ed 
ora SI stanno cercando il Mor* 
can. e TErcole. irreperibili. 


SUPERABITO 

Via. Po, 3y/F (angolo Via Siiiieto) 

GRANDI OCCASIONI : 

Cappotti 'Vestiti - Impermeabili 

SCOIATI FMmt al tìO% 


SCOAfT! FUMO al tìO% 

Hcarapoll metri 3 del valore di L. 21.000 a L. e9*000 

E* un avvenimento che non si ripeterà ! 

OCCASIONI UNICHE solo per pochi giorni 


|)< ZINGONE in Via della 


Muddulena t* Vi;i l.iu rc/io Can». ultimi 


(jiiuttro giorni di LIQUIDAZIONE 
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CONTI^UA 

LA 



VENDITA straordinaria ^ 

1)1 FINE STAGIONE < 
A PREZZI RIDOTTISSIMI DI s 
TDrrE LE CONFEZIONI PER $ 

BAMBINI E GIOVANETTI $ 

LA DITTA NON HA SVCCUBS.ALI 


1 


SALDI 

confezioni 
abbigliamento 
per uomo 

SCQHPDLI 





• ' Creazioni per ' 
BAMBIiW e 
Z> CIOVANETTE 


344 - 345 VIA DEL CORSO 


DA LUNEDI’ 29 CORR. 

ECaZIONAU SCONTO 20% 

in TUTTI I REPARTI 

Prooegue la 

VENDITA SPECIALE SALDI FINE STAGIONE 


SS^^SBS 


TRITONE. 133 

nA n03MAJ%M 

LIQUIDAZIONE 

CALZATURE DI LUSSO 

OGGI ESPOSIZIONE 


venditadef I • ^ ^ 

bianco 

jatebro 

a cctmprmarzfo 

e rianxreH/ta S2 

SCONTO 
IN TUTTI I REPARTI 


Jla 


MERAVIGLIOSE LE NUOVE 

MACCHINE PnMAEUERIA 

IMIMIKA - PLttmO 

S.4LERNO - Via Principati. 4 I/d 
LUNGHE RATEIZZAZIONI. INKEGSAMCN’TO A DOMICILIO 
TUTTO PER tJA MAGLIAIA Al MIGLIORI PREZZI 


SCONTI 

FINO AL 



mmam 

ADMIQAL-BRUMDIG’METZ MARE LLI -PHONOLA 
PHILCO-GELOSO CG E • VOK60M * OUMONT 
TELEFUNKEN • SIEMENS - BAGCHINI* PHILIPS 
MAGNADYNE • ATLANTKT • W E ST'NUhO US E tee 

f f f é T T J A 

TV" ’ -at>i 3”e i 35 OOO ’’ : ' 


Li*; M v, f 15(30 

LUCIDATRICI 

: j 7000 . 

LAVATRICI 

: i 3000 ■ 

ASPIRAPOLVERE 

’. ; ' i 1500 ‘. 


CAMBI EFFETTIVAMENTE VANTAGGIOSI 


rmneua 

CORSODÌTftllfl 86-87 88 - > LI. 847153 

LAMPADARI 

ANTICHI MODERNI BOEMIA MURANO 
SVEDfciii 


CAMBI EFFETTIVAMENTE VANTAGGIOSI 


CUCINE A GAS 
RECISTRATaRI 

i 2500 -• 

SCALDABAGNI 

; lOOO , 

MOBILI CUCINI! 

: ’. ^ N ; lOOO . 


mmiFca 

ADMIRAL'ZOPPAS • PHILIPS - FIAT 
SI Bl R * RE X • ATLANTIC -WESTINGHOU- 
SE • IGNIS - INDES • SIEMENS • BOSGH 
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CRONACA DI ROMA 


tl cronista riceve tutti I giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 450,351 - Scrivete a ■ Le voci della cittì » 


Domenica 28 gennaio 1962 - Pag. 5 


Gli edili vogliono essere operai moderni 



Il miracolò nei cantieri 

Coiiimismo e sfruilamenlo organizzato - Scompare la figura del vecchio capo - mastro - Il lavoro a catena 
Una macchina ogni tre operai sull'autostrada del sole - Una battaglia operaia di democrazia e progresso 
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^!i 1954 -1959 


Vanì costruiti: 174.000 
Spesa totale: 122 miliardi 
y> per vano: 698.000 
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La quotidiana odissea degli edili di Lariano 


Seffe ore di viaggio 
por rotarsi ai iavoro 
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-DIVANI LETTO- 

Stile moderno - Svedese - Classico 

VARI MODELLI DA L. 50.000 IN POI 

Fabbrica ariif/iana siucializzaia la¬ 
vorazione .saloni, poltrone ed of/ni 
lavoro di tappezzeria - Stoffe a scelta 

• m ■ VI A MASSACirCCOLl, *)I 
^ "bM lo,ma — rr.LLF. «36 .(io:ì 


anche questo è un affare! 

TELEARREDO, vi ha offerto un arre¬ 
damento completo per L. 650.000 
TELEARREDO ha allestito per voi la 
vetrina del risparmio 

TELEARREDO dà vita oggi ad una 
nuova iniziativa che vi permette un 
risparmio eccezionale 

vendita rateale 
fino a 24 mesi 



^rl( 


elegante solida 
rifinitissima camera da letto 
palissandro extra lusso 5 ante 
valore reale L. 

in vendita a Lire 175.000 


I. p,u grande organiriafione al servino delia casa | a r.l.-Roma 

Via Ponzio Comimo n 16-18-20- Telefono 233.054 
via Principe Eugenio n 17-19-21 - Telefono 732.290 


vantaggiosi 

ppPitCAHONE 

O'CAJfAl/ I 

)^cott noDiiui 


°^i 5 rÌ 2 iONA°V'eo'esTenl da ^ 110.000 in poi • RATE oa £ 3.000 M^iLi 
COHPlETi f 4 Wtu)-xMa/zy//.-/Aci« 4 i 4 Z'/JWiR«f/e OPPURE,PER CONTAMTI, SCONTI FINO Al 

k I ~~ televisore 23 '’ULTfMO MODELLOl A 

MAQNAOVNE Ém 

I S^caRalÌe’^ 169.000X^ 


Con forno s fì4S eJ Ehttrkhe 
IGNiS'TRiPLEXONOPRIC.ae 
SIEH£NS'Z0PPA3 

CUCitA 2 FUOCHI E HE7TOCO» frWXO 
DA L. Q3.000 IN POI 


metallo e FORMICA 
TIPO AMERICANO 
VASTO ASSORTIMENTO 

ULTIME NOVITÀ' 


BOSCH ' SIBM£NS • FI A T 
REX -C.O B ' ATLANTIC 
ADMIRAL - KELVINATOR 
MAaNADYNE- IGNIS 
UUTIMC novità* 

OA L 39.000 IN POI 


CASTOR CANDy C.Ó f 
READY • HOOVER 
FIAT ecc. 

DA L 57.000 F. > l'I 


HmiRfc L.I.SOO MthSm | rata minima L f OOONENXin I RXi^ M'èMA L Q.SOOMtfiSiU I RATA MlMMA L 2 . 500 m‘*.?'J 

RADID'DlSCHI'fOMmilGIE-tSPIflimVHihllilllianilCISianiMGIIIlfRMMms^ 

















SPETTACOLI 


Dmeiica 28 gemiaio 1^2 - Pag. 6 


Tramontati ormai il rock ed il cha-cha-cha 


Si 


svena ma non muore 


1 «twist»? Cambia il ritmo 
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Un Kramer 
in rodaggio 

C< spiacc dirlo: il nuovo 
•'show ^ di Kramer, te¬ 
nuto a battesimo anche 
‘ da iMurctta Masiero, non 
ha avuto una partenza fe¬ 
lice. Si tratta di una tra- 
.smisslone la quale ha, si, 
alcuni punti di forza: Ali- 
phiero Noschese, la .Ma- 
siero appunto, (j balletto 
che .sostiene le coreopra- 
fie dell'intera trasmissio¬ 
ne; non ci .slamo ancora, 
però. 

Non bastano infatti una 
buona orchestra, o l'in¬ 
tervento di un ottimo 
complesso, come quello 
di Ba.sso Valdambrini, 
a risolvere la situazio¬ 
ne; non basta neppure 
una Betty Curtiss che pro¬ 
tende le braccia con¬ 
tro fipurazionl più o me¬ 
no astratte. 

Il pubblico vuole cose mol¬ 
to più ' potabili -. Forse 
è .sfata Maria Pcrcyo a 
darcele quando ha fatto 
apparire .sul televldeo 
questo suo incredibile 
persouappio che risponde 
al nome di Feo Cabu'-'et: 
un leone malinconico, 
estenuato, tutto •'anni 
venti F'. codesta, una 
belva straordinaria; at¬ 
traverso le sue fauci di 
pommapìuma, prazie ai 
.suoi denti di falso avorio 
e all'impeto perdutamen¬ 
te romantico che pone in 
tutte le sue interpretazio¬ 
ni riesce a darci la vera 
caricatura di un tempo, 
d{ certi sentimenti, di 
una certa atmosfera. 

Unico neo: lo .stesso pcr.fo- 
napplo lo abbiamo più 
visto durante la serata di 
Capodanno, durante la 
fra.smi,s'.sionp speciale. Kd 
il leone di cui .si parla 
cantava un * Kriminal 
Tanpo in der Taverne -, 
In tc'dc.sco. Aliinif'.' 

Un altro punto all'attivo 
dello show di Kramer è 
l’intervista con Bramieri: 
sciolta, piuliva, veloce, 
alla fine della quale si 
d arrivati addirittura a 
una -'mistlcanza j- di mo¬ 
tivi me.ssa su dal Corni, 
dalla Lauretta, e dal Gi¬ 
no di cui si parla. 

Poi arriva Nancy, la fiplia 
di Sinatra. Un macello. 
Fa rimpianperc il padre, 
perdutamente. F proprio 
perehè pii autori dello 
shotv (a.stutissimi!) si so¬ 
no premurati di mettere ' 
in onda {prima ) atcìini 
dei motivi più popolari 
del prande Frank. 

Jl resto non ha .storia. Le 
.solite strofette da quattro 
.soldi che si leppevano una 
trentina di orini fa sul 
‘r Ma re'A urei io „ e che la. 
.sciono il tempo che tro¬ 
vano. 

\ Purtroppo, sull'alt ro cana¬ 
le, vi e^a un fdm di Clair, 
non grande, via che e.n- 
noverava tra { propri pro- 
taponisti un attore come 
Gérard Philipe. 

Ma chi l'ha ri.sfo'.' 

Uilli 
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<< Caccia al numero » 


Dedicata al Canlon Ticino 
un'inchiesta in due puntate 


I PROGRAMMI DI OGGI 



10,15 la IV 

degli agticollori 


A cur.n rii H V. rtuiiui 


11,30 Gioventù studentesca 


15.00 Corso di fiori 


di Saiirfiim in l’ollfg.i- 
mcnto Eurovisione T<'- 
locronist.i Vittorio M;in- 

Slli 


15,45 Sport: Nuoto 
Sport; Ippica 


Riiiniono intc-m.irionalo 
n Hroni.i (Gi'rni.'uii;») 
Tvli'rronlsl;» Fntio Et-r- 
licli (Enr<tvi<;ion«‘) 
l).-» Parisi Pri.x il'Amrri- 
uue «li trotto. Tvlocroni* 
«la Aliterlo Ginhilo. 


17.30 La TV dei ragauì 

18.30 Telegiornale 


a> CUiardianio insu-mo 
(panorama di latti); h) 
L«> fiabe «il Amioirsen: 
x L'avclarino ». 


del pomcriERio 


18.45 Sport 


Crtuiaca registrata di un 
avvenimento agonl«tico 


19,35 Itinerario qujz_ 

20,20 Telegiornale sport 
20,30 Telegior nale 
20,55 Carosello 


Presenta E<loardo Ver¬ 
sa ra 


della sor.i 


21.05 libro bianco n. 9 


c Cuba; da D.atista a Fi- 
«lei Ca.stro » Presenta 
Virgilii) Lilli 


22,00 Tempo di Jazz 


A cura di Adriano 
roletti e Roberto Nico¬ 
losi 


22,35 La domenica sportiva 
Telegiornale 


Risultati e cronaclio fil¬ 
mate 

della notte 






21,05 Caccia al numero_ 

f 21,35 Telegiornale_ 

21r55 Sport 

Là domenica sportiva 


Gioco a premi presenta¬ 
to da Mike Bongiorno 

Crollar.! legistr.ala di un 
avv«-nlm«-nlo agiinistieo 


(replica dal programma 
narlonale) 


I 

I 


la solfa 
e 

la solita 


seconda puntala 

staterai sul secondo (ore 21.15), andrà In onda la 
aeconda puntata del quiz * Caccia al numero ». Sarà 
la prova del nove, come al dice. Se non piacerà nep¬ 
pure stasera, non piacerà più. E* probabile che Mike g 
Bongiorno preeenti qualche novità, qualche ritocco, ^ 
dopo la prima puntata. Non tappiamo quali siano stati ^ 
gli Indici di gradimento. Ma è certo che veder tornare d 
a casa i due concorrenti senza una lira In saccoccia, 
non è piaciuto a molti. Anche perchè la TV ha abi¬ 
tuato i telespettatori alla distribuzione di tintinnanti 
gettoni d’oro. 


I 

Due concerti sul Secondo i 

del pianista polacco Uninsky | 

Il pianista polacco Alexander Uninsky eseguirà, per ^ 
li secondo programma, due concerti, il primo dei quali ^ 
andrà In onda il 16 febbraio. In programma: Otto va- % 
riaziont sull'aria •< Come un agnello », dall’opera » Fra ^ 
due litiganti » di Antonio Sarti, composte da Mozart S 
nel giugno 1784 a Vienna, e la » Sonata in si minore » ^ 
di Liszt. ^ 

I 


Il programma di « Libri per tutti » 

Umberto Segrc presenterà, mercoledì 31, alle 22.25, 
nella rubrica » Libri per tutti », il volume « Storia de¬ 
gli ebrei In Italia », di Renzo De Felice. Luigi Sllori ^ 
illustrerà poi « Pisanello », edito dall’Istituto Editoriale g 
Italiano, e il « Dizionario del calciatore ». di Luigi Ugo¬ 
lini. Carla Bizzarri leggerà alcune poesie di Rebora e 
Michele Prls:o piirlerà del suo ultimo libro: » La 
dama di piazza ». 


La storia del Canton Ticino, la piccola Repubblica 
che, sottraendosi 
ottenne l’indipendenza. 

« Liberi e svizzer 
mente Crispolti in onda giovedì 8 febbraio sul primo 
programma. 


I Canton Ticino, la piccola Repubblica ^ 
i all’egemonia napoleonica, chiese ed p 
idenza. verrà illustrata nell’inchiesta ^ 
!ri », a cura di Paola Angelilli e Cle- 6 

_t - A # ^ 1-L» 2 ^Étl €t 



Stasera (secondo canale, ore 2t,15) andrà in 
onda « Caccia al numero », il quiz presentato da 
Mike Bongiorno (nella foto con la segretaria) 


N.\ZlON.\I.K — Git.nialf i;«- 
«iio orv: «. n. IL 2040. 2.1,I.V 
21; 6.35: Viu-i «rit.iii.'ini .nll'v- 
s(fr«': 7.15: Almanavco - Mu¬ 
niva l>vr ur«'lu^t^.l «l’.arrlii • 
Matluliiio: 7.10: Culto «'van* 
giulivo; 8.30: Vit.T noi campi; 
8.55; LMlifiirmati'n' ilei om- 
ni«T«’i.inti; 9 J 0 : M«'p;<;i. 10.30: 
Tr.i«mis«ii>iio P«'r !«• Forze Ar- 
m:it«*; 11.15: Am<'Ii)gia «li c.ni- 
Zoili; 11.15; C.is.a nostr.i; cii- 
C(il«> «ivi genitori; 12.10; l’.irla 
Il progr.-immist.i; 12.15: Dove, 
con»', «inanilo. 12.20: Allnim 
musicale, 12.55: Chi vuoi c«- 
■««■r lieto 1140: Il piccolo 
rluli; 11.15: Vi:<to di tr.insito; 
1140: Lo interpretazioni «li 
KIrsIen Flagft.iad: 15: Melo, 
die .allegre di D'Anzi: 15.15: 
Tutto il e.alcio minuto per 
minuto: 16.1.5: Cuori In aseoi- 
to; 17,15: Conc«'rt«» sinfonico. 
19; Incontro Roma - Loiulra; 
1940: I..I giorn.it.i sporiiv.t. 
20 : Allium inusic.ile. 20.55: 
Applausi .4 .. 21: « l'n incon¬ 
tro C 4 >n GiilseplH’ Di St<-fa- 
n<>». 21.70: tìomiiii e idtt* da- 
\.ititi ai giudici: 2»,05; Voci 
(l.il nii'iidti. 22.35: Cielo di 
('oin’eiti . 1.1 C.im.’r.i. 21 . 10 ; 
App.unl imi Ilio .mi |.i «ir.-na 

Sl.rONDO — Giornale r;i«lir» 
ore: 9. 1340. 20 . 2140. 23; 7.50: 
Voci .l'it.iliani .alIVstcro; 840: 
rreludlo ci«!i l vi'Slri pi.'feil- 
ti, 9.05: L,ì «ettìni.m.» .Ioli.» 
(l■•nu■<: 10; Cìr.an Gala: II: Mu¬ 
sica per un giorno .li fcst.i; 
II.1.5: S.il.i St.ìmp.i .«;port; 15: 
li signoi.- .l.'l'i.* la. R.'iiato R.,. 
«eoi. presont;» . H: Sc.il.'l.. a 

s. ’irprv'-.i. H.05; I nostri c.in- 

t. inti; 15; I .liscili dcll.i s.-tti- 
m.ana: 15.35; Album di c.in- 
zoni. 16: «Il I.-rgicrislall.r », 
17: Music.a o spf>rt; 1840: Bai- 
l.il.- con noi; 19.20; Motivi in 
l.i.sca; 2040: Zig-Zag; 2040: 
Venti e trenta express; 21.75: 
Miisiea nella sera; 2240: Do. 
ni. ni.'.i sport 

TF.R/.t» — 16: Pari., il pr.i- 
gr.iminista; 16.15; Piccola an- 
iologi.i poi'tiea, 1640: Mieli .1 
H IX- t.al.indo e Anlouiu So¬ 
ler (niiisie.iI. 17: L.» j.-tiatii- 

r. 5 . 18; Fn-iierick Deliiis «• 

Max R«-ger Imusic.al. 1840: 
L.i H.iss.-gn.i. IO: Heiìr> Pui- 
.eli. 10.15: Bibliot.-ca 19.75- 
I.e noslr.- città cr.-scono in 
frett.-». 20: Concerto «li «igni 

s. -r.i. 21: Il Giornali' del Ter¬ 
zo; 21.30: « Serse ». music.t .li 
G. Frieilrlch Haendel: 23.15: 
I ..1 guerra e il mare nella poe. 
sta di Melville. 


Il twist è davvero eajrloso. Le 
caso dlscogruflche sonu riuscito 
abilmente, anche (mesta volta, 
ad orchestrare una campagna 
pubblicitaria tale da creare la 

р. slcosi del nuovo ballo. - Ila', un 
Cliubby Cbei'ker. tu « Non 
l'ho ancora comprato •. - .Ma 
come: è un:i cannonata -. Que- 
.sti 1 discorsi ehe ciiplta di ascol- 
tar(‘ sul tram o al einninato- 
grafo. E i! battape continua, ci¬ 
tando le parole del Chocker il 
quale .si attrihuisce l;i paternità 
della nuova danza e natural¬ 
mente, richiesto di spiegare 
come lia fatto a inventarla, for- 
ni.see una splogaziono almeno 
divertente. Dice: - O-s.servavo 
spo.s.so 1 teeu-ufiers .-iiiioricaiii 
(luaiulo escomi da .scuola. <_'am- 
inìn.ano con lo panilie (|U:isi di¬ 
ritte. tr.iseinamloseh' dietro «• 
iiuiov('iidii invece i lianelii. Ilo 
approfondito tiiiesto principio e 
sono arrivato al twist 

I medici dieomi elie f,i male. 
1 vlvcnrs d:ii eajiell: liianelii 
osservano elie si tratta di ini 
vecchio ballo; lo sciioli' di dan¬ 
za sostengono che la nuova 
danza «libera dai eomiilossl K 
intanto tutta la schiera imisi- 
cnlc Italiana, approfittando de*; 
giorni che ancora separano d;il 
festival di Sanremo, incide il 
twist. La i- Internationallia 
mes.so In circolazione un diseo 
(IS 20011) eseguito d;d coinplc's- 
.so dei « Twisters Titoli; 'Twist 
lime. Istambul. I • Newton 
Kive •' hanno Invece Inciso per 
l:i « Variety » (F, 10025) la vec¬ 
chia ballata Tom Dooley a tem¬ 
po di liof.sf, chiamandola ap¬ 
punto Dooley twist. Sul retro. 
O.s.se.wa twist, e.seguita dai 
<• Tigera •*, l’epplno di Capri, do¬ 
po il successo del primo disco 
tutto dedicato al nuovo ballo e 
con II quale ha fatto una .seria 
concorrenza ai dischi ;imcrie;i- 
ni. ha inei.so un altro 45 girl con 
Tre jet, degli stessi autori di 
Lrt's twist upaln u Everybotly 
dance (VCA 20144 Cari.-lil. l’er 
la -< Fonit ", il eomple.sso l’eter 
e I suoi twi.stcr.s » h.inno inciso 
tre dischi (SF 31010. 31018. 
31019) e naturalmente non si 
tratta di eomposizionl nuovo. 
Anche qui abbiamo vecchi mo¬ 
tivi adattati ai nuovo ritmo: 
Can cau twist e Twìstcrs twist. 
All of ine c Cavalieri del cielo. 
Goal twist 0 Le vin roupe, DI 
Modugno ò già in circolazione 
Selene, incisa assieme a Eddic 
Fislier. nel disco SPM 21. Ric¬ 
cardo Rauchi lancia invece un 
.suo Ciao twìhist e Twìstin' thè 
twist (Voce del Padrone 7MQ 
1000), Per la Pathé, i «Four 
.sainta» hanno inciso The twist 
o Big bad John, que.sl'ultima 
jirima cln6sllleat;i nelle rivi.ste 
.specializzalo amerie;irie {.^Q 
1176. Infine — ma l'elenco po¬ 
trebbe continuare airinflnitu. 
ecco Joey Dee e il suo comple.s- 
.so Dee è il leader degli «starli- 
ters quello che ha lanciato la 
nuova danza al famoso « Pop- 
pcrmint» di New York e che 
partecipa ad un film di prossi¬ 
ma programmazione anche in 
Italia. Si intitola (ttinfo por 
cambiare) Uey. IcVs twist (Su 
balliamo il twist). Il disco è 
della -> Roulette 

Come si vedo, si sta veritì- 
enndu anche adesso quello che 
accadde qii.alche anno fa allor¬ 
ché la grande industria america- 
n;i della musica leggera aveva 
costatato una diminuzione degli 
Indici delio vendite Lanciato il 
nuovo bailo (allora era il 
rock), furono scritti i>ezzi ori¬ 
ginali ma le orchestre si ser\*i- 
rono anche di vecchie canzoni, 
adattandole. 

Età: 21 anni. Occhi: verdi. 
Capelli: biondi. Hobby: suona la 
batteria c collozion.i di-schi di 
jazz. Educazione; conservatorio 
Paganini di Genova. Canlnnli 
proferiti: Chet Haker. 

Questa è la c.nrta d’identità di 
Silvio Bernini. un;i voce nuova 
che si allaccia alia mu.sica leg¬ 
gera con un 45 giri della -Cir- 
cii.s - (CN.-\ 9038) comprenden¬ 
te l’n vetro appannato e Piccole 
cose, -Ah. dimenticavamo! Sil¬ 
vio Bernini è genovi-se e la 
co.sa b.a la sua intportanza 

Pare infatti che quest! gio¬ 
vanotti trovino nel cnpohiogo li¬ 
gure ispirazioni eh«' .altrove 
vengono inutilmente cerc.ite l 
sostenitori di questa te.'?: sono 
.sempre pronti a citare ; nomi di 
Bintli e di P.aoli due g<'nov«'s;. 
autori di alcune tr;i le più bel¬ 
le canzoni degli ultimi .inni Si 
potrebbe rispondere die di Ge- 
nov.a non è Fidenco «- non lo 
sono nè DnnaC.gi*». nè Gabor j 
Ma non importa. La.^oiamo pu¬ 
re che l genov«?si si cullino in] 
qiic.si.5 loro convinzione 

Ntn si.anio -.nvece disjiO'*.; n 
vedere .n un pt'r--ona.gg;o .1 
trait-d'union tr.i (e-nova •- .Mi¬ 
lano la capit.ile fieli i mU'-.c.i 
legger,. (}iii-«t«> per-on. gg.o è 
Roverivr.. l'.-iiitiir, d. .Von .-»c- 
cufmtcmi :! tclctono, ti. taijte 
altr»' canz.’iii; p;iit:.i'*^'> buone c 
dollt- due cant:.te in questo di- 
sc«i da Silv.o Berni:i, Reverbe- 
ri «i è ormi: r.velato un formi¬ 
dabile taicnt-scout, .iH.a man.e- 
r.5 di quel NoLon Ridrile che in 
Aineric.a «cova i Pr.ul .\nka c 
li trasforma in be.st-srUers. scri¬ 
vendo canzoni ada::«* al loro 
niczz Nfìii .1 c.T.so R«‘verb.T. e 
Fautore dei dii*' bran; che «e- 
gn.ino l'inizio deli.i .".ttiv.Ta di 

с. ant.ìnto di S;lvm Bort.;n. E b.- 
sogn.i riconoscere che «ono due 
brani senz.5 ecce««ive or;c.n.5l;!.à. 
m.a neppure b.inal: S.lv.o Ber¬ 
nini ha chiaramente «u'oito l'.n- 
tluenzgi di P.aol;. ma rie«ce 
ugu.almente a dimostrare di pos¬ 
sedere uno stilo porion.ale. 

II primo motivo è Piccole cose. 
Parole di Sperandeo im.i esi¬ 
sterà poi costui?* 

M.gl.ore. no>tro .«w.'o. L n 
retro appannalo (p;irole di Le¬ 
va) Qui ci tr05’iamo di fron¬ 
te ad una piccol.a. rapida, cn'- 
puscol.nro setiuenz.a- le: «crive 
sul vetro La parola nddto; lu:. 
dall'.altra parto, non può .mpi*- 
dirlc di partire Inutile tenta¬ 
re di soguirl.i Orni.-,; tutto è 
fimto 

Niente dì iriscendentalc, 
come si vede. Tentativi. 

L, 9. 



i’.-VRIGI, 27 — Gii lirtiiiitiia lui liirlKitn 11 l'ramlc rlci'vinii'iilo 
(I bailo «il tuist. « riiiiiiiti ». risolti* i* iiroscliillo «li l’iiriiia (ino 
anello molto uiiisky) orguiiizzulo ieri som iiokII stilili cliio- 
iiiulogrofioi «li Si. .Muiirlco In onoro «li Soplilu l.oroii i- .\ii- 
tlioiiy l’erkiiis. Poclil ilol prosonli so no sono uocorli. I.:i 
tioli/Iu ì' trapolatii solo lori, t'iui • slarletio », Iv.v N'icliolson. 
iiotn «'«ixor-Rlrl o già liulosstilrlco «U GrllTo. si ò rltiraui In 
mi » oaiiioriiio » «lol toulro «li posa «' ho tontalo «Il iiccidorsl, 
aproiiilost lo vi'iio «lol polsi. Trasporbita d'iirgoiiza al vioim* 
ospedali' ili (.'rotoli c sUit» «liolilaralu «iiu'.sto sera fuori 
porloolo. Ni'lla t«-l(-luto; lu I.oron iiienlro prova mi pus.so di 
« twist ». .\ iloslru si voile Ji'iiii Barlliot, ii| eentro • Kegliie ». 
la proprietaria del iiiglit-oliili rieostniito nel teatro «li pos.t 


Importante sentenza 
del Tribunale dì Roma 

La Legge: alla RAI 
si può scioperare! 

Il magistrato dà ragione agli attori che 
si batterono contro la T. V. per otte¬ 
nere il riconoscimento dei propri diritti 


Gli attori d«‘lla RAI-TV .sono 
lavoratori subordinati e han¬ 
no il diritto di .««'ioperare. 
Que.sl;» la dcoisione «lei presi¬ 
denti' d«‘l Tribunale «lei lavoro 
di Roma, dottor F.ici'hiano. 
nt'ila cau.sa inteiitnt.i da un 
gruppo di attori ('oiitro l.i Te¬ 
levisione. 

L’azione legale, eli»' fece se¬ 
guito ad uno .sciopero degli ar¬ 
tisti inip('gn:iti nella l.ivorazio- 
ne di •• R:»gazz;i mi.i •• «■ di al¬ 
tre tr.a.siiii.s.sioni el>be origine 
dalla richiest.'i .a%’anz:ita (lagli 
attori della TV d: percepire 
una pi'Teentuale ogni volt;i 
ehe veniva ditfu,«a pi'r tt'Ievi- 
sione una regi.straziono d,i lo¬ 
ro effettuata. 

La TV. dopo aver re.spinto la 
domanda, inviò a circa settan¬ 
ta attori, fra i (juali erano Lea 
Padovani, Alida Valli. Amedeo 
Nazzari. Ugo Tognazzi. Emma 
Danieli. Ave Ninchi. Rina 
Ernnehettì. Giulio Bo.sctti e 
Achille Millo, una diffida n«'I- 


la (luale 1; avvertivi ehe il 
contratto die li legava all’En¬ 
te telovi.sivo era .«t.ato aiinul- 
l:ito per colpa loro, a causa 
dello sciopero effettuato. 

Focili giorni dopo, la .stessi 
HAl-TV citi* in giudizio gli 
attori cliiedeiido il risarcimen¬ 
to dei danni subiti in iseguito 
alla loro astensione dal lavoro. 

A loro volta gli artisti, assi¬ 
stiti dagli avvocati Giovanni 
Cau. Albi'rto Cortina «' Sergio 
Barenglii. eliiesero eht' fos.se 
ncono.seÌuta la loro «jualifica 
di Lavoratori subordinati e, 
per conseguenza, il diritto a 
.scioperare. 

La UAI-TV ha inv.ino af¬ 
fermato che gli .attori impe¬ 
gnati nelle trasmissioni erano 
spesso assunti con un contr.at- 
to di brevissima dur.af.a o con 
p.agamcnto ~ a cachet •■. c che 
la loro or.i una prestazione al¬ 
tamente riualificata essendo 
quasi lutti dei noti professio¬ 
nisti. 


Le prime rappresentazioni 


MUSICA 

L'Accademia 
napoletana 
all'Aula Magna 

L'iirchestr.i «Li Camera «icl- 
l'.-Xccademia miisic.ile napoleta¬ 
na si vale oltre che della eccel¬ 
lente direzione d« l mae.«tro Pie¬ 
ro Gli.inno d: un trio dì vah'ii- 
ti sol»;!;: Karl Gr.iber (fl.aiito) 
Gudrunj Grainlìcli (oboe). ()lin- 
t«* Barb.'ttj «\;ol.no* 

Quando i*,»: It' |i«r::tiir,' lo r;- 
eliiedom* l.i Gu.ir.nu sie¬ 

de al |>.anof.»r:e. .i. eli: .-«.i ser¬ 
virsi all.i >:«•'■:.I uiiiSa dell'or- 
chestr.t. 

Facm.' d; ,\Us.',iiidi4i Sc.iil.tt- 
: . -M.ir.a'l!,». .■X'.biuon; h.ann.* 

me.-?,! -Il r !..'Vo •:! iin.i ch-.ir i 
«' s.cnr;. es)v*«.z oiii' le belic 
(iu.il;t.à d<-l complessi» avvezzo 
*'v:dentement" e «u un nobile 
p.ano. .id .iftr>>ii;are ?.m.Ii p.ir- 
tilure 

Tra 'gl: al'.r. l'.zz: e.<egu.*i 
«'nino Tre «Jiiiiz.- «;utiche di Vir- 
g.Lo M<*rT..r. *I902*' nuis.ch'' 
che l'ant«>re Lberam.'nte »• .a 
elcgant: linee tra-er;.'-e «la u.i i 
niturotutnra J,-; Autista D.*m«'- 
n.co B anchin. (i; R,i».«.'::.»*; -li 
un.a lei boi iziuve 

Lo.iov'eo R«»ii,,. I. rm 
Corie.ij,; d; M.,rc.* F.d>r. ’ C,',- 

ro««> 

I; coTiipie.-.-,* 11 .. ,>ffer‘.r» pero 
J.i |ir,»va mas;c **:»• c,»n il C«>ii- 
e.'rro per p;,jno/orie cd orch^'- 
stra. in lu rnuyjjiore. K4I7 l. 
IVolfg.ang A. Moz.irt ( Ì75«;-1791 ). 
presont.ato in una esposizione 
medit.at.i e c.ammoss.a: mentre 
invoco «: è s.’onip.>sto c oerdu- 
fij in un.a «tr.an.a op.ac tà nei 
Concerto lineo pe» riolino cd 
tirchi d V.r.er:* no nucchi 
(191«t*. .jper.i de" '.>.t che hi 
.suCees: v; ,• m>»men*.i, 

ipi.aìi iw'r»' T,-eciiri.ìne del 
compie-:? » :',o;i -= .-op»* deliiie iti 
nel Io',> V core c.spress.vo. 

Fol'.s,- ni,! pubblico e c.a'.o- 
r.a.s; cl i.ppìau,- . 


Vice 


CINEMA 


do d'nn camion, raggiunga do¬ 
po molte tniversio la mèta ago¬ 
gnata; una cittadina nel cuore 
del continente nero. 

Il guaio è che qu.asi tutti gli 
incidenti onde i tre pionieri so¬ 
no afflitti non differiscono mol¬ 
to da quelli occorrenti, ogni 
giorno, ai viaggiatori sulle str.i- 
dc italiane o europee o ameri¬ 
cane: pericolosità di manovre 
snll’orlo di precipizi, impanta¬ 
namento di ruote, rottura di fre¬ 
ni. e persino .«contri friìntab. 
Per CU; non si capUsce bene li 
nr,'e.s,s,:à d: ambientare Una si¬ 
mile vici'nda in terra afncan.i. 
II film, ilei resto, dt'v’ossere vt'c- 
eb;o <i; (iii.tlcho anno; lo «: di'- 
duc.' d.il fatto elle ;l su,> pro¬ 
duttore. D.irr.vl Z'inii.'k. ; i 
.-u.i pm;agon;«',i femiu.iu'.e. 
Jul.ette Gréci*. baniio «eji.ir.tto 
« 1.1 temp* , lor,* ile-:.ni: dalla 
prcscnz.t. fra gl: interpreti, di 
Gregory"Ratoff. defunto n,an re¬ 
centemente; dalia ingciiunà con 
la quale v v'crsvanaggi s'illudono 
d: arricchirs; sfruttando gli in¬ 
digeni. che sono offert, all.i tu*- 
stra vista nei Ctansueti aìr»-!ti 
b;,rbnr;c foìclorìs' ci 

•Xccanto alia Gn'co. rec t.iuo 
Stephen Bo.vd e David XV.iyne, 
U pros.so rischio reca la t.rm.i 
dì Iru'in Sh.aw (guì rispettabi¬ 
le scrittore* per «oggetto, 
d: R.ch.ird F’.e .-c.her ner l,i n'- 
r.ampie.-.va. di E.nio XV.1- 
L.ims per le r.prese dal ver*. 
Ci*jeTri,i«rop»'. c,*lore Dr l.iwe. 

»z, sa. 
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Diurna della « Boheme » 
oggi all'Opera 

oggi, alle 17. spettacolo in 
eniagglo agli abbonali alle diur¬ 
ne fon la « Boheme » «li G. Pue- 
eiiil (raj)i*r. n. 21 ), «liretia «lai 
nuusfro OliviiTO De Fabrittis 

Prelre-Stengel 
airAuditorio 

Oggi. .ilTe 17.:(0. aH'Auilitorit* «li 
via «Iella Coiielllazioiu' il eoiu-erto 
«U-irAceaileiuia «li S C'eeilia (abb. 
t.igl. 20) sar.X «llrctto «la George 
Pretre un<* «lei piu noti «lirettori 
fr.iiicesi Airesi-euzione iirenilerà 
parte II violoiu-ellista Alfri-ilo 
Stengi- 1 . 

TEATRI 

BORGO .S. SPIRITO: C l.i U'Orl- 
glia-Palini Alle lO.IlO: " M.iria 
(Il .Mag(l;il:i *,. Ir«' ulti «il A. Ma¬ 
re se al ehi. Prezzi f.'iiiiili.ii 1 
Ui:i.t..\ COMKT.X: Alle IV.llO C i.i 
.Stabile diretta d.i Diego Fabbri 
in: « La gueii.i «Il Troia non si 
tar.X ). (li . 1 . Gir.mdoiix. R.'gia 
(Il G. Colli Secondo mesi' di 
'-uee«‘s.so Ultima rejiliea. 

Bldd-E MI SE: .Alle D.'.IO Comp. 
Franca Uominiei-Mnrio Slletti 
con F. Miirehiò. M. Guardabas. 
si, V^ Degli Abbati. R Spinelli, 
in: « La signor.i che odiava i 
fagiani » gl.ilio di narrieelti. 
.Secondo ine.si' «Il successo. Ult. 
settimana. Imminente ; « Cena 
al lUiz u. Novità di Matar.izz.o. 
DE' SERVI; Hii)o«o 
EI.ISEO; .Mie 17.:!0 De Lullo. F.tlU. 
Go.i rnii'i I. X'.illi, .Albini, in: 

'I I..I II-,Iti- (l<'irK)iif.ini.i » ili U' 

.S)i.iki s|)e.ir,' Ri gi.i di G. De 
Lidio 

GOI.IION'I; Riii,a-o. Immment 
nii/io Stagione di t*io.‘-.i 
MVRIONE'TIE DI 5I.\RIA At'-I 
('ItTTEl.L \: Alle 16.;<() le.iio e 
Bruno Aei etti lla |)te.«ent.i:!o: 

. B>'lle d'.ihmii » di le.iro xXecet- 
(ell.i Ultim.i r,'lille.I 
MII.I.I.METRO: .Alle l:t C 1.1 N' i 
.M.Il Ulto. C C.Il ter «• C. Del 
Cile ili: (, Berretto .i soli.igli ;> e 
La mors.i /> «li I. Biranilello, 
l>l(-COI.O TEATRO DI VIA l'IA- 
CEN/.X ; .All*' 17.15: «11 caso 
B.,|)ali-o » (li Flaiimo; « Cesare 
e .Siila ), di Mont.inelli: « 1 .sug- 
g*.ritori « di Hiiz/ati Regia «Il 
L B.iseutti 

IMRAN’DEI.LO: I m ni I n o n t e : 

(! L'uomo, la bestia «' la virili » 
di l’irandello con A. Lelio. D. 
.Mielielolli. D. J'czzinga. Ren- 
diiH'. Bri'cedc: « Il giornale 
teatrali' n. 1 » (Il GaolanI, con 
E. Vanicek. Regia di Aldo Ren- 
dina. 

(U'IRIN'O: Alle IT.àO Rin.i .Morel- 
lI-I*aiilo sioi*pa in: « Caro bii- 
.giardo » di Jerome Kilt.v. Testo 
italiano di Emilio Ci'cchl. Re¬ 
gia di J. Kiliv. Ultimi giorni. 
RIDOTTO ELISEO; Alle 17.1(1): « Il 
m.igo » «Il Edgar XVallaet'. Regia 
(li (.'hiavari’lli. Ultime repliche 
ROKSIM; All*' 17.1.5: « B traboe-i 
elu'Ho » «Il PalimTini. Teatro di| 
Roma dindi** da Cheeco Dn-: 
i.iiit*'. l.eìla Dneei, «'oii Pr.*n-| 
do, B.iee. Marei'lli, S:mmartin. 
Sarfor \'i\ii sueei-.«si>. 

SATIRI: xMle 17,15 C i:i Tiatro| 
«r*>ggi in: « Le metamorfosi *. 
(K.if):.)). novità di M. Morotti 
con M Busoni. R. Franehetti. 
T. Sciarr.i. G. Uocelietli, D. 
Corrà. Rt'gia di P. Baoloni. Vi- 
v<» successo. 

X'xXLLE: Alle IT.DO C la Darli) Kò- 
Franca Rame in: « Chi ruba un 
piede ò fortunato in ,Tmoro u 
di Dario Ft). 

CINEMA-YARIETA' 

xXinltra ■lovinrlli: I mongoli, con 
A. Ekberg e rivista Mario Ab- 
ì>.tte 

Cent ride: I m.aflo.si e rivista 
La Fenice; 1 mongoli, con Anit.a 
t'klierg o rivista 

Orleiitc: Il sepolcro del te, con D. 
Paget e rivista 

Portiieiisc: La donna clic venne 
da) mare, con V. De Sica e ri¬ 
vista 

RagazJti di provincia. 
Curtis *' rivista 
I cannoni di N.av.arone, 
Peck «: rivlst.T Vera Isi- 


Galleria: Il pozzo e il pendolo, 
con V. Prlce (ap. 17.30 Ult. 22,50) 
Maestoso: Splendore nell'erba 
.Aiajestic: Parla Blues, con Paul 
Newman (ap. 17,30. ult. 22.50) 
Metro Drive-In: Chiusura inver¬ 
nale 

Metropolitan : Una vita difUcile, 
con A. Sordi (alle 15.30 - 17.70 - 
20.10-22.50) 

Mignon: Il mantenuto con U. To¬ 
gnazzi (alle 15.30 - 17,50 • 20,10- 
22.50) 

.Moderno: Il grosso rischio 
Muderiiu Saletta: Accattone, con 
P. Paolo Pasolini 
Muiulial; Giulietta e RomanotT. 

con P. Ustlnov 
New York; 1 comanceros, con J. 

Wayne (ap. 17.30. ult. 22.50) 
Nuovo Golden: La carica dei cen¬ 
to e uno. di XV. Disney (ap. 17.30 
ult. 22.50) 

l'arls; Uno sguardo dal ponte, con 
R. X^allone (ap. 17,30. ult. 22.50) 
Blaza: Il mantenuto, con U. To¬ 
gnazzi (alle 15,15-17-18.75-20.73- 
22.50) 

Quattro Fontane; Leoni ni sole, 
con .F. X'.tlerl (ap. 17.30, alt. 
22.50) 

Qiilriiiido: Un professore fra le 
nuvole con J. Me Murray 
Qtiirinetla: Un generale e ìnezz**. 
eon D. Kaye (alle 15.1D.30-18.'J0- 
20.30-22,50) 

Radio City: Madame -Sans Gène, 
eoli S Loren (ap. 1 ult. 22.50) 
Reale: I comanceros, c. n J. XX'ay- 
ne Cip. 17,30. ult. 22.50) 

Rivoli: La primavera romana del¬ 
la signora Stono, con X'. Leigh 
(alle I5-1C,70-18.:10-20.30-22.50) 
R**\> : Uno sgmirdo dal ponte, 
eon R. X'allou,' ** Tom «' Jeriv 
(alle l'*.30-i;t.l0-20.20-22.r>0) 
Rovai: Il |)*iz.zo *' il pentl*'lo. eon 
V. Prie*- (ap 11,30. iiK. 2L’..)0) 


::ìr 


Principe: 

eon T. 
Vnltiirno: 
eon G. 
klt.«cli 


CINEMA 


PRI.XIE VISIONI 

xXdriaiio: I comanceros. con Jolin 
Wayne (ap. 17.30. ult. 22.50) 

Alliambra: I due volti della ven¬ 
detta. con M. Br.iiulo (ap. 17.30. 
ult. 22..50) 

Anicrira; Il pozjto e il pendolo 
eioi \'. Prire (ap. 17,30 ult. 22,50) 

.'Xppi**: Ponte v*tso il sole, con 
C. Backi'r 

.•Xrililmedc; P.iri.s Blues, con Paul 
N’*\vm.tn (all*' I6-1H-20-22) (ori- 
gin.'il vi'rsioii) 

xXrlston: Un** sguanir* d.'il p*>iite. 
*■,'11 R. X'alloiu' (.ip. 17.30. ult. 

22.50) 

Arli'crliino: Un profes.snre fra le 
nuvole, con F. Me Murray 

Avenlliio: Il grosso riscliio (alle 
1.5.70-18.20-20.25-22.70) 

Baliliiiiia; I magnitU'l tre. e*>n U 
Tognazzi 

Barberini; CoLizione *l.i Ti(r.i:'y. 
con x\ II*'pI*iiin (all-' 1 E.;**- 
ly,30-13.25-20..30-2,( ) 


GUIDA DEGLI SPEnACOLI 



PALAZZO BRANCACCIO 

(Largo Br.aneaccio. 82) 
Oggi 28 griiiiai(* ore 17 
GR.XNDF Tilt l)\N/\NTE 
«iile\<i|*' pi'i l.t fin.illN- 
■»(iii.» ilei «'«nirors** fl- 
iienialiigrufieo • La più 
bella ili Roma I9C2 • 
-Festiikil del Tiwst • 
I.NGRK.s.so l. i(i*T (com- 
pre.«.i cuti-sum.izione) 


I 


Vi segnaliamo 

TEATRI 

\ • Caro bugiardo M (una 
magnifica Interpretazio¬ 
ne di Rina Morelli e Pao¬ 
lo Stoppa) al Quirino 

CINEMA 

I » Dtuorzto all'ttaltana • 
luna satira sforzante del¬ 
la legislazione matrimo¬ 
niale in Italia) al Corso 
- Una vita difficile^- isto¬ 
ri.! iim-nna e satirica di 
un italiano dal '73 a og¬ 
gi) al Metropolitan 

I -l.eoni al sole - luna pun¬ 
gente eommedia sui qua¬ 
rantenni scapestrati «il 
Positano) al Quattro Fon¬ 
tane 

-r Accattone* (un quadro 
disperato e violento della 
vita nelle borgate roma¬ 
ne) al Moderno Soletta 

I «Sabato sera domenica 
mattina* (un operalo in¬ 
glese in rivolta contro li 
conformismo della so¬ 
cietà) al Capranichetta 
*Spartacus* (l’epica ri¬ 
volta degli Bchl,5vi nel¬ 
l'antica Roma) Espcro e 
Stadium. 

* l canuont d( Navara- 
ne * (un avventuroso 
episodio della guerra an¬ 
tifascista) Colorado, Giu¬ 
lia Cesare, Augustus. Vol¬ 
turno, Diana c Massimo. 

I *■ Lo spaccone * (attraver¬ 
so la storia d’un gioca¬ 
tore, Una immagine spie¬ 
tata dcITAmerica d'oggi 
al Platino e Cristallo 


J 


Brriiini: l’.mt*- d sulc, con 

C I5.i*’kii 

Branc.irti*»: Gmliett.! c Rom.tnofI 
*•<111 B l’stim'V 

rapilo); El Ci(|. con S. Loren (al- 
!*■ l5..30-18.,50-23.."'0) 

Capranica: Un** sguardo dal pon- 
(*•. con R Valb'i:*' 
t'apr.iiiirhrlla: S.ibat*-* scm do- 
im-Tiica m.attm:*. e.-n A. Finney 
fola rii Rlrnzo: L'anno sck'irso a 
.Al.*n«'nt*.nl, *■*111 G Alh*'rtazzi 
(..Ile 1.5.t.5-l7.I*>-lS«-?0.O5-22.:'0) 
ror«*>: Di\'-rzti‘ .iiril.ili.ii.,*. , . ii 
-M M.i«tr,>i .,11111 (.illc 1 » - ',*' - 

IS 7.''-20.75-22.4.5 * 

Eur*>|>.i: Ber n, :i t, c*'.*:,- 

I, I' illin*'. c* Il S .Mi- «7u*-.'n 
<.ille 1.5-17.I0-E'«..S5-3O.75-22.5*>l 
Ei.imma; La r.ig.izz.i dagli occhi 
*l’.'ri‘. l'i'ii F Br, v*Tl «.tllv t,'.- 
17.1P-1‘*-20..V'.2H| 

Fiammella: Hr«'.*kfa«t -.t TilTa- 
i \ s (allo 1.5.75-17.50-20-22) 


Il {grosso rischio 

X*.*':*>r. gi.vv.inc irlandese *4i 
l*uo;i.i f iUi-g!. *. r.esce a.l otte¬ 
nere un.* eor;.t «ommeua . 1 . 1 : 
> 11 * 1 . p.irent- p*r :ra«fer:rs; c*!.!,' 
la b*-!*.* ni*!!;*.*' fr.mcese in .Xtr:* 
co. *1iive e f! cnr.! di fare for- 
tuna; a parz.ii’.e o.ìmpea.«o de.- 
1.* .rlargiz.on*' ri***'Viiin. r.a 
p*'r** p\>ri:*r,«i ;*ppre.««o. «|Uul * 

;*‘r 2 ,! .neoni,>d«*. oiig.ti** .S.,- • 
mucl. Un funz.onario di banc.i 
notevolmente inad-alto .alle si¬ 
tuazioni avx'oniiirosc. Jl projso 
rischio ò appunto la storia di 
come VoriRinalc terzetto, • bor- 



Salone Margherita: Dimmi la ve¬ 
rità. con .S. D*‘*' 

Snieralilo; 1 m.ignìRci tre. enti U 
Tognazzi 

Splriiriiire: Pi'r favore non toc- 
e.nti' II- pallm.i *■011 S. 5Ic t)ui‘i'n 
Slipercim'iiia: B:ii.il))*a. eon t-.i- 
\.m.* .M ing.ino (alle I E15-l*i..“)U- 
l'l.25-22.40* 

Tr*'\l: I,'. 11111(1 SCOISI' .1 Marieii- 
li.ul. **'ii G. -Alile rtazz-i (all*- 
E5.;i5 -17.10- B.» -20.73-22.50 ) 

Vigna riarn: Per favore non toc- 
«■aie le pallili*' con S. Me Queen 
Cille 1.5.30-18.25-20.35-22.30) 

SF-CONOF, VISIONI 

.\frira; Sc.iiiilail .al maro, *'on M. 
C.iii't*-nuIo 

Airoii*': I «lu*' nemici, con .Alber 
1,1 Sordi 

.\laska: Giuseppe wnduti* «lai 
fratelli, con II Lee 
.\lce: Pugni, pupe e marinai, con 
U. Tognazzi 

.\lr>«*iir; Il mondo «li notte n. 2 
Altieri: I «lin' volli delta vendetta, 
i l'i’n M. Br.uitlo 
j-Xmli.isriaiori: I «lue volli della 
ndi'tt.i *-" 1 » M. Brami*’ 

' Lxo«lii#. eon P. Newm.an 

.\rl«'l; L.i \ i.*cci.!. eon C. Cardi¬ 
li.il*- 

Asior: L‘* rt).i *i<-l vicino e scm- 
pr*' piu \eril*’. c"n D. Kerr 
,\slori.-i : .A c.iv.illo dell.i tigre. 

con N M.infrotli 
Astr.-i; Il buio in cima alle scale. 

con D. Me Guire 
Atlante; La voiccia. c«»n C. Cartii- 
nal*' 

.Mlaniir: La guerra di Troi.i. con 
S. Reews 

Augustus: I cannoni di Navarone 
cim G Peck 

-Aureo: Il «iiavolo alle 7. con S 
Tracy 

.Aiisonta: Don C.imillo monsigno¬ 
re ma n,>n troppo, con Feman- 
del . 

Avana: Una notte movimentata. 

con S Me L.'iiiic 
Belslto: 11 mondo di notte n. 2 ' 

! Iloilo : B f*'<if'r.a!c. con U. ’lo- 
* «Itl.izzi 

B*ri*’gna: 11 giudizio universale. 
* , n S M..ng..n.’ 

lirasil: B dul’hi*’. con G Coopi’r 
Bristol; L.i \irfoci». con C. Cardi¬ 
nal*- 

nrnad«!a\; II «li.avolo .atlc 7. con 
S Tra*-> 

Calitomia: Una notte movimen¬ 
tata, con S. Me L.aine 
CInestar: I «tue m.ircsciallf. con 
A. So fili 

rolorado: I cannoni di Navarone. 
o< n G. P*‘ck 

Cristallo; Lo spaccone, con Paul 
N*'vcm.mii 

Delle Terrazze: I due nemici, eon 

■A. Sordi 

Del A'a«relln; R momlo di notte 
n 3 

Diamante: La città spictat.i 
Dian.»: I cannoni di Navarone. 
c« I G. Perk 

Due Allori: Il mondo «li rotte n. 2 
f'ilen; Il dubbio, con G. C<’oper 
F.spero; Spart.icus, con K. Dou¬ 
glas (.-.il*' I5.-')0-18.70-22) 
Fogliano: l'n giorno *ja leoni, c-m 
R Stlv.'«t**ri 

Garden' B giudizio unlvers.ile. 
«■'•■n S Mangano 

Giulio Cesare: I cannoni «li Na- 
varonc. con G. Pcck 
Ilarlem: L'a«so<Ìio di Sir..cus.a, 
ci’n D. Golin 


Hollywood; La battaglia di Ala¬ 
mi’, con J. Wayne 
Impero; Le piace Urahms? con 
A. Perkins 

Indutio; Il dulibio. con G. Cooper 
Italia: li dubbio, con G. Cooper 
Jonio: Le piace Brnlims? con A. 
Perkins 

Massiniu; I cannoni «li Navarone. 
con G. Peck 

Mazzini: Il giudizio universale, 
con S. M.ingauo 

Nuoto: Cavalcarono insieme, con 
J. Stewart 

Olympia : li bui** in cinta alle 
scale, con D. Me Guire 
Olimpico: Le place Bralunst con 
A. Perkins 

Palrstrlna: I due volti della ven¬ 
detta, con M. Brando 
Parlult; L’erba dei vicino è «em- 
pre piu verde, eon D. Kerr 
prcncstc: Il inondo «li notte n. 2 
Rex; i due volti della vendetta, 
eon M Brando 

Rialto: La viaccia. con C. Cardi¬ 
nale 

nilz: A «•avallo della tigre, con N. 
Manfredi 

Savoia* li giudizio univeraile, 
«• 0:1 S .Mnngam* 

Spicnilid: La rivolta del merce¬ 
nari 

Slailiuni: Sparlacus, con K. Dou¬ 
glas 

duo nemici, con A. 


I duo nemici, con A. 


Tirreno: 

Sordi 
Trieste ; 

Sortii 

Ulisse: Giuseppe venduto dal fra¬ 
telli. con B Lee 

X'eiiiiino Aprile; La viaccia, con 
C. Cardinale 

Verliaiio: Ritorno a Peyton Place, 
fon E. P.irker 

X’Ittorla: I due marescialli, con A. 
SiTdi 

TERZE VISIONI 

Adrlaciiie: I giovani c.anniball 
.Vnlciit': TotótnUfa '62 
Apollo; Torna a settembre, con R. 
lluilsoii 

A(|iiila: Maciste l'uomo più forte 
«lei mondo, eon M. Foresi 
Areniilii: Vento caldo, con Clau- 
dette Colbert 

Arizona: Maci.ste nella terra del 
Ciclopi 

Aurelio: Cinque marines per 100 
ragazze, eon X'. Lisi 
Aurora; Roreo e le sorelle 
Avorio: Exotlus con P. Newman 
Boston: Gli spostati, con M. Mon- 
nie 

Cap.niiu'lle : li sepolcro del xc, 
eon D. Paget 

Castello: Maciste l’uomo piu forte 
«lei momlo. con M. Foresi 
Clotlio; La città spietata, con K. 
Douglas 

Coltissi'o: Criinen. con N. Man¬ 
fredi 

Coratlu: .Maeisle alla corte del 
Gran Klian. con G. Scott 
Del Piccoli; Cartoni animati 
Delle Mimose: La nave piu scas¬ 
sata dell’esercito, con J. Lem¬ 
mon 

Delle Rondini: Cavalcarono Insie¬ 
me, con J. Stewart 
Dnria: Exodus. con P. Newmann 
Edelui'iss: Holiin Ilood «' i pirati 
El«!*ira«|i>: II diavoiu iillc 7. eon 
S. Traey 

Esperia: La guerr 1 ili Troia, con 
S. Heev*'.s 

Farni'se: I mongoli, eon A, Ek¬ 
berg 

Faro: Il trionfo tii Maciste 
Iris: li buio in eima alle scale, 
con D. Me Guire 
Leoelne: Ercole ai centro della 
terra 

Manzoni: I due nemici, con A. 
Sordi 

Marconi; X'acanze alla Baia d’Ar- 
gento 

Nasce: La mascliera «li Franken¬ 
stein 

Niagara: La viaccia. con C. Cai- 
dinnle 
Novoctiie; ButTalu Bill 
Odeon: 1 pirati della co.sta 
Ottaviano: Le piace Brahmst con 
A. Perkins 

Palazzo: Le peripezie di pippo, 
PlUtu c Paperin«z (dls. anim.) 
planetàrio: 1 tartari, con A. Ek¬ 
berg 

platino: Lo spaccone, con Paul 
Newman 

prima Porta: Torna a settembre, 
con R. Hudson 
Puccini: Torna a settembre, con 
R. Hudson 
Rcgilla: II trionfo di Maciste 
Roma: Il conquistatore di Mara¬ 
caibo 

Rubino: La battaglia di Alamo, 
con .T. Wayne 
•Sal.a Umberto; Il coraggio e la 
stilla, eon D. Bog.nrdc 
Sll\er Cine: La guerra di Troia, 
«•l'il S. Reeves 

Siilliiiiu: La vie segrete, con R. 

Widmark 
Triaiioii: Ex.iflus, con P. Newman 
Tiiicolo: Il cenorentolo, con Jerry 
Lewis 

l'Ipialiii; Merletto di mezzanotte, 
*1111 D, Day 

S.XLE PARROCCUIALI 
Arradrmi.-i: Mezzogiorno di fifa. 
.\li*s«.m«Irlno: Rocce rosso 
.\\ila: Stnb.id il marinaio, con M. 
O’Har.-i 

Ucllurmino: I dannati c gli eroi. 
ID'lIc .Xrll: I viaggi «li Guliiver 
Chirs.i Nuova; Tarzan il magni- 
tlco 

r«il**inbo: Rol*in Ho«>d «' i pir.iti 
(■«•liitiibiis: Costantino il grand*', 
rrlsogoii**: Tomnh.awk, scure di 
guerr.i 

Degli Sciploiii: Robin Hood e i 
pirati 

Del Finrt'ntini: B cavaliere del 
castello malcilcti,’ 

Della Valle: Ntaciste ncll.i valle 
«lei r*- 

Delle Grazie: Gnartlia. gu.trdi.i 
scoli. 1 . hrig.iclier,' e m.,r«*sci.-iIlo. 
Due .Macelli; Du*- gentiluomini 
atlr.>ver«o il Gi.-pp*ine 
Eiielide: L.i l’itt.agli.i di Mar.!!*:- 
na. con S. R«*'vt*s 
F.iriie.«itia : 1 10 comandamenti, 
con C Hesti’ii 

Gii’v. Traste\pre: Cimarron, con 
G Flint 

Giiadalupe ; Appuntamento a 
Ischia, con A. Lualdi 
I.ibia; Duello all'ultimo sangue. 
I.I\nrno; Il principe ladro 
Medaglie d'uro : Galli, sorci e 
tar.t isi.i (dis anim ) 

N.iti%i(.'i: I! segno «lell.i leggi' 
N«’mpnl.»n*>; Spaile scnz.i b-tn- 
«liera 

Nuovo U. OBmpia: Tcx.as Joh:i 
Orione: X'iva l'Italia, con P.iolo 
Stopp.i 

Ovilensr: Ritoni.i il C.apatai e 
D’.ieli,' ,ill iiltini" -.ingu*' 
Ottavilla: 1 ! in.ire'.no «!i s.ar.guc. 
Pa\: Il gr.md*' imrx’storc. 

Pio X: Duillti tr.i r,'cc*' 
(|iiiTi(i: La rivolta «li F*'rt L»ra- 
mii. CTI J Stcw.irt 
Riposo: l.o z.vr «IcIl'AUsk». 
Radio: .All m.*g'’ «l’Oriente 
Redentore: La legge dii p,ù forte, 
sacro Cuore: I giganti «tei mare, 
saero C. Trastevere: P.vss, 5 ggia a 
Ni'rd-Ovcst, c,'n S. Ttain,- 
Sala Piemonte : D.ivid e G.’Ii.*. 
sala S. Saturnino: L.-i vendetta «li 
Ercol. 

Sala Se.sonana: La gin’rra scgrc- 
t.i *ii .«.iii'r Kalrjn. crn L Pal¬ 
mi r 

Sala S. Spirito; Spcit.icoli te.itrall 
S.»Ia Traspontlna: R.'bin Hood c 
1 pir-iti 

Sala Vicnoli; I vindicatori 
S.tlerno: I..-i h.',n< 1 a d,'i mi.,u-nr>lau 
(di.« anim * 

San Felice; Rio Br.»V". 

Sanla Itihiana: L’u. n-.,’ i.el r 1.- 
sei*’. con T Miftir.,' 

Santa Dorotra: R. vak Io schi.avo 
di C.irtagine. c< n J P.iloncc 
Sanl’tppoli’o; Sti'II.v di fuiiiv*. 
Saverio: Mezz.'giorno di ftf., 
Savio: Il c.*nT>‘ «l»'II ii«ignoln 
Tiziano: Agi Murul. il diavolo 
bi.'.n,-'’ 

Trionfale; B cirr*- ., tr*- piste. 
VIrtuv; I 10 ci’mantl.'.m* nti. 


40 GIORNI DI ININTERROnO SUCCESSO 

di 

DIVORZIO AU'ITALIANA 
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La sera del 13 febbraio — un martedì di Carnevale — oltre novemila bombardieri 
anglo-americani iniziarono quella che in gergo fu chiamata l\i Operazione Ciarloni). 
Nel giro di pochi minuti la città tedesca di Dresda, che di lì a poco sarebbe stata 
occupata dalle truppe sovietiche, fu trasformata in un braciere ardente. L'asfalto 
delle strade, per l’infernale calore, si sciolse, migliaia di civili finirono mummificati, 
all’interno dei rifugi, la « Firenze dell’Elba » fu praticamente cancellata dalla faccia 
della terra. Il regista polacco Jan Rybowski si è ispirato alle vicende di tre fuggi¬ 
tivi durante quella notte apocalittica per realizzare un film drammatico e iwssente 

Una notte 

indimenticabile 



(Nostro servigio particolare) 

Il la febbraio 1945 — ora un 
luaterdl di carnovale — in ster¬ 
minate colonne arrivarono le 
.'Chiere dei fuggitivi sui iwnti 
lieU’Elba, a Dresda. Ksauriti 
dalle fatiche e dalla fuga gia¬ 
cevano <111 prati e nel Orando 
Oìardino. finalmente feV.ci di 
poter di nuovo ripo.sare. Krano 
c.rca 500 000. ni maggior parte 
donm'. bambini o vecchi. 

H numero della iKipolazione 
di Dre.sta era cosi tiuasi raddop¬ 
piato. Coloro che vivevano en- 
•ro le mura della città crede- 
\ an fermamento di pot'*r 
di nuovo ripo.sare. Erano c.rca 
.500.000. in maggior parte donne, 
bambini e vecchi. 

Il numero della popolazione 
di Dresda era cosi qua.si rad¬ 
doppiato. Coloro che vivevano 
entro le mura della città cre¬ 
devano fermamente di pot‘'r 
.sullerare qui rultimo etadio del¬ 
l'inferno nazi.sta. poiché, in tut¬ 
ta la guerra. Dre.sda non aveva 
subito ancora un solo attacco 
aereo: a Dresda non c'era al¬ 
cuna base militare e nessuna 
industria che ser\'isse a scopi 
bellici. Vi .si trovavano unica¬ 
mente edifici di grande valore 
artistico: la torre, la chiesa del¬ 
la Madonna, l’Opera, il Duomo 
(non invano Dresda fu chiama¬ 
ta la •« Firenze dell’Elba >•). 
I-e truppe deU’Annata Rossa 
orano ormai alle porte della 
città. 

Allo 21.15 di quel 13 febbraio 
cominciarono ad ululare lo sire- 



lìMnuta Szaflarska nel film ri- 
ropre il ruolo di una ragazza 
italiana che lavora in un cir¬ 
co accampato alla periferia 
della città. Eccola mentre il 
terribile bombardamento In¬ 
furia su Dresda 

ne. Nessuno prese rallaime se¬ 
riamente. Come potevano sape¬ 
re eh abitanti di Dresda che in 
Inghilterra. Francia. Belgio el 
Italia 9000 aeroplani avevano 
preso il volo'.’ 

Az.one Clarion “ si chiama¬ 
va il fiume di bombardieri che 
riversava sopra la Germania 
del Sud e che cominciò a muc>- 
vcrsi secondo un orario esatto 
al secondo. Cinque minuti p-.ù 
t.ird: le sirene ulularono nuov.a. 
mente e (mesta volta diedero 
rallarme totale 

Nel giro di pochi minuti Dre- 
.sda fu ridof i a un cumulo d' 
macer.e fumanti 

A questo trag.co e sangu.no- 
■^o avvenimento .'i è ispirato il 
regista polacco Jan Rybkowski 
nel girare il film - Die unver- 
cessene Natch - (l.i notte indi¬ 
menticabile). una delle più vio- 
iente proteste contro la dìstru- 
7. o'.e e la illogicità della guer- 
la che fin’or.i .-..i stata e.spressa 
.'iiiio .'cheroto 

I-ec !) Kruczkowrki. ha scritto, 
in coil'ibiir.'.z.onc con .1 leZ.st.i. 
i soggetto. I; film narra .1 d''- 
■-t.no il tre uomini che m cpiei 
mat'ino del 13 febbra.o 1943 
r.escono a fuggire da un tri- 
sporto d. pr.g onieri. £»■>. sono 
'.! francese Gaston. il noi.acco 
Pjotr ed un tedesco. Esci fug- 
gono e si dividono con rac¬ 
cordo d. r.trovar.s; po; neiia 
ahit.azione del tedo'co a Dre¬ 
sda. dove potrebbero r.tener-;. 
in .salvo. II tede.sco v ene però 
ucciso e c.ò .naspettatamente 
complic.i per : superst.t; la fuga. 

Senza un rifng.o. devono af¬ 
frontare tu’te le diff colti degl- 
•u’.t m. giorni d. guerra Si pr.> 
curano, a.utati da alcune donne 
polacche costrette al lavoro for. 
zato da; tede-i.'hi. vestiti che 
non danno neiio'ch.o II per.- 
colo e però sempre gr.ande G.a- 
«’on. sempre imp'cc a*o nei mo- 
( imen'i. \ iene .■•rrcs*ato dalle SS 
e Pjotr cerca r fug o nella c *- 
t.à r.gurg.tante d profugh. In¬ 
vano. solo un.i ricazz-i di stra¬ 
da gl offre asilo ma qu.ando 
comprende con chi ha .i che 
fare ’o manda v;.i. «enza de- 
nunc-ario 

Come p.etrif cati gli uom-n 
-enr mi 1 b-.j o 'tTi't 

lo avvn'.na'-s dei motor. N’iUi 
nossop.o c.i'nnre.ndere .. ner co¬ 
li dono che dall’ovest 

deii'E.ha f no g ù alla c.fa 
nuova e dalla Fr.edrichstAvdt .tl 
nord fino a Blasewitz appa.ono 
i razzi che delimitano, come zo¬ 
na della morte, un territorio dì 
211 kmq. ABe 21.30 incomincia 
l'infem*. 


l’na grandine di bombe in¬ 
cendiane ed ;il fosforo piombò 
sulla città indifesa; gli uomini 
furono trasformati in fiaccole 
viventi. Quelli che si pigiavano 
negli affollatissimi ricoveri udi¬ 
vano sopra di loro come lo sea- 
trmarsl di una tempesta. Ma non 
era vento, er.i il fuoco che urla¬ 
va sopra le loro tombe di pietra. 

Dopo 40 minuti Tattacco ebbe 
fini' e dove era rinuista ancora 
(pialche .-irena. fu dato il ces¬ 
sato allarme. Chi ora cercava 
di fuggire dal rifugio trasfor¬ 
mato in inferno si ritrovava nel¬ 
le .strade fumose ed infuocate, 
.sulle (piali cadevano continua- 
mente travature in fiamme. Ma 
come potevano fuggire quando 
le loro scarpe erano divorate 
dall’asfalto ardente'/ Cosi men¬ 
tre nei rifugi di Dresda mi¬ 
gliaia di individui diventava¬ 
no mummie, altre migliaia bru¬ 
ciavano nelle strade, soffocati. 
Intanto si riunivano su Norim¬ 
berga nuove formazioni aereo. 
Alle 0.20 si dirigevano verso 
Dresda. Non adoperarono più 
razzi, rineendio di Dresda si 
scorgeva già da Chemnitz. Dal¬ 
l'alto di molte migliaia di metri 
aprirono soltanto i depositi di 
bombo di grosso e gross’issimo 
calibro, per poi tornare indie¬ 
tro al più presto: si alzava fino 
a loro il calore di quell’immen¬ 
so braciere. Questo secondo at¬ 
tacco durò -solo»* 35 minuti 
ed infuriò principalmente sui 
prati dell’Elba e nel Grande 
Giardino, dove le mas.se dei 
fuggitivi si erano riunite in 
proda .al panico. Chi ora soprav. 
vissuto si dirigeva affannosa¬ 
mente ver«o Str.alsund. Lo.'ich- 
witz. Biasewitz, Plauon o Loeb- 
tau. Là (pialche casa era rima¬ 
sta In piedi... 

Il terzo attacco, al mattino 
del mercoledì alle 10. non fu 
annunciato da alcuna sirena: 
mancava la corrente. Dopo timi 
lunga ricerca Pjotr trova la so¬ 
rella del tedesco ucci.so. La sua 
abitazione è affollati.s.siina di 
donne e ragazzo fuggiasche; ma 
lì non può rimanere. Sta per 
andarsene, quando aU’improv- 
viso ululano di nuovo le sirene 
ed i homba-(lieri .si riversano 
.sull’infelice città. Anche Pjotr 
guarda incredulo verso il cielo. 
E poi viene la morte. Nello 
inferno di fuoco, tra le mura 
che crollano Pjotr incontra 
Magda, una ragazza tedesca, 
che aveva già conosciuto. La 
barriera tra i due. che dovreb¬ 
bero e.>sere nemici, cade. Pjotr 
aiuta la ragazza. Sono due crea¬ 
ture soltanto, senza nazione, 
senza pregiudizi, senza odio, 
non sono altro che un uomo e 
una donna. Sopravvivono a 
quella at>oc.alittica notte. Tra 
loro sboccia Paniore. Pjotr ha 
trovato per la ragazza, nella 
vecchia serra di un gi.ardiniere. 
un rifugio momentaneo 

Ad nri cerio punto .abb indn- 
nn monicntancaiiieiite la ragaz. 
za: tenta di raggiungere appuri¬ 
lo l'abitazione di Nlagda per 
procurarle qualche vestito. Sul 
suo cammino però incontra so¬ 
lo il caos. Quando toma Mag¬ 
da è scomparsa, I superstiti del 
ni.assacro .ci stanno riversando 
in folla lungo le sponde del- 
l'Elbn ove alcune zattere prov- 
ve.dono a traghettarli suU'altra 
sp^1nda. 

E’ ,cu una di queste zattere che 
-Magda e Pjotr si ritrovano. Ma 
.colo per poco. Sull’altra riva 
sono già in attesa le SS. - I 
tedeschi a destra, gli stranieri 
a sinistra è l’ordine che es.ee 
impari i.econo. 

E i due ancora un.a voPa 
vengono .sepanili. E questa vol¬ 
ta per sempre, senza che vene » 
pronunciato neppure un addio. 

Jan Rybkowski ha coetnii'o 
attorno alla tragica r.ofe un 
film drammatico e poseente' 


Spicc.ino in esso, particolar¬ 
mente, le interpretazioni di 
Andrzey Lapicki nella parte di 
Pjotr e di Beata Tyszkievicz 
nella parte di Magda. 

.ADELBERT HEIF 

Àznavour sta provando 
per « Cabina di regia » 

Charlc.s Àznavour si è recato 
ieri allo Studio 7 due ore dopo 
il suo arrivo in aereo da Pa¬ 
rigi. Il •• cantautore - francese 
ha registrato (piattro canzoni 
per la prima delle due puntate 
che gli saranno dedicate nella 
tr.'ismis.sione Cnbirni di rcpiu. 
Eccone i titoli: Le T<'nde::-voHS 
(1 Brasilin, Tu te laisscs aller, 
Jc tords e Devi supere. Charles 
Àznavour, il cui vero nome è 
Aznavonrian, è nato il 22 ning- 


g o 1924 a Parigi da genitori 
armeni. Suo padre, Mi.soha. 
era baritono al Teatro deU’Ope- 
ra di Tiflis: sua sorella Aida 
teo.sl chiamata in omaggio alla 
omonima oiwra verdiana) è an¬ 
che cantante. Charles debtdtò 
a 10 anni In Molto rumore per 
nulla di Shakespeare e più 
lardi nel ruolo del piccolo Eii- 
i.co IV in .'fiirpof (li Bourdet. 
Nel 1942 cominciò a comporre 
(Miizoni e prese parte :.l film 
Puris mu.sic luill. Lanciato li.i 
Edith Piaf. la .sua fama si con¬ 
solidò anche come attore cine¬ 
matografico il.es drupuers. Il 
pnssapijlo del Seno, Dii fu.ri per 
fobriik). Tra le sue canzoni di 
maggiore succe.sso- l.es deux 
pmtares. Le jour tarit attendu, 
yriitcrnité, Plus henreit.v pue 
moi; Après Vanioiir, La marche 
des atipes e Sur ma rie. 



l'iui (Inimniittlcti espressione di Beuta Tyszklevlez, elie nel filili 
rieopre tl ruolo di Mugdii. hi rARitzzii tedese.i 


Intervista a Torino con il popolare attore 


Perchè Vittorio Gassmaii 

ha iseelto Piraiiclello 


Con « Questa sera si recita a soggetto » s 
di vita del «Teatro Popolare Italiano» 


(Dalla nostra redazione) 

TORINO. "Jt” Il pubblico c 
hi critica piudiclirraniio a rap- 
prcsentaxione avvenuta. Per il 
momento ci limitiamo a presen¬ 
tarlo dato elle lo spettaeolo si 
(iriiiuucia come u?io»(/e(jIi avve¬ 
nimenti (cafruli più importanti 
della atiualc stainone naziona¬ 
le. Con * (Jne.sta seni si reeitn 
a soppetto * che l’iflorio Gass- 
miiii prcsciitcrù a Torino il 
febbraio pros.simo. il Teatro Po¬ 
polare Italiano inizierà il suo 
terzo anno dì esperienze e di 
rifa. Vita movimentata, trava- 
pliata, sperimentale appunto, 
come tiene a sottolineare lo 
.sies.so (lassman: ma proprio per 
(inesto ricca di risultati, di in¬ 
dicazioni. di successi di insuc¬ 
cessi e di acquisizioni che pos¬ 
sono vulere per tutto il teatro 
Italiano oppi indubbiamente in 
fase di trapasso e di intensa 
matu razione 

« Tradizione ricca 
ma disorganica » 

Forse non è un caso che il 
dramma pirandelliano (tra 1 
più discussi e i meno raoprc- 
sentati III Italiii) sia stato scel¬ 
to da Gas.sman come prova de- 
ci.'ura della sua attività di at¬ 
tore o meglio di uomo di teatro, 
vale a dire, di reiiista. interpre¬ 
te e autore potenziale. Il lavo¬ 
ro è for..,e il più allerto tra i 
tanti del drammaturgo sivihn- 
110 . quello che più facilmcme 
può e.sserc disincagliato dallo 
sfuggente .sistema filosofico del. 
l'autore per direnirr metodo ri¬ 
vo di ricerca c per consentire 

— se CI c jicrmcsso il bisticcio 

— una serie di attualissimi pi- 
randellismi su Pirandello. 

E' iurcrc soltanto un caso — 
ma fortunato e felice — che 
questo dibattito sul teatro in¬ 
corporato in un'opera teatrale 
(tale è infatti il senso. ì'attiu.- 
hià e ,l valore permanente ife’ 
lavoro) venga tenuto a bette.s - 
mo <i Torino, doi e proprio qae- 
st'anno m c riiiasi di ro'po c 
rinlentrmeiite risrealiata l'.it- 
• tenzione del nuhblirn 


- L'Italia — due (uissman — 
ha una fradizione fcairale. ma¬ 
gari anche ricca, l'aria c visto¬ 
sa, ma disorganica, composita 
Dopo pii ultimi 17 anni di - lio- 
nifica-, di - rincorsa ai tirclli 
europei - (e questo eompito può 
dirsi hirpamciifc assolto) occor¬ 
re oppi gettare queste radiet, 
iisscpmire una funzione al tea¬ 
tro (fuiicioiic che non può che 
essere pubblica nel senso più 
allo del tennine e cioè di edu¬ 
cazione cirile), cercare nella 
sua stessa storia la sua rintiirn ». 

Il tOO- si presenta quindi — 
e non solo per (ìassman — co¬ 
me un momento o di srolfa per 
il teatro, un anno cruciale. Per 
il popolare attore esso coincide 
anche con il diapason delle sue 
esperienze teatrali, con il cul¬ 
mine e la prora definitive, della 
■fiiu ricca e complc.(su cai riera 
Da tre anni (ìassman ha cerca¬ 
to di definire e di renlizzrre le 
sue idee sul teatro popolare: 
con -■ (Questa sera si recita a 
soggetto - egli ■ ha finalmente 
troiata rocca.doiic per fonde¬ 
re idee e azione, riflessione cri- 
t'ca e interpretazione scenica, 
idrologia e arte. Il lavoro pi¬ 
randelliano, composto di un nu¬ 
cleo drammatico attorno <: cui 
{irai ita una sottile dialetticii ra¬ 
zionale. un indefinito sformo di 
interpretazione del ealore tea¬ 
trale (e non solo nmann) .11 
quella elementare vicenda, gl, 
ha offerto la possibilità d: fare 
teatro riflettendo sul teatro. 

Kcces.so critico'.' Intellettuali¬ 
smo'.' Ccrcbrali.smo'I 

Sono accuse vecchie e ci sem¬ 
brano più che nini fuori liiouo 
oggi. In an momento in cui ten¬ 
ta parte della vita degli nomini 
finisce con l'essere riflessione 
impegnata .sulla vita ci .s<-mbra 
più che naturale che anche il 
teatro senta il bisogno i.i r' 
flettere su .se stesso. 

\’e.turalmrnte per iigginri,i,T>‘ 
questa riflessione si e rr-r, n--- 
Ic'-ssario lutto un comiìlcsso !< - 
coro rii rielahorazior,.’ clif 
[(Miscniiin <• (', .o'rneri han- i i.>- 
fronrefo <• rKoIlo sfriit'indo 


ara inaugurato il .‘5 febbraio il terzo anno 
— Un complesso lavoro di rielaborazìonc 

hirpamenfc il ricco mate'iale dopo il teatro, .si farà mi <ca- 
eritiro dello Stesso Piraii'l.dio tro, dentro l'opera; .s.tri) i u'è 
Le parti - molli - dell'oncia, immcr.su nell’azione c iiic.'coùi- 
qiiclle cioè che ruotano attorno to ad e.v.su. 

al nucleo drammatico, alla se i- i),i,attuo .s.'nz.i ci)ii. !iisi.).n’ 

brìi c cupa tncciKhi che ne tosti- „„ 

tuisce II punto d appoggio, i Li), concludere, o per lo meno .1. 
getto e la pre»ies.sa (non di- affiancare una possibile r- 
remmo il prete.uo ./n.info pi.it- j,retazwne ileiropcra p.rnn h l- 
tosto il rontenuro nel suo .stuolo 
pili elementare e informe) .sono 
state appunto ricreate e rinno- 
l’ute. fi gioco a sorpresa col 
quale Pirandello orerà tentato. 
nella sle.snra orii/inalc, /• far 
uscire il teatro lialla sue, <\»n- 
veiizionc, di coinvolgere H pub¬ 
blico neirazìone (come un jit- 
fore che cerchi di fare uscire hi 
pro.tjjcttira diti quadro o di tn- 
icrire lo spettatore nel quadro 
stesso) pra.scgniva tl contrad¬ 
dittorio e disperalo tcntaliro di 
afferrare e riprodurre tl movi¬ 
mento come movimento r-'i.,'e r* 
di fissarlo in una forma mn- 
bile; esprimerà cioè l'aspirazio¬ 
ne a far coincidere la ri’.i con 
la sua rappresentuzioiie. 
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vendita presso le Rivendite dei Generi di 
Monopolio - Autorizzazione Monital n.04/110ó0 del 2 Agosto 1961. 


Tensione estrema 
c il punto di rottura 

.Sforzo iicm-ro.so ma assi:'do 
Kd infatti In fen.s'ione e<»r»»f;ia 
arrivava al s ,o punto ih rottura 
proprio iicU'-entrr atte- ifu- 
rante il quale gruppi ih a't'jvi 
dovevano dar spcihicoio nel ri¬ 
dotto. mescolandosi lol pabb/i- 
co mentre, .'ul luilco.scenico. Li¬ 
tri continiiacano a - finge',- - il 
processo di preparazione della 
-■ finzione - scenica. Qui Forerà 
arrivara a p-’rdere per.si'O tl 
suo carattere uriiturio - - e.<- 
■senziale ali'arte — poiché i,;- 
talmente ogni frazione -lei pub¬ 
blico era riìstretta, proprio io¬ 
nie nella rito, a perdere qui:l- 
cosa dello spettacolo e non po¬ 
terà conosci re una parte ili c.ò 
che dorerà mudteare. Slcrìie 
l'impossibile identificazione ;i 
iciopliera: la vita tornar,i ' <1 
e.sscre cita. < vi suoi punti osrn- 
ri. onchc Si- artificiale e rr- 
renfetn -: la finzione ad -l's.-re 
finzione anchi- se incompleti» 

Tutto questo, in sè non sarrb- 
be .sfato ne attuale, nc trif»"-».-. 
sante oggi. Atfnale ed inten-:- 
sante era pi'iffo.sio rnijnrni’O- 
ne ad allargare la conren.-ioi.e 
teatrale che tri essa si e.sprinie- 
ra, il tentativo di affennr.r-- nua 
nuova concez'one del ranporto 
tra spettatori, attori, rroii'.i cd 
autore Si spiega quindi come 
tutta questa parte sia st-ita t.zs- 
.sorbita, r.ttrnvcr.'O la rielabor,i- 
zione di (ia-snnri, n-’lla s'es. ; 
conrenzione .m eruca, i.; riua’e nc 
e risultata, per cnntracio'po. 
arrfechitn e approfondita Vel¬ 
ia rapprese-jtiizione piran.'cilia¬ 
ri,i del Teatro f'ofsolare Italo.no 
tutto CIO , l,.- era sf.igp’.to al 
palcoscenico, per confon-h-r': 
<on la jrh.’fea ritornerà s-U p;I- 
cosceriico a rui si ag runger.i 
uno schermo cinematografico 
per la solitz'one del probler-a 
dell'- critre et -e - (dati: aprunto 
la possibilità ,s*fert,i dal c ner.u; 
di rendere unitariamente ja 
contemporaneità ih più azioni o. 
se s! vuole, di riportare la pro¬ 
spettiva nel quadro). 

Questo per quanto riaiiarda 
gl: aspetti tecnico-formali lielluj 
messa in scena. \'i .-ono poi< 
quelli di contenuto, e s>i d* «-ss| 
e orritirnenfe pin difficile ai f- 
cipare non sohanfo guj.ltz-. ma 
anche .sempl.et inform.azion!. 
.Stando a quanto cì ha dichiara-i 
to lo stes.so (lùssman si assiste¬ 
rli ad una prora dal vivo ih re¬ 
gia ispirata 11 citver.se concezio-ii 
del teatro' ogni .scena riee •i-ra' 
quindi una j arttcohirr inipron-i 
fa inferprefafiro. verrà f.llrate! 
attraverso una definitiva .'"tisi- 
bihtà leotrale. cultiircle e i leo- 
logica: da quella naturalistica o 
etnico-folkloristica a quella ep - 
ca brechtiana, da quella tradi¬ 
zionale, fondata sulFimproeri- 
sazione scenua (alla ftraaagìia, 
per fare un nome r indicare un 
punto di riferimento) n quella 
risconhana (psicologicr da tea¬ 
tro dell'arte alla Slanisìairskji). 

Anziché forma della rappre¬ 
sentazione. la regia fe con essa 
la cultura, la teoria) diventerà 
contenuto del dramma. Il di¬ 
battito che solitamente si fa 





Vittorio fiassman | 

liana (e p.ù in genernle ,'c' ••■i.- 
tro) crnlniiidola nel problrtu': 
drilli I omuiiiruzioiic, ilei r'v j 
porto lori gli - altri -, del './tu-i 
to della .■.ulitiiihne r sf rutUindo' 
co.sJ lo slr.sso l'iriindello p-'r cf-i 
fermare una leu anftretic'i 
certo piranrlellisirio ih mil’i-er.: 

S.WERIO VERTOM, 

Un « western » 
per Albicocco 

PARKil. 27 — l'ri leesferu | 

-U t-.Mll'T.C ir.'» s;,-., . , [ir,-.,, -j 

mi f.i’ c.i it. C ibr.i'l Alb. cocci- | 
Il reg '• I (1. - I..I r.'iu izz.i (1 iZi 
occhi d'oro - .'i .•.|)f^rl•^'.l ;nf“i'.l 
•i p.irt.re per TAmer c.i di l Sud 
j.er -SCI KÌ.er»- gl; e.sterm d. - R ■: 
d Ami r.«pie- 1.',./ um- riel tì ’ii 
s- sv.i'.ger.'i fi l'.'.-Xrg-ri* » i •■.i- 
m d r.iii < u-1 (’.'< Ih’!- 

' IIZI’I:.'' 1 . ll-i fr il ' • Clli , -• • 

• 'Il i.«- j I , i. • - t 

Isu»' .1 m.r.-.KC.o dilli fiir’ii». t •. 
a...i fir.*’. : MTi r.i eh*’ iir. .'.i.-i 
oh i-fivi.- g’i id&gn.'ire ;l d .n.iro 
.'•iifu’.t n!>* p»T ji.igir?. .; \. .g 
C.o d r."ori.Il .:i Fr.rc..i I.' n- 
*• .'•preti' femm i..!i . . cump.t- 
gn.» delI'.,\-MTUuro5o fr.incf.s»'. 
sarà M.'irir L iforet. P'r .1 ruo.o ! 

d. prò: .Zii:'...-;.i. -Mb.ccco \or-j 

rrhhe B'-Im »nd > ,, .lur j 

La l'tvor iz.on»' ile; fi'.m diiri-r.'i 1 
otto o i.ove mesi. | 

De Sica in Germania | 

per «I sequestrarli Altona» 

V.ttor.o De S.c i p.irt To < r. 
■-••r I .l'i’..'.'i<-ro{»or'o >1 F.um c - 

r. .i d re*'o .'i 1 .•\:iileirgfi. .i h.ir- 
do d. un .'ir.''e i d. ’ ru i. \ 
tono De S.c.i s-, ri •,’« rulli 
C.Tt.S tedesc» piT 'ccgl I re g. 

e. <tern. de! film -I sc^jkjt.' , 
ni Alton'i-, Je cu. r prese -ri ' 
z.er.inrio il 17 fi-bhr i.-i pro'- 

s. mo 

Associazione 
dei c ritici te atrali 

S. 1 * r.un.to ieri il Cons.gl.o 
D re!*i\o dell’Assoc '.z.one n.i-j 
zionah' de. Cr.t.ci te,.tr.ili che 
h.'» proceduto .'iireìez.(ine ui-l 
consigliere didcguto per .1 p^o^- 
simo .semestre nella pi-rMina d* 1 
dottor Roberto De Monticeli.. 
Ha messo, inoltre, allo stiid o 
i progetti per la utilizzazione 
dell’Archivio Critico fornito 
dair> Eco della stampa > c per 
un Premio della Crititta. 
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LE PATATE 

VANNO CUCINATE E CONDITE 



I CARDI 

VANNO CUCINATI E CONDITI 
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CON L’OLIO D’OLIVA 
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LA MARCA PIÙ ESPORTATA NEL MONDO 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 
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Stasera avremo ancora tre squadre capolista ? 

I gioflorossi a Catania 

per non 
perdere 


L’U.V.I. vuole trattare 


Sulla pista di Vincennes 
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Le poRSIbllltà di viltorla del clallorossi ii Cal.iiiin sono U'Kule «ill(i slul» di forma di IMMMtO 

, :MANrur,i>iNi 

Allo stadio Flaminio (ore 14,30) 

Uno Lazio impegnata 
affronta il Cosenza 


Biancazzurri e modenesi sperano in 
a Verona per sbarazzarsi di una 


una vittoria del Genoa 
pericolosa concorrente 


Il airoim eli Ululata si c 
concluso c(l ha Lisciato in 
eredità a iiuellu di ntoino 
buona parto delle uicene//e 
iniziali. Si poti ebbe ((u.isi 
dire elio lia detto eon chia¬ 
rezza una co'.i hultanto; ohe , 
il Genoa è la .sipiadra pai 
forte del torneo Alh» .siie 
epalio molto hoiio le Miuadre 
accreditate Pcr la conquinta 
delle altre noltrono della Se¬ 
rie A a coinmeiaio dalla La¬ 
zio che ojJiiL «ara impegnata 
in casa dal Cosenza. 

Ma andiamo pcr ordine; il 
Genoa scenderà a Verona che 
come tutte le sqiiadio sa¬ 
rebbe lieto dv dare lo sgam¬ 
betto al Genoa per non 
consentirgli — e quanto me¬ 
no per arginare — una fuga 
isolata che rischi.i di diven- 
iare umiliante per tutte le 
altre. Ed il Verona, che ò li. 
in posizione avanzata, brucia 
dal desiderio di legittimare 


i.A/.lO*. C'el; /..iiutll. i:ii(«-ml: Noletll. Si-kIhiIoiiI. t.iresl; 
ltf//irrl. (.lalKiii, (i<i\criialo. Morronc, l’rliii. 

CiI.SUNZV: s.irlori; I iill.nlor. itellrami; IMk'iL l«•^lerui. l.ii- 
(jll; ( miiii.if'iio, Anlli. I.eii/I. l'Ictr.i. ( ust.ulol._ 


le MIO .iipir.izunii con il mio- 
ee.sbo di più .ilto |ne-.ti4io 
Ma Tabbianio detto, li Geiio.i 
e lotto. E pei tanto l.i p.utit.i 
e .ipert.i ;id ogni .soluzione. 
E Viene anche d.i chiedersi, 
a questo punto, hO Moden.i e 
Lazio sarelihero veramente 
bete di una sconfitt.i del Ge¬ 
noa. Perche, intanto, la scon¬ 
fitta del Genoa significlieieb- 
be la vittoria del Verona, di 
una dirett.i concorrente, cioè, 
allo .-litio duo poltrono olio 
assicurano la promozione. 

jiit.into, oggi. I.i Liz.io do¬ 
vrà Piare molto attenta a non 
pregiudicare ancora 1 1 sua 
classifica cedendo .litri punti 
alle «quadre oppiti del Fi.i- 
minin. E’ d.i novembre vile i 
biaiieo.izzurri non vuieono 
più in e.isa e. affront.in io il 


Battuto il record di Elliot 

Mondiale di Snell 
sul miglio: 3’54”4 




Commi/.1 . n nii.i iiiun.i. < n- 
ne-'itn.i. fouii iz one. do\i<‘l)- 
iieiii qiU'.sta \olt.i l.i 

ieggend I d. ort^eie Uii,i tqo.i- 
(li.i (Il ti.iffei’.i Tiitt.A a .1 
Co.'-en/.i non .''(lu.idi.i d i 
hiitt.ir N ‘.I ‘..Ulto |)iU elle po- 
tiebhe con!.ne iuio\ .oii.'.ite 
MI N'ovol . m t/..ito u'ti (!.ul‘‘ 
Leg I C tleio 

Il .’Moden.i o.^p.tei.i un Co¬ 
nio sempre piu in oripi e non 
6, l.oeei.i hliiggiie la popl.i 
Per d re-ito non •* d.i «ottov.i- 
liit.iie runpoit.inz.i deiriiieon- 
tro Pr.ito-iMe,..siii.i. oi.i >'ht> !e 
due b(|Uiidre Mino .ill.i n<>i 
cl.iasifie.i, eon il l’iato che 
vuole nianteiieisi siill.i eic't.i 
deironda ecl il Me.ssin.i vln‘ 
s.i di non poiei peidere |.i 
b.ittiita Lo .sie.-eo dif.e.irt'O 
jnio \.ilere jier C.it.ni/.uo- 
Hresei.i. ove le loiid.nelle • 
dovranno e.'piiiiu“r<> un umi- 
dimento alqu.mto piii .uitore- 
\ole jier .i\ere l.i possihilit.i 
di strapfi.ire .diiieno un punto 

Leggermente diverso in¬ 
vece il di-eoi.so per ILiri- 
P.irnin e Peggi.in.i-Pio P.itria 
perchè (pii SI tr.itla di (ine 
.stpiadrc eeit.iintMile j>iu foiti 
di (pi.uito espiline Li loro po¬ 
sizione di el.issifie.i elle dob- 
hono nffront.iie :iv\»>r.s.irie di 
tutto n.stielto «• che non han¬ 
no e«*rt.unente deposto ogni 
ainliizione I)in> .sipi.idre. iiie- 
elio aiK’on. il P.iriii.i e Li 
Pro P.ilri.i che non m f.uiiio 
niolle illiisioii.. ni i che tro¬ 
vandosi in Illuni .1 jios /ione 



1 li ' H r" 



WEl LING-TON. 27—11 nro crUndrsr Pelei Snell ha 
battalo il primato mondiale del mlKl)<* von II tempo di 
n precedente record che apparteneva all'attsirallann 
flerb Elllol dall’aieostn I9S8 e tu stabilito a lliihllnn. era 
di un solo deelmo di secondo superiore. l’Sr 5 II nuovo 
^ primato assnine maKSlore imp<»rtanra perche snrII ha corvo 
su una pista erbosa, cine una pista pili frenante rispeiin 
H quella In cenere, al • rooKs Gardens • di \\an|;aniii II 
' britannico Bruce Tiilloh e giunto secondo In 3’59"3 e lo 
• australiano Albert Thomas imo in 4'03”5. Il preredente 
■ifalior tempo sull’erba era sialo reallz/aln In 3’iJ"fi da 
^ miloC Mi febbraio I9SS a Perih. (Nella foto llerb l.lllol). 


Per il Milan una partita trabocchet¬ 
to a Genova - I « viola » a Udine 


no e«*rt.unente deposto ogni 
lunliizione I)iu> .sqii.idre. iiie- 
elio lUK’on. il P.iriii.i e Li 
Pro P.ilri.i che non m f.uiiio 
niolle illiisioiu. ni i che tro- 
v.'iiidosi in Illuni. 1 jios /ione 
h.uinu uitt.' le possili,ht.i di 
.sfriitt ire .. loro v.iiittggio 

oz". p tv'O f.d-o ileih' .s(|U.i- 

dr|. elle lt“ pieeedono 

Il N uitili .i.o.'.i .1 .Xov.it.'i 
Povt'ro Nipii’i' l.’.illi.i d.mi»'- 
n.f.i i S Henedt‘tto dii Tron¬ 
to h ( (L n ,.;<> (iiui-i ‘.utte le 
siie v.'lleil.i Per di p.u e in 
diffieo’t.i per 1 i (pndi Utir.i 
dell 1 forni i/iiine Pt*r .ivere 
iineorn un f lo. un teiiuissjnio 
filo (Il Fper.iiiz 1 dov n‘hh(‘ im- 
bnioe ire iiii.i liiiiu i .ser.e di 
pirl.te utili E d.iv r<-blie eo- 
ininei ire di Vov 'ri M.t il 
Nov.iri e iii nett. ssuu.t ripre- 
v.i. ed .illor.T diventi d.ffieiie 
per il X.npoli T.-inio d.ffieile. 

In riprtv.i sono ;ineh,' .-Mes. 
sindn.i e S.mibeiiedottese 
che .'.vendo .siipcr.ito donie- 
nic.i «eor.s.T r.'pettivTnien'e 
Li I.-iz.o e .1 N'. poli non do- 
vrehber.i stenf-ire st.-ivoitT .i 
siiper.ire I;» Lucchese e 1 il 
Sinmiemh.'l Se t .nti* ni d i 
1 Ulto M i. s. s , .• ile ,, Pi¬ 
zie.! n 111 '» imi-i- V .iiiiui 

br. ci'ef.v « (pi 11,1 .'.-eli o . !- 

le -otpri's. • 

TiK’iii.i.r TU liti 

Frìti Dennerlein i 
vittorioso a Brema 

IIIU.MA. 27. — l.'italianu I c- 
derlco licnncrieiii v| e acciii- 
dicalo ii);ci. nella riunione in- 
icriiarionalr di nuoto svoltavi 
a Itrrma, i 200 metri farfalla 
in 2 20*2. d.'iv.snii al crroslo- 
vacco KopKa e al compatriota 
l'ovsati 

Vci 1(10 ville libero vi c allrr- 
nialo il Irdrvco («rrh.-ird Urli 
con il irnipo di ri8 5. che co. 
vliliiivce .suclir il nuovo record 
liaiionair trdeveo. l ii alito re¬ 
cord iia/ion.'ile pcr l.« ttcrm.s- 
nla c vtalo viahlllio da t riivi 
Joarhini Kiicppcrv nel 2oo me¬ 
tri dorvo con II tempo di 2'iy. 
I.a cara e viaia pero vinta dal- 

I iinglirrcvr fviKanj. con un 
tempo Intcriore di cinque de¬ 
cimi di vecondo a quello di 
Kuepperv 

Secondo De Zordo 
nella «Kongsberg 

IU-SCHOJ>MOFEN. 27 - I. H..- 

II Ilio Apestlno Di- Zer.lii VI e 
V l.vvvifn-.Uu V, e«vi'.(!<i nell.» pr.'- 
v.i (Il S.ilte (('Il s, I per JuniiTi V 
dlvpi.i.-it isi oggi l'or 11 Coppi 
KongviHTg 

I.’it.ili.iiio. (Ite lui ( oinpltilo 
^altl (Il m ■ll>..'>2 e ."><•, tot.ili/- 
/.inil.t p 2.M U. e «t.Uo pr»if<lu- 
lo (l.illo jvigovl.ivo /..(Je (-."Ull 
(Il .il « .il» (Oli p 2 11,.') 

Nell.» . l.ivsifie.i .« v,ni.i(lr,.. I.» 
JiigoKi.vvia V prima (L<v.tnt| al- 
rit.ilui. 


T r.iiniititate ((nasi defliiKIva- 
iiiciite le speran/e ilcll’L'dliie- 
ve a seguito del reeiiperu (Il 
inerculedi. Il caiiiploiiatu con- 
tliitia per decidere la lotta 
per lo sLiidetlo e per devigiia- 
re le due s(|iiadre die do- 
vriMiiu l.ire <iini|i.igiiL-i al friu¬ 
lani In serie li; in.i non veni- 
Itr.i die l.i gloriuii.i odierna 
piisv.i (jl.i rividi ere nessuno de¬ 
gli iiUerrogaliv i ancora in so¬ 
speso. pliiltoslo iii\e(e polr.a 
fornire le liidL ,i/ionl neies. 
s.irie per teiil.ire di indovina¬ 
re il roinpori.iineiilo delle 
iiiiiggiori prot.iguiiisle del (.iiii- 
ploiiatu nelle prossime deeisl- 
ve doinelllrlie; s(i|iralliilto (ter 
(liieslo diiiKiiie sono alUse 
Illler - P.idova, S.iliipdoria - Ml- 
■ ail. X’illiiese - rioreiillii.i e fa¬ 
tatila - Kiima. M.i passIaiiHi 
eoliie al solilo all'esame delia- 
gll.ito del progr.iiiiui.i odierno 
rieord.iiulo die tr.i p.ireiilevi 
suini Indii.itl i |iniili thè i Li¬ 
st un.i siiii.idra lui In dassiliia. 

Inter (32) - Padova (11) 

( Oli il III litro di III nini. Iti- 
ildl e Italleri e i on iiii.i .iile- 
gn.il.i inr.i psii ologle.i. ilerri- 
r.i vper.i di rinieltele siillUo 
l'Iiiter In i.irregglala e maga¬ 
ri di slriillare eveiitniill giassI 
l.ilsl delle rivali: liisugtiera 
pero lite i nero.i/ziirrl non s| 
facciano prendere dall’orga- 
viiiii e che riescano ad aver 
r.igloiie della disper.itn volontà 
del l'.idova. nn.i delle M|iia- 
dre piu serlaineiile eiiui|iro- 
iiiesse nt'U.i liid.i per Li v.il- 

V e//.i. 

Udinese (6)-FiorentÌna (32) 

Kiliscir.i l.i i iiireiitiiia ,i ri¬ 
petere la liell.i prov.i liti lillà 
eoiitrii 1 iiero-ii/riirrl * I.'liiler- 
rugiilivo e giiislifit alo peielie 
p.ire die i viol.i si smarrlvea- 
no e si periLiiio d‘.inliu(i nelle 
piiitile In eiil non possono lar 
valere il rilnio e l.i velodta: 
eoiunin|ite ad l dine dovreli- 
liern viiuere in ugni caso, .in¬ 
die con una iiniv.i poco vod- 
disf.iceiite. stanle II nello dl- 
v.irio tra le due i oiilendriiti. 

Catania (20) - Roma (29) 

Pur niiiiitenendosl In pusi- 
zliiiie (Il sleurezra. Il Catania 
((urvCatiiio non .seitihra possa 
ripetere l'exploit della (.corsa 
stagione .supraltutto a i.iusa 
della sterililà del suo atlacco: 
il maggiore perirolo per In 
Itoiiia deriva duiuiue dalle 
eoiidirloiil del eaiiipo proiliKI- 
ve In molti r.ivl per le sqiia- 
rr os|ilil die vogliano fare 
pre/icsisnil e ghirigori (.il • fi¬ 
liali • liiveee il pallone non 
si riesce proprio a ront rollar¬ 
lo!. IH conseglieiira se Li Ho- 
ina giiirlier.X eim Inlelllgriiza 
ed arrorle/za polr.X eoiuiuista- 
re l'intera post.a in iiallo. rifa¬ 
cendosi del punto perso con la 
•Inveì in caso contrario potreli- 
lie venire raggiiinl.i dalla vin¬ 
centi' di Itologna-'i otIiio. 

Bologna (27)-Torino (27) 

M dire die aliiieiiii dleeU 
iiiila liirinesi saranno al se¬ 
guilo della si|Uailra gr,itinla 
nella sperali/.! clic il rllurim 
ili I.aiv e ilakrr alla forma 
migliore ronseilta al « Toro • 
di eoiiiplcre un rlaiiiurosu cv- 
ploit; può d.irsi aiiclir die qiir- 
sle speraii/c si rivelino non 
liilorilnte, ma per conto iio- 
siio diciamo die II ilologiia 
ili llernanllnl. con il > dente 
avvelenalo» per la sconlltia di 
Siili Siro lia maggiori clian- 
dies di viltorl.-i se non altro 
per II innggiore .iciinie t,-ilU- 
• II del suo Iraliier. 

Sampdoria (20)-Milan (32) 

Miin/cgllo ha slrigll.iio per 
lieiiiiio I suol « verdildli • 
dopo la liiopiiial.i e iirlt.i 
scoiitill.i di Mailliiv.'i; per cui 
c e d.i crcilere che oggi cim- 
iro il iMllaii 1.1 Saiiip cc la 
iiieller.i tiilla. Ilisogiier.t ve¬ 
dere pero se liasler.i In voloii- 
f.i per fermare il • di.svnlo » 
elle app.ire laudato e in buona 
forni.i: per eoiilo noslro rite¬ 
niamo die U Mll.-in dovrcblie 
f.ircrl.i e die 1111.1 rveiilii.ale 
l.aitnta d-.-irresto «id rossoneri 
lorni .1 loro drnierilo piiiiiusio 
die .1 mento «lei liliieerchiali. 

Juventus (24) - Spai (19) 

PrIv.T ili Gar/riuv e àlor.i 
squalificati, ma r.i(tor/at.v dal 
rientro ili Charles, la .liive i|i>. 

V rebbe riiisdre ad imporsi ab- 
bastaii/a agev olmeiiie alla 
Spai: ma blsogner.i die I biaii- 
cnnerl non si i.asrlno sorpren- 
ilere d.’il eiinlropinle ilei ter- 
r.ires| 


Venezia (14)-Palermo (24) 

Al lagunari si offre una buo¬ 
na ofcnsluiie per allontanarsi 
dalia /oii.i mlii.«(.> e per slrut- 
iare eveiiliiali passi falsi delle 
.dire M derelltle - t.i (omllicl.i- 
re ila! P.idov.i liiipegn.itissiiiio 
.1 San siili), ma perdie l’oi- 
casinue m.i slriitlal.i d vuole 
(he I .1111 .uno .ill.iidi Ligiiiia- 
, r<‘ riisi I . i.ir brerda iiell.i 
> uiiiiilt.i itili sa iiis.incr.i i' que- 
slu e \ ei.iiiieiile un lineilo 
veli/ I pi< ' (Sili <1 

Lecco (13) - Mantova (22) 

Vndie I. I.l■(ll• ha l.i |ios- 
slhilii.i di iisufriiln- del tur¬ 
no interini: e per ili piu av ra 
iiii.i avversarla di levatura In¬ 
feriore al l'alernio c alfiUciit.i 
dal recupero di iiicrdiledl con 
riTdIiiese .1)1 coiisegueii/a si 
(.iplsci* die I lariaiii ilov rehhe- 
ro sirull.iie l.i biiuiia iki.i- 
I sliiiie 

Lanerossì (19)-AtaÌanta (25) 

Il I .iiieriissi e l.i II r/.i del¬ 
ti • ilere|lll|. - .id iiMilniIre 
liti liiriio linei no iiui II suo 
tiiilipllii iliiv relilie csseie ilei 
piu iltlliiili spelli se M.isdiiu 
^ s.ii.i in I ainpii lidie file neio 
I .i7/iirre. f'iiiniiiiqiie una vlltii- 
rla dei padriiiil di casa resta 
il risultalo piu probahlle. 

U F. 


Gli arbìtri di oggi 

SKIlIK A — lloliigiia-'lorino: 
Ile Marcili. Cataiii.i-ltoiiia: Mar- 
I liese. lideriia/lonale-ISldov . 1 ; 
lloiietlo. .liiveiitiis-spal: Cam- 
p.'iu.iti. I.atierossI VIeeti/.i. M.i- 

l. inl.i* I.o Itellii. I ei I o-'l.inlov ,1 ; 
Itiglil Sauipilorl.i-'lil.iu Uig.i- 
lo ture 11.151. I iliiiese-i ioreu- 
Hna: .lonni. Veiu ria-P.ilenuo- 
(•.iiiili.i rotta 

si.ltll. Il — Miss.indrla-I.iic- 
Ilieve: Monti. Iliiri-Parni.i: Ca¬ 
taldo. Calaii/.iro-ltresria; Ci- 
roiie. I.aziu-Ciiseii/a* Vara/zaid. 
TIoileii.i-Coino: Sebasiio, S'ov.i- 
ra-Nnpoll. (ienel. Prato-Messl- 
n.i: C.irminall. Iteggi.iii.i-Pro 

Patria: De Itulibio. Sanibeiie- 
dettese-Siniin. Mmira: Piiltta- 
110 . Veruii.i Ilellas-Ceiioa: Fer¬ 
rari 

Sospesi i mondiali 
di bob a qualtro 

<; \nMl.SII PAItTKNKIHCHEN. 
27 — I c.iin|>t>>n.iti del intindo 
ili boli .1 (|ii,ittrii din .iv rcbhe- 
rii iluvuto .IV iT ini/io uggì 0 
(he cr.iiio RI ili iinviati .1 do¬ 
ni.mi Mino si.iiì iiltenunncnto 
rmvLiti .1 tl.ii.i impri eis.it.i 

Il porl.ivuce ibi (oniit.itu or- 
g.inizzaturc ha tleltii (he issi 
(•err.innu effctliiati u Inni ili n 

m. irtcdl Questi rinvìi, come e 
noto. Solili iloviiti .ill.‘ eonili- 
/umi l'ell.i pisl.i non .ul.itte piT 
I ffi'ltii.in* lo svolgimento (Ielle 
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U (.ciitio (Icllo oioriiiitii ippitil lilteriiii;ii». 
e ‘limi II l'nj (/■.!me/i(/iie. In cnrsn 1//se 
'h'i Izolto europeo per inijmrttiitzit h-i itiC’l e 
per itiiliiciniii' 'tuo tiitht nuni't /niiicht, tir.n 
ò'i iiiiltiitit ili lue). 

.\f/lil ionie -In cm^a ili'pll iln/mni - c'Ior- 
die le no.(ri" «i liderie 11 imrtt’i ipiiiunm imi 
M",pelli iiiiii’riciini che s))i’',si) si t/npoveio snilii 
i/uriMinid j)i.|ii (Il l’ineennei, da (jiiiilihe unno 
I' f’ri t il ’1 ini'riqiie e (foiiifliiilo dm \o(/.;et(i 
frrtn,\t. IniMilt mi forse Mt setere disl/iii;e e 
MI pide (Issili dine, (he ha permeiso m (re'i- 
s< l()inl di se/e2ioii(iri> dei srirmrth l’cci-ztoihlli 
itiiilto I limili i iiiin/itoiii inferniirioiinli iioii 
s'/iio fìlli misi iti (I spuniiirlii 

(ih ifiitiriiii min l•lll(‘ollo tini Ihìl. umio del- 
I iillinin I iKoriii del i/roilde .'fii/hlr; .Ned. - ti 
Irollidore i ohinfe -, iioiiosfaiite I impcpilo e pii 
\fi)mi ili Trihiisiei/. Orinlo, Jnnnlatn, Icnre IV, 
'/orm'se- i Iniini’n liaiinn snpi/fo s(*mpre pre- 
senliire un Cspoiienfe i/i riliel'o dn Jiin^ciire ni 
pillili) pillili III lermiiie delln priinde turni 
Dulia (triiiide C’iiuciiiiiiiere iillii iiiiliiiu’iitii .ilnli' 
(ii’hiiiilln. ila Jinnin n Mii\iiiii, Inonfiifriee f.'rllit 
'■corni ediiiotie tliiriiiiti a Tornesi* che l'iinno 
Morso forni In suo rnii/liorr prestazione in ipie- 
s( • corni, plico ndiittn per la scferihi ih Un 
di'lonro e In ilnTCZZit ilellit pisfo i,t suoi mezzi 
l II porte, iporionc itntiiino qursConmj e osoii 
furie; olii,' n ro/nese ciirrcriinn'i infatti pi r 
sLinlerie iliiluine 1 frantesi .Veti star e Mn'-, 
D'.tmiericu V e uh umertennt Bropui* Hnncoer 
e Qiiick .Sono Tornese. clic in ipiesln corni e 
fiiiilii lina viittn terzo ni tino secondo, tento. 
aU'iiltiino nnnn tli iitticita, la sua iiltimn cium- 


(is di iilloiio .'lo il MIO compilo i> (Issili dif- 
f II ile la pisto di Cineenne. ,• la distanza uh 
s> adi/iioiio poli) e sulla caria pertanto le 'tie 
(lO'sihi/ito Sono inferion a (incile di San •tur 
I he dm lebhe essi'n* I iti 1 rrsorto piu pertto'o.i 
fier la ijrtindr Mitsina cui la il pronostuo mol- 
i/Mido la peniihzziiztone ih lenii metri 'Ira oh 
olfri lianiin chanees Mieh* d'AniiCi lein. .N’iiios 
liiandiliamps, Sii.11 ih s h'inaiis. 

A Roma il Pr. dei Colli 

lìiima Sara ih Siena il Iradiziiiniile Premio 
dei Colli ilotalo ih l jIKI 000 lire ih premi sulla 
disliinzii ih 2000 metri che ha rni colto tredici 
I sei izinni 

Al primo nastro si mettono in eriilenzii Jua- 
rez, reiiiice da una bellissima torso contro C.’iii- 
fihii. Pi hniiii’s Pilli/, Palmii, .Violilo, 7 ord .'fo- 
i/or, Halabnnij, Elise //oiiorer che renderanno 
(Issili duro 111 fitii (il('(imcriC(Mii> ffickor Pire 
ficnalizzalo di venti metri Corsa aperta e mol- 
tii interessante' proveremo od indicare Jiinrrz 
dai ani' ad Hiekon/ Pire e Petunin's Pilly. Le 
prore romane arranno inizio ahe N 'ih. Ecco 
te nostre selezioni: I corsa Chartreuse. Ante- 
/X l'inno.- 2 corso; De>mond. Salmi. Lazio; 3 
torso; Quihiirpo, Formcntor. .Musichiere x 
I or-o; Breiim/, leau. .Miifinoha; 5. iiirsa (iu- 
Ini il. Qiielpart. Piphnn: fi corsa' JuiirCz, Ih- 
ikori; Fire. f’elonio’s Filli/ 7 torso. Pai im, 
Hans, (inietto, i corsa' Xamantia, Xob’lea, 
Didiomc II. 

NelLi foto m alto- TORNLSK 


vittoria a Giulio De Florian 


Trionfano i fondisti azzurri 
sui 15 km. della «Kurikkala» 

A Schranz la <( libera » a Cortina e alla Grandner quella di Ortisei 


DKl.MCh, J. — \ mccmlo 

tu tt.iim liti. Il i|Utiulh'i diilo- 
nu'lri (il m.iis-i 1 dell.i Cupp.i 
Kimkk.i'.i. l-.izzurio- f;m- 
!ii> Di Flou 111 h.i eonfernul.i 
thè I f li-ti Italiani seno og¬ 
gi tri I migliori «peci.ili-li del 
mi>nili> D .liti I pirte .1 c<"n- 

fenii.i ili ipi .l’to s|.imr> spinti 
. 1(1 aifenn,.ie i. viene inconlro 
il terzo po-le ih M.inello De 
Iforigo. tl i|iiiiili> (Il Di Ben 1 . 
li .V, sto ih Giii-cpjie Sii iiier. u 
t.ittiino ili F.ugi mo Mivir. lot- 
l.ivo ili F'rniio M.infrei ed il 
ilei uno ih Situn-iftì 

.Si eond.» •■I e (•l.is..!,lliMto il 
fr.ini(i.e Felis M.'ilhieii e qu.r- 
lo n:' .iltr." fr.incex Je.ii» 
Mirmit^ Svij-z ri i. s,.,)r.(T!rii- 
ti» gli Jugt's’iv 1 s.'iiii I gi.indi 
b itliiti (Il r,i giom , 1 . 1 . (Il lini 
glori! ila fier n "i <l.«v-vcro iiuii- 
menli.ib.U* | t rdie ;,i pr«>\ .1 

ioi(tli\.i dei rie-fn non li.i 
ii't < ntro 

\ni he Tr.i 2'i - J.I.’ • r.-s - 

frioiito (I. i lo-Tri 

r bberi’ 1 . p-ni •' J • in 1 
‘ili., vi.li :l f .rti-^ ino 


j NelPanticipo di Serie C j 

! i 

ÌT evere Roma-Pescara O-Oi 


TF.\ F;RF; ROM.X: l.runanll: 
Calili. Gaivanln: Riti. Ilimlii. 
Rndarn; Ncdl. Scaratli. Temcl- 
iin. Mastrnjanni. Tacchini. 

PFSCXRX: Tiiniz; Slolfa, M.v- 
gni. Ilrunzini. Nobili. Fahris; 
Camorri. Ut llartohimco, l»arc. 
Comi». t)r|o 

XRIfiTRO ronzino Ili ta- 
lan/aro 


j t n l(iiii"o p» r mio io .• 
1 Ziro Qiit-to li - (Ii'nioin. o v.r- 
(1. Ito s.,in\to (l.«t - FT nninio 
m II .'in1ii-i{»> ih s.-ru" C girone 
C fra Tivire e iV'C.ir.i C.il.it.i 
.1 Kom.i (Oli l'i'V iticnif inren- 
zione di .m inff ire un p.ireg- 
gio. subito il.ipo il fiscliui il'im- 
rio l.( •■.iii.iilr.i hi.ineo-.tzziirr.T 
111 assiiino nn.i t.ittie.r ih strtf- 
t I coperliir.i .irn'tr.indo .iM'..'- 
t»7Z.i ih Il.i linei medi.in.i le ihie 
.ili Orili e C.imorri ConTr.» 
qiiesto mollile h.ilii.irdo s, >0110 
infranti tulli gli sterili i. .'.1 
di .itt.icco (he I r.ig.1771 in gi.d- 
loT.iss.i ii.inno crc.ii.i nei torso 
dcil.i iirim.i parte di 11 1 g.ir.i 
Ntll.i ripres.i l.v miisic.i c.mi- 
hi.iv.i II ì’esi.ir.i si f.-iei \ a piu 
.•lid.ue. ( pl.vno pi.ino iisciv.i 
(i.il suo giis('u> ( on Veloci con¬ 
tropiede I.e (lue punte .(V.iii- 
7.tte l’.ice (• DI Bartolomeo so- 
n.i Rt.ito per tinti i secondi ■(' 
mimiti due spuu- nel fi.inco 
dello sehier.inu Ilio difcnstvo 
gialluroRso, che m; non Ii.i ru- 


hito aleiiii I r. "e l.* il. ve s,.',, 
.«d un l'.ii.i di riusciti intcr- 
vtnti (111 mpre -itlento l.eo- 
. nvTili l Vii,HI eonlropìide or- 
che-.lr..li .di. jH'rferion,- ila Pi¬ 
li h..nno finiio }HT itisom''-!- 
t.in I .vnipl. lan-.-nle gli nomini 
ih |;olih.'.<r . tu' so.io .ind iti 

vumi'.-imi I suture Iv m onfilt.-i 

O.I.. .1 .piinlt Ito di punti. 

( 1.. . 1.1 s|, r,.,!., , ornili .osi 
1 noi . .1 '■| n. 11 , ( ,.'1111 ignie li* 
^ 111 III’ ( I* 1 .., iii'-o ve. II.' 1 ! V,.- 
't( 11.1 .irntrit.' Ititi (' Kot.iro 
t ii'l.. |ht , ii.in’e ,hii. • •• ,.j - 

pii'-i I o'npit lamenle ■.f.is.di. 

1 I l'ron 1. , (sffro pcH'hl «pun¬ 
ti lUgni ili ,'.«('ri' r.ii'cont ili 
•Vii l'iimo timiHi ..I 21 "lem, 1- 
lin lii.i su Timi/, doi»" .iv, r 
r II,olio un , ri>s> (il M-j^tr.ii-.n- 
I 1 \l .>2' I Di Ff.'irio!timi o ih' 
t li, 11 .1 I.iT.i di posi/umi' livo¬ 
ri Voi. Vili, npn's.» g’i ospiti 
si rendono sututo fienco5os| od 
•li 7 lion.vnli (leve u<t'ir(' «u 
t*..mi>7Zt dopo ( he li «olilo P.i- 
le -iviv.i l.isei.ito surpLioe Bim- 
hi iHÌ .iviv.i servilo .dia (lerfe- 
7101'.,. r.,1., sinisfr.i 

la on.irdl «.(Iva |iol l.i su., re¬ 
ti prima .,1 -ai", iiscs ndo addi- 
riiiur.i fuori dtli'ar,'.i per re¬ 
spingi re un p.illoni Ho (il Pace 
quindi .d -b.’ (|ii.indo con un 
gtiizz.s di V la in ealclo d’angolo 
un fin» improvviRo ili C.imozzi. 
ATTILIO riGIILTTI 


II' \ndii J ICrol. RO II.irto \ m- 
I Iure dell.i g.r.i dispuf.it...«i 
SVIU .1 dist.inz.i dei 10 km I no¬ 
stri giov.ini .'■I .'imo tulli pi i7- 
/ di .le spille d, ] V iiU'ltore. 

.11 "tdine ,1 .1 '.H ondo .,| !..—to 

In e.iinpo fimmi-iile il i-ui- 
ce'v'o III irii'o ,11 I hii’gii.i 
Kii-'m I -‘'•oj. s I 

Seniores 

li GII I.IO DI. FT.ORI \N- léT. 1 
2» l'rlic Mathirii (Fri Ifi 35 2. 

31 DI. DORIGO MVRfl.I.I.O 
IfiSB; i) Mrrmrt (tr.i; 5) IlO- 
N.\: t) .STEINER; 7) .M.XVER; 

8 > MANFROI; 9) Mcrcicr (Fr.); 
10) SCIIENATTI; 1I> Viefor 
(Fr.); I2i ParadrI (Fr.); 13) 

DELI-X ME\ 

JoBÌores 

I) andrei KROL (Pniiinla) 
32.19.8; 2) PIETRO SCl'Ol. \ 

32.21.9; 3) ALESSIO OWTIF.R 
32.28 5: I» Pierino; 5) Sfrila. 

6 ) PETIT .IXCllll.S; 7) D|or- 
rtji (Rom.). 8 ) F'avrrii il ri. 

femmiaile 

l) Klll-sTINX ST03IX X llliil- j 
I gariai 36 01.5; 2l Mar.i Rckar ' 
(Ju ) 38 28 2; 3) Rita Cheli 
1 (Ger i 38 19.5; I) X'asdeva litui.» ! 

.5) llarfell iGer.); fc) >rherrr 
, (Ger.i; 7) DImova tllul >: 81 
l.udvvfg ( \u.): 9) (oUkova 

I (Bui ); 10) Rtrko (Jti ) 

' CORTIN \ D-.\Mi>F/./.,« 
j — L’.vustriaco K.irl -^.hr.ii'/ ni 
! vinto i.( du«C(\st hb( r., ne 1 
1 - Copp.v l'io Ce! I - ì 1 V itlor . 
j del vicchi.' c.vmpioi’e r. 11 ih- 
I « 1.1 meravig'ii s-' s .."--dir. 

I l.i sii.i noti««im.T cìa««e i i,> <h». 

.lì cenir.vTi.i. 'orpni'dt 1 
«oenflit., de, fr..nct«i jin': igo- 
n 5ti ne' ei-.mp-es-o dii’., gi- 
m. priv.iti dei «'uei-e-o 

('ommovii't, e indo i ..e- 

1 ."i: «m, l'T,. .1 Brur.i a bt'rt: 

«le * . C (•".’C.;].,!'' pur «.-.'e-l- * 
.1 ■ f, hhrii'i’.inTe 1 re- 

-'fr.' ’.rt f «t'o mo,Io mtgio «p 

1 '. Tl , 'ri i 'ncorren'i pi •- 
7.ii:.l>'I l'i un .iioiev»'"!" .i. > 
.pi rio p '«',1 

li delUglio tecnico 

I» KXRI SCIIRXNZ ( Xil > 

2 ir 2; 2) Uolfang ParteU (Ger¬ 

mania) 2'43"1; 1 ) G.vslon Pernii 
(Fr) 2 n” 6 . Il Xilnen Oiivil- 
lanl (Fr.) 2’ir5i RRl No 
\1 BERTI 2’1V-9. 6 ) f.acrolx 

1 1 r,); 7) I ellner < Xti ): Si Man- 
ninrn (Fin). 9) Perrilal (Fr.i. 
lOi Hienvenue (Fr.): Il) Bon- 
lleii (Fr >: 12) Sterri ISv.); 13) 
Xrpin (Fr). Il) lleiiga (l'SX); 
I') Boriili (Fri; 16) Garon 
(Fr); 17) M XRTIN Fll.l.. 181 
Stamos (Fr.); 19 Ferrtes d SX): 
20) Muckenvchnabl (Au.); 21) 
G.XRTXF.R e DENICOLO . 

... 

ORTIstl. 27 — Li prmi 

giornata de’..., due glenu g.ii- J 
dencec pcr la dieputa della 


I op)) I -Tre Comuni L.id.ni 
fi.i \ l'to il tri( ufo den.i r.,p,'rt- 

^el't.ltlV.l .lU^-liI iv. 1 . (Ilo j-I- 
m.iiic indo ilelle (|Uot.,tif:-inie 
M..ri.inn," .) dm e Tr.tudl ICi.- 
ki r. Il inite prudenti Hit nti’ . 
ripeso. II, pi.irz.Ho ht n inique 
(t’ete II. I jirimi dieci pe-ti ti - 
. I . l.,"in(,, >11 lutle !o 

i "imji.ig!’• (Il ««midri. roimi.i- 
tiiii- 1.1 Gr.iiuli.i r s; ,. dlmo-ir.-i- 
:.i II juu ili. i '1 I pnpi'il.i 
.\d un «offio d .n'.iuslII 1 , I e 
giunt I sul ir.igu.irdo l.i pre- 
.stigK'^a Ih I B.v.i 1 un. 1.1 i i<' 


.'hbi I j/o.'lo -lUtoii V i> i.u n' il 
proprio noin». i t li//., ) . •- 1 . 

linm.iio m qucsl., -f.r... , 

)- :.i d di'i'i ' I 

Il dettaglio tecnico 

Il GRI.TF GRXNDNFR ( \ii ) 
2 12 . 2» PI X RIX'X 2 12 -i. li 
TZimnicrmanii ( Xii » 2 I» 

llaiiiiah (ISXl; 5) siaffnrr 
( \ti I. r.i Bochatav ( F'r ) 71 

Fder ( Xii 1. 8) I educ (Fri e 
GII STIN X OFMITZ:. ili» .lane 
(ISX). Ili Dìtfiirth (Xii). 12) 
SI.NONI.R. Iti X'rriii (Sv.). 


Nando non teme Castoldi 






Il C.D. disposto a discutere 
le proposte formulate allor¬ 
ché denunciò la convenzio¬ 
ne stipulata nel gennaio *61 


I II ( oiiMi:liii Dirctiivii del. 

1 l X'I. niiiiliiisi icn .1 Rnma, h.i 
' csaiiiliialu 1,1 siltia/ione di 
' estrema i (iiiiiishiiic e gravità 
creatasi In camtiu (iclistiiu con 
la rottura dei rapiiurti tra la 
F'cder.irlonc c 11 ConsigUu del 
« prò . ed .dia fine dei (noi 
lavori ha eiucsso mi (umiinica- 
tu nel quale e clello' 

' • Ripresa in is.imc la titua- 

I rione vciiiilasi ,i creare nel 
I (aiiipo dell'attlv ii.i profcskloni- 
i stic.i a scgulln degli ultimi av- 
I veiiiiiienii. il Consiglio riliadi- 
I Kce .111(01.1 di rliciicrc superata 
j la Coiiv ciirioiie del 7 gennaio 
I 1961 e conteriua il iirogello già 
I a suo trillilo formulalo ed inni- 
. Irato alle rispeilive Xssoiiazio- 
I Ili di (aii'goria ( Xssoclazhml 
corridori. lase. velodromi, iir- 
ganir/alori ed alibiiiull e noti 
I al ( oiisiglio del iirofi-ssioiiisnio 
lite rivi iilliiialmi'iite cniili 
llii.i .1 non rii oiiost ere - ii d r i 
professIoiiislU he. 

( ostitueiidii (ale ]iroge((o. nel 
le sue proposte, una base di 
discussione. Il Cousiglio Dlrri- 
livi, stahillsie che esso putr.i 
esbere ullerlornieiile Integrato 
I ili sede ili Iratlallve in iiiodo 
1 d.t s.iiiarc qualsiasi divergriira 
flit qui af(ior.it.l - 


Rik Van Looy 
ha rotto il fronte 

E COSÌ 

anche l'UCI 
è in crisi! 


I II frullìi' (Irìl l CI e lOItn 
\'(lii loop Ih! pii ri ri 1 pitto rifili 
niiniom -sfuhi ,il Palazzo del¬ 
lo Sport /h .Milano, ed e ilire- 
‘ nulli l'alfiere ih t lorndor’ 
lite protestano ’l pinsto dl- 
I ntto di SI olpere il incstierr. 

nel n'i/irtto detili impenni as- 
I sniit' Le manovre, wopcrte 
I e soflerriiue,' dei d'riqentì 
I tiazionah c i ntrniazioiialt an¬ 
cora leiiat’ Itivi VI sono fal- 
I l’te sooratlnito iienliè la rf- 
' beVttine lomimlta i oit le no¬ 
stre ra.r r con i niistn pritp- 
t/t ha (jiiadiiitnatii alta pro¬ 
pria ciiiPhi l'titletii lite veste 
j la Dittalia dell'iride, e vile vie-. 
l ne otturato come il c(impti)- 
1 I iiissinio delVattiiale uenera- 
’ j zioite 

, L-(irione ( onijiotos-ii del 
J I (iraiidr, prr.sttipotiO atleta, ha 
I trasetnato i dubbiosi, tilt in- 
^ ('(’rli, t tiepidi. C'è di piu, 

ed e pia lirave per VL’Vl. Per¬ 
che Ut ntiiiutiie-sftda di Milit¬ 
ilo ha Plesso iti crisi oricfie 
VUCl, che. tramile il .suo .vp- 
> prpfario (tu lontra.sto, diiii- 
1 fine, con Kodoiii. tl presidcn- 
I te), ha inviato nU'l'VI mi tc- 
I ìeomnima con il (inale scon- 

■ I piura di prorouare le iìccn- 

■ 2 P, per evitare Vtrreparablle 
F. non basta iiiuorq Infatti 

I litLepa del lìehiio. conside¬ 
ralo che Van Loop non ha 
; ascoltato le jireyhiere, ha 

• Kimbiuto, Mi quattro e iiaattro 

• otto, le carte in tavola, ed ha 
stabilito ih non ritenere va¬ 
lide le eventuali punizioni 
delì'VVI nei confronti dei 
corridori dn lei dipendenti. 

i \'(jn Loop e tutti t eorri- 
[ ! don del Belpto potranno, co¬ 

si, prender parte alle pare del 
, Coasiplìo del professionismo 
senza timori, senza paure. K. 
intanto, n Paripi si prepara 
In rivolta, contro Rodom e 
contro Chesttl ha ca¬ 

pito che il suo posto è dive¬ 
nuto malsicuro, c sembra 
pronto (1 .spri'ire il nuoi'o pii- 
drone. che potrebbe essere 
Daitpè. lì presidente della 
F F C V sostenuto du Goddet. 
l'Ut davi ero, non poteva pia¬ 
cere l'idea ih un Ciro ih 
Fraiteid senrq l'on Look, .sen- 
rc .NP”'-,.... senza tlr.ldin’. 
Pambianro. Defilipp'..s 

Tutto come prinic. efforn e 
con 'uovi per-onnijlll'’ 

■Si. rr.) o qiicsi 
Il - qiias; - v riferisce al- 
!'l VI. la CUI postZionr e 
‘‘ ( lirammatirii I vicr-prcs'den- 
I (• Sola. Faanant e Qiiattrnc- 
‘ I eh'. •’ seareiar o ^laonant e 
j f'aihi‘'t‘o suimp.: Conia . ns- 
I sente Rniioni. iirrann d’spr- 
^ I riitainenU’ mia sohiZ'One. una 
,, . q’ials /,'• so^ iz line lì- prec' - 
I, I 0.0 Ma quale, se f/ Con'U/Uo 
-r dei firofessionisf' •^ioiula con 
D la T mi oi.e-sf’dii d" M'iano. 

'■ Ci- la I e(;a ,j, I Bt'Jq o no». 

J*' aiceua * pmi redimenti d 
-* Roma, e se 1 l CI ihiede mi . 

freuua perche cons’dera prr- 
— I (iuta la lotta'' 

i /' COH'iOflO ilelVl'VI è pri- 

• ! a on ero nella ’roppo’ir che 
J I ).,[ s'e.so s’ e fahbr'catn Fd 

I , 'lora. I. ire per evitare il p, 
'iio'n del I omni’ssario. no. 
t il nuii’o roit< ol'cnro di trnt- 
I '..re. trr.m’te CO\I. ’n 
I itnhtrnen’azione separata df 
e",ir’ /L') d 'e-’tanf'nio e del 
'>r(it. tS'O’I'smiì »je’ ■'// '*ar e 

'Il . 1 " l VI e i.‘ ' T CI), 'lo de'. 

' ; .feieofT; 'n'. nu: de'! , 

. leder. ; on.' Forese ,iobb arno 

, ,'nil. inij- '■ rfie „»•- ff I .iun'j- 
. pie e'"; q.'ci' pne colpirà 
: i O.'i Tì-o‘o’lda’i:ei,te Vl'VI’' \'o 
( ijer, 7 |e. orma . lut"' lo sanno 

■ j XTTII IO rXMORIANO 

Voronìna record 
nei 500 e nei 1500 

XL'IV \T \. 27 — Durante 'I 

lo'z > d. I .'..nipi.'p ,ti fsivletici di 
, i'«l'i-k.(:gi'> MI c’ii ic. i.s rhe 

.s g ... . jp \ HI, \T , "c; K.<- 

.r.N'i'’ p I . l'f.i \ o- 

I r. en i .• i «'..b:' c gg. d.ie pu, vi 

I '. -’il p o '.I . 1 II \ . <.( l'à Ui 
, •'! ’l. 'V < 11. I h 1 f .t!(1 1« 


^ ■' -à A ' 


1 n '.1 \ 4 r 

f.l’ 4 

4 .) «ni ''-i 

me:-! n.’tiT'.’ Mii 

: '< n » 

.i i 1 

I l.piipo di 2 1" 

Q.I.- 

' • «ocmda 

n 1 / rd 1 di' 2 i: 

ifi rii 

if 1 qui 1» 

lo clt il 1 Tli t 

I di 

^kl tililco. 

V 1 el.,bi'i-.' • « ' 

—gl 

d ir rte W 

i> impi 1,11 1 'V, r:i 

\ 1. . \ 

1 l 

d 

1 I r.v.'T.I (Il 1 -p'"' 

ri . 

iT’e-e. 

I V ( .1.1 u 1 1 t • 1 ^ 

\ II*: 

1 t i ì 1 e 9 - 

1 m ir . Rv ’l V , d 

1 

.'p i t.ni- 

1 <i 1 4 > ^ i r.» 


T.> Plg il ■ 

r ! > .1 < 1 il\ ..’i., 

" .1. 

r. V.4 l* 2 , 

i;x 4-M\ 1 *i in,u» 4I4 TT T 


• I ernandii Pruieffi. che vara di scena merroirdi nrll,i riunione 
allestita ilaiiv rrganirrazienr Zneebef al Palasport, ha quasi 
iillimatn la preparazione per affrontare Castoldi. Sebbene due 
volte vittorioso snl pngile pavese. Proietti sa che il suo avversario 
e fermamente rierisii a prendersi ima sonante rivincita e quindi 
si e preparato a riceverlo degnamente. Nell.-» foto. N XNUO PRO¬ 
IETTI e Insieme a Min padre che. naiuraimriite. e anche II sno 
primo tifoso, anrl, capotllosu delle « schiere . proiettiane. 


Sanremese > Mariotio 0 0 

sWRFMIsl Berlini. M.im- 
III Dr Marni, /rlli l'iriotiesi 
t:ali,i. Xlnrl-i Xmalo Onesti 
Rao. Gasimi 

.'IXR/OTTO Mrrranrame.i 
Carta, sarchierò, Cialrlgnalo. 
Porrà, svorenich. /rrlln. Car¬ 
nevali. Berlasso, Magareggia. 
/amboni 

XRBITRD: raeehini di Fi- 
rrnre. 
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Nel capoluogo siciliano come a Parigi : attentati dinamitardi contro chi non rispetta la « legge » delle cosche 


■ 



V-"*»- '* " ~"T'' 

.. '■ >^ ' V .--to», - “ ' 

PALERMO — In nn viottolo di Trabla. sotto il Icnzuoio, il cadavere di un assassinato a lu¬ 
para. Intorno, appiattila contro i muri deile case, la gente guarda, forse ha paura: la mafia 

uccide e troppo spesso non paga i suol delitti 


Un ferito e alcuni contusi nello scontro 


Diretto tampona 
un merci a Vibo 


Xa notàm 
del giorno! 


Le tentazioni 
di don Agostino 

« Popò non vuole, mamma 
nemmeno», dice ima secchia 
canzone a proposito ilei ma¬ 
trimonio contrastalo di una 
giovane donzella di un pae¬ 
sino di Vatlelapesca. 

Anche a S. Bovo di Casti¬ 
no, il matrimonio di una cer¬ 
ta Adelina era parverhio con. 
iraMalo. ma non liai genitori 
«iella fanciulla, felici di unir¬ 
la in matrimonio a un braso 
tecnico lorinc.'c. bensì dal 
parroco del pae-^’. don .\ co¬ 
stino Costa, di 49 anni, ce¬ 
libe, naturalm«-nlc. 

Don Agostino Costa non 
vole\a perché r.Xndreina pia¬ 
ceva a lui: era un amore «lif- 
firile, per il pnsrr«> pr«*le «li 
campagna, ma la ragazza non 
era prreisamente awer-a al¬ 
la cosa. .\n/i. quasi qtioii- 
ilianamcntc saliva ì trecento 
scalini del campanile, unirò 
posto .al riparo dadi sco.ir- 
«li indiscrrli della gente, per 
i suoi incontri c<»n «lon Ago. 
•lino 

Ma la faccenda non potè- 
va durare, e un giorno, fra 
un rinloeco e l'altro. l'.Xn- 
dreina glielo «lisse. f.ni stentò 
a capire (sapete, i «lon-ilon 
delle rampane che giungono 
dolci a valle, a pochi centi, 
metri di distanza rendono 
«ordii, ma poi capi e cadile 
quasi dalle nuvole. Non *i 
arn-sr r fece tutto qttcllo che 
fanno gli innamorati contra¬ 
stati di questo mondo: orlò, 
bestemmiò fseeondo rinchie- 
sta deir Owerroforrl. fere 
piazzate, insultò e minacciò. 
Così fu dennncialo ai carabi¬ 
nieri per ingiurie, diffama¬ 
zione. siolenza. atti non da 
fenfcssionalr in luogo pul»- 
hliro (il ranipiiiile ? ..) r ro- 
s't via . t’i r otlo r.ipi d im- 
pill.1/Ìl>I1i' 

fìiovrdt SI svolgerà il pro- 

.. a porle ritinse. pri's'O 

il rnhtixalr ili Xlbv l.or.vg- 
gin «lon \costino, te vie «lei 
Signore 4«>no infinile». 


La velocità ridotta ha evitato che Tin- 
cidente avesse tragiche conseguenze 


C.XTANZARO, 27. — 11 
capotreno del diretto 80. 
Fiancesco Dova, e alcuni 
viaggiatori dello .stesso treno 
sono rimasti feriti o contusi 
nel tamponamento, avvenuto 
stamani, tra il convoglio stra¬ 
carico e un merci delle F..S. 
L’mridentc c avvenuto tra le 
stazioni di Tramiti e di Vibo 
Valentia. 

11 treno viaggiatori — il 
dirotto II. 80, come abbiamo 
detto — piovenicnte da Reg 
ciò C.il.ibria c duello a 
Roma, ha tamponato d treno 
merci < RIìG >. che era fermoi 
a! disco die precede la sta¬ 
zione ti: Vibo X'alentia' dal 
lato di Reggio Calabria. 

In seguito alFurto. violen¬ 
tissimo. i cinque ultimi carri 
del merci sono deragliati. 
.Anche jl locomotore del tre¬ 
no passeggeri e il bagagliaio 
si sono inclinati sui binari, 
o.stnienthv il tradirò 

li treno viaggiatori procc- 
tlcva a velocità ridottissima: 
per c]ii«-s*o. Io -contro non ba 
r.vuto ir.igidio consegtienzi* 

'I ra i feriti e i contusi il piu 
grave e il capotreno. che 
guarirà m quindici giorni: 
gli altri Si rimetteranno in 
minor tempo. Tutti sono stati 
medicati .iH'o.'j/edale civile 
di X'ibo Valentia 

Sulle cause che hanno pro¬ 
vocato rincidento non si sa 
ancora nulla Sul posto, mcn-j 
tre fervono i lavori per libe¬ 
rare In linea, si sono recati 
fimziomri delle Ferrovie, per 
rmchicsta del caso II traf¬ 
fico .s; svolge attualmente 
con il trasbordo dei viaggia¬ 
tori. che .nvviene rispettiva¬ 
mente nello stazioni di Bria- 
tieo c di Vibo Valentia. 

E' questo il quinto inci¬ 
dente avvenuto m due giorni 
.sulle ferrovie italiane. .A Mi- 
bino, ieri, le carrozze dj due 
tieni operai st sono staccate, 
suscitandii le proteste «lei la- 
\oratori. che hanno manife- 
jstato nelle stazioni di Monza 
lo di Sesto San Giovanni .A 
j Mestre, e deragliato un merci 
'e un altro treno, che fa ser- 
U izio con ia Svizzera, e uscito 
dai binari Tre carri cisterne 
pieni di nafta, infine, si sono 


sfasciati, creamio un grave 
pericolo d'incendio, che e 
stato scongiurato «lai pronto 
intervento dei vigili del 
fuoco. 


Contro lo condanna 
a otto anni 


Domani 
l’appello 
di Egidi 


Palermo sotto II terrore della mafia 
che dalla lupara è passata al trìtolo 

Le bande controllano ormai tutta la città, settore per settore — Una estorsione da 50 milioni al principe di 
Camporeale? — « Regolato » lo sviluppo edilizio: dalla scelta del terreno a quella del portiere — Gennaio: 
un mese « bollente » — 1 « commandos » contro la « Brill » — Devastati dalle bombe altri due negozi 


Lionello Hgidi sar.i domani 
mattina, ancora una volta, 
davanti aj giudici. E’ questo 
il n«mo processo al quale il 
« biondino > viene .sottoposto: 
egli subi, infatti, quattro giu¬ 
dizi p.-^ima di essere definiti¬ 
vamente assolto uair.ncciisa 
di aver ucciso .\nnarella 
Bracci, tre per l'cpisotiio di 
.Anna Maria Macini e uno. 
quello piu recente, che per 
lui si concluse il 5 maggio 
dello .scorso anno con Iti con- 
dann.n a 8 anni un me.se e 
dieci giorni di reclu.iione. per 
ratto di minore c violenza 
Contri! questa sentenza. 
Lionello Flgidi ha appellato: 
egli ha sempre 50Steniit>i . «li 
es.-cre un innocente, vittima 
solo «Iella cattiva sorte e del¬ 
le montatine della polizia. E 
d«*mani. da\anti ai giudici 
della seconda sezione della 
Corte d'appello di Roma, il 
suo ca.so .-ara riaperto. Il 
« biondino > fu arrestato il 
19 gennaio dell’anno scorso 


Ciclo nuvoloso sull’arco 
alpino, con isolate nevicate. 
Sulle restanti regioni, an¬ 
nuvolamenti parziali. Tem¬ 
peratura senza variazioni, 
venti moderati, mari da 
leggermente mosti a molto 
mossi. 


(Dalla nostra redazione) 

PALERMO. 27. — Aofli 
di terrore n Palermo. L'on¬ 
data dt nolenti' scatenata 
nelle ultime settimane dal¬ 
la mafia e dalle altre orpn- 
ttizztizioiii cri mt uose, clic 
pro.<fper(itio nella città, timi 
(leeenna a pause: ami, ae- 
tjaista nn ritmo spaventosa¬ 
mente iiicalzniife Selle ul¬ 
time 48 ore — rapine e dc- 
litli comuni a parte —. una 
bomba al tritolo ba sensi¬ 
bilmente dannepj/iato la 
villa e uii'iinto dei principi 
(li Cmnptircaii*. nim larica 
di dinamite ha distrutto nn 
fjt’pocio dt elettrodome.stici, 
e un nitro neijozio. sempre 
dt elcttrodome'.tiei. e .stolti 
dato alle fiamme, che han¬ 
no distratto merci pc; nn 
milione. Sei frattempo, Iti 
stessa banda, che tre notti 
fa devasto il depo.sito della 
< finii ». ha tentato una 
nuova tncnrstone net ijran- 
di capannoni della nota 
società: ha nbbnndonnto la 
impresa soltanto dopo un 
violento conflitto a fuoco 
con il yiinrdinno. dnrnfo 
parecchi minuti. 

I due attentati ai neijozi 
di elett roilonie.<tiei cono 
.stati compiuti fra le 23 e 
le 3 di stanotte. Sono cosi 
salite a otto le pesanti in¬ 
timidazioni compiute dalla 
mafia e dalle altre bande 
organizzate, soltanto da 
Capodanno in poi: una se¬ 
llitela ininterrotta di « ae- 
vertimenti » e di paaro.<ti 
attentati, di fronte ai «/na¬ 
ti la jio/irta si è rivelata 
completamente im}ioteiite. 
Soti uno soltanto degli au¬ 
tori dt (lueste «■ di tante al¬ 
tre azioni crtmtnose. eom- 
piiite nelle ultime settima¬ 
ne nel l’alermitann. è stato 
lutarti aerintìato. ('io. na¬ 
turalmente. favonsee rag¬ 
gravarsi della situazione «• 
rendi’ assolutamente .sieii 
ri i banditi che. come con¬ 
ferma il nuovo epi.v'odio ai¬ 
ta < lìrill », non e.sifnno a 
ripetere a tiimbnr battente 
le loro azioni di * eom- 
mando ». 

naIl'esanM’ dei jiià r«'ren- 
(i episodi, appare evidente 
che le direttrici criminali 
sono molteplici e che in 
gran parte ei si trova di 
fronte ad azioni che non 
rientrano nel piano uni fu¬ 
rio di singole nrgiinizzazio- 
Ili. Il che, se complica le 
cose per gli investigatori, 
ha confermato clamorosa¬ 
mente l’esistenza di poten¬ 
tissime organizzazioni ma¬ 
liose che praticamente con¬ 
trollano tutta la città, set- i 
tare per settore, (piartiere ' 
per quartiere, determinan¬ 
do lo sviluppti — o la fine 
— di determinate attività 
economiche, senza rinun¬ 
ciare alla tradizionale im¬ 
preca riraf taf fina. Sembra, 
per esempio, che la bomba 
nella villa dei Campnreale 
(una delle più ricche e bla- 
.sonate famiglie della Sici¬ 
lia, impari’nfnfa con i 7’asea 
e con la principessa Paola 
del Belgio) cietitnisce un 
primo * avvertimento >; j 
jjrincipi si sarebbero infatti 
rifiutati di pagare una ta¬ 
glia di einifìiauta milioni, 
richiesta con una lettera 
anonima di «■sfors/one 
Per l'attentato contro il 
primo dei due neqnzi «tt 
elettrodomestici jiresi di 
mira stanotte, siamo inve¬ 
ce di fronte albi elas'^ira 
intimidazione <•/(<’ la matta 
mette in oliera da qualche 
anno contro chi non st as¬ 
soggetta al suoi ricatti !n 
sostanza, U> stesso r.icket 
mafioso che — grazie alle 
sue impalpabili ma eviden¬ 
ti complicità eon elementi 
degli uffic’ pubblici che so- 
vrintcndono <ii!'im‘ntronf«’ 
sviluppo edilizio della cit¬ 
tà — infereiene già nella 
scelta del terreno .sul quale 
dovrà essere eosiruilo un 
ntioro rdificfo; riie parte¬ 
cipa poi alle forniture ilei 
materiali e ali'a.ssunz'one 
di mano d'opera, imponen¬ 
dosi anche, eome vedremo 
sul costriittore-appa’tatore 
al (lualr non vennori't /«-m- 
nate atfre intimidazioni 
qnr.stn r.Tcke!. dicevo, a la¬ 
vori ultimati. .sorveglia , 
perfino la sr«’tfa del por- j 
fiere «’. infine, impone la 
sua € protezione » ni eoni- 
mercianli rbr adittano i lo¬ 
cali. Quando il commer¬ 
ciante risponde iucche, c'e 
«uhifo pronta la bomba per 
Ini. F.' (iiiantn. in ultimo, è 
areaduto questa notte ai 
danni di Damiano Faraone, 
ex guardiano di aqrume’t 
nella zona di Kesuttana. 
dove prospera la mafia, il 
quale da poro arerà tm- 
vianlnto in » in Fmpedorle 
ffe.stiro fa sua nuora attivi¬ 
tà di commerciante m elet- 
trodomestei. All'interno del 
negozio, dove hanno iraz~ 
rato la carica dt frifojo. 
ben para roba si r salvata 
L’altro attentato, starol- 
! fa incendiano, compiuto 
j questa notte contro l’altro 
negozio dt elettrodomesti¬ 
ci nel quartiere popolare 
del Capo, sembra oriqina- 
to da rendeffa; il racket, 
infatti, non sarebbe riusci¬ 
to, a esigere un regolare 
€ pizzo > dalVeserccntc, la 


.'^ignora Adalgisa .àgrigen- 
unu. Costei, stamane, ha 
trovalo il suo neooz'o pra¬ 
ticamente distrutto (latta 
tu'iizina che, a bariti, era 
N'fafa versata oltre hi .sara- 
r mesca i* 

Quanto alla nuova azio¬ 
ne di < eommando » eon- 
tro il tnapamno della 
s Unii », ogni commento 
guasterebbe. Basta tpiesto 
episiidio per dimostrare 
eom«* la mafia mm esiti a 
ri[tefere le sue imprese, in 
questo obiettivamente fa¬ 
vorita dalla polizia che. mi 
(ijijiena tre giorni dalla de- 
vastazioiie del deposito, ha 
già jxi.s-afo un colpo di 
.‘piiauit SII quanto e aeea- 
dliF I 

F. ptT la renfa. (/n«*i «die 
'■titpi^cr è soprattutto il 
fatto rh«‘ rondata di ter¬ 
rori suht e di violenze non 
ha avuto fin qui alcuna eco 
ittlìfitile .Anci. da hi l’re- 
f et tura e dalla i^iieslnra 
partono reiterate aeen.se 
alili stampa dt < montare 
fo/iinione pubblica » ed in¬ 
citi imtiaracrat’. ma -«•»!- 
\uc piti pr(».s.santi, a mini¬ 
mizzare (pianto sta acca¬ 
dendo Pensino il prnetira- 
fore (lenerale Merendante, 
aprendo l’anno (jindizutna. 
tutto ureso come era nel- 
l'illii^trare i benefìci del- 
l'i narcsso della Inobtìlerra 
nel MFC, ha voluto perde¬ 
re un’occasione preziosa 
/ifr denunciare la gravis¬ 
sima situazione dell’ordine 
luihhlteo nel eapidnogo. li- 
mitandosi a a«*.ffare ià. co¬ 
me un dato ili jioeo nti«’- 
eo (• di cronacii siiiectola. 
la pili s]iarenti>sa delle sta¬ 
tistiche: eio(’. nn a.ssassinlo 


ogni tre giorni o fioco 
meno. 

(hipiti alla fine di qne.sto 
bollente gennaio, cerchia¬ 
mo dunque di elencare .sol¬ 
tanto le firincipdii imjire- 
.se, chiaramente maftose, 
che sono state compiute, 
nel mese, a Palermo e pro¬ 
vincia. Xe rii’iie /nori nn 
(fundro apphiaeciante, di 
impressiominti proporzioni. 

1 GENNAIO Durante la 

notte di Cii/ioilaipio rieiii* 
fatta esplodere una carica 
di tritolo nella .sala-mac¬ 
chine di un rimorchiatore 
alla fonda nel porto di Fa- 
lermo /’rojtrietiiriii del 
mifipite e unii grande im- 
piesii dille, la COSI.-\C 
(filiale della .S’tTP.S'- Ha- 
stogi), chi' ha già snbitii 
lina deeina di atti'iitafi da 
parte delle cosche che pre¬ 
tendevano — e firctendono 
tuttora — di i.s^nmere ci»- 
infere\.s«‘nze ni’pli ap/ialti 
«* .sub - (ififialfi eoiiipiistati 
da/r imfiresa (»Ii autori 
d«'I crimine non sono .stati 
identifiniti 

3 GENNAIO l'iene iieeiso 

con due colpi ili lupara, 
in ini aranei'fo di Bmihe- 
rid. Serafino Ciati, l’uomo 
che, in fine/ii anni, aveva 
organizzato tl ))in imf>i>- 
n«’nf«' commercio deolt 
aqrnmi rubati nei fittinlini 
della zona l.’ncciso «p’eca 
earnions. trattori, bulldozer 
e un'intera organizzazione 
commereiiile alle sue di¬ 
pendenze Nessuno, fino a 
(piando fu un ISO, per fa¬ 
tili niotiri. sa/iera nulla 



l*\I.ERM(l — 1 fimrrali «ti un assassinalo. ()untill sono I 
(Irlllti dril» maflaT rrntlnalu. dui dopocurrra a ozei. ffiianti 
sono eli assassini arrestati, prorrssatl e rondannati” Porhr 
«terlne F la poll/M sta alla flnrstr.i . 


della sua attività, pure si- 
stematieamente svolta alla 
luce del sole. 

4 GENNAIO Seoppia Io 

scandalo delle * camere di 
tortura > nel carcere dcl- 
l' f/cciardone. F' un’enne¬ 
sima manifestazione ma- 
fìosa: i detenuti che < fra- 
dis'cono » i loro cornpliei 
.sono .s()tt(if)o:>ti a brutali 
sevìzie e niolenze. Ven- 
gono aperte ipiattro in- 
c/iiesfe. Nessuna indagine 
si (' ancora con ehi.svi con 
la rimozione dei funzio¬ 
nari responsabili di quanto 
a e ceni mi a ITI b'ciardone. 

7 GENNÀIO Tra i prota¬ 
gonisti di Ulta criminosa 
rapina a mano armata 
mene idenfi/ieato Giuseppe 
Filorelo. l'ultimo latitante 
dt due bande miifìose che 
SI eonf«Pid«’rano il prepo- 
fer,> sni .snb-ai)))nlli ni'lln 
dliliztii dei nm>m ipiurtieri 
della città Ciò dimostra 
che. ee.s.sando temporanea¬ 
mente la più lucrosa atti¬ 
vità. il miifìoso non esita 
aii s abbas.sar.si > al reato 
più comune. 

10 GENNAIO fon lina po- 

t«-nfi.s.s!ma carica di dina¬ 
mite viene poiverizzata la 
villa di ciimpiigita di nn 
noto (ippiiltiitore, Giuseppe 
Biifììno. che si era rifiatato 
dt .subire il < controllo > 
della mafia di Carini e Ca- 
piii'i negli ap/mlfi fii’r i la¬ 
vori PI l'Orso riÉ'iraeroporfo 
ili fhintii liaìse Gli autori 
del crimine non sono stati 
identificali 

12 GENNAIO Nella not¬ 
tata lina bomba esplode 
daeanli nirabifa^ione di 
nn funzionario del Banco 
di Sicilia, a Termini Ime- ^ 
rese. F.’ il «/mirto attentato ' 
dinamitardo e/ie viene 
compiuto nella eiffadìna 
nel giro di poelit mesi. 
Ber diritto o f)*'r roee.s’Cto. 
anche ipiesta volta e'entra 
la malia, ammettono pii 
truinirenfi. Il funzionario 
sembra ave.sse respinto 
una richiesta di fìnanzia- 
mento. (ìli autori deirin- 
Itmidazione non sono stali 
identificati 

16 GENNAIO Dopo avere 

sequestrato il guardiano, 
una banda di criminali fa 
.sei)/»/M(P'i’ mia eartea di 
tritolo Ili piedi di un pa¬ 
lazzo in costruzione a Ba¬ 
lenilo. l «lipint sono in- 
genti. ma non irreparabili. 
F' nn altro episodio della 
lolt.i per tl controllo delle 
i/nardtiinte e per eoiupii- 
stare nuore fiosiztoni dt 
potere: l'appaltatore X'^a.s- 
v'iillo ha già arato un pa¬ 
rente stretto ucciso a raf- 
tiehe di mitra. Gli autori 
dell’all«’nr«ifo non 'ono 
sfati idrntiHrati. 

22 GENNAIO . .i...,; 

sfato li deposito, nuovo di 
cecca, della < Brill » di 
Ihilerrno. Il deposito sorge 
ni una Zona dove la ma¬ 
fia ha seinjire spadroneg- 
(imtn: la borgata ili Ba- 
pliarelh, dorè ri.siede mio 
ilei pia nati e < intesi > 
personaggi della malavita 
locale. La jioltzia non ba 
idrati ficaio ne gli (Ultori 
d’ ipicsta nuora impri'.sa 

26 CINNAIO Scoppia iiot- 

tetrmpo la bomba (taranti 
alla villa dei iirinrtpt dt 
Camporeiiìe. Contempnra- 
neamente. una banda tenta 
il' forzare nioramrnte i 
depositi della * Brill ». ma. 
ilopo nn rtolenlii conditfo 
a fuoco con il guardiano, 
e roArelta a precipitosa 
fuga I.a polizia indaga sui 
due fatti, senza risultato 
Stanotte, tnùne, i due 
iiii'o 1 III tentali 

(fra. alla Iure d' qio-l 
che sta arcndendo, e pns- 
«■'bif, dar,’ Hit iinadra ■.uf- 



('.XI.KIf^Itl — l'n lernlru «l(‘lla • srlenlillra • tllma qual che 
«• rliii.isiii il«‘| ii(‘zi>/i!> «li rieltriitloinestici dell'ex zuardiunu di 
.izriiiiirll Damiano rar.ione: è il lrllul«> della malia (Telcfotii) 


fieienlemeiite organico del¬ 
la malavita palermitana e, 
PI piirtieolare, dell’attiritiì 
sempre jan poliedricii dei 
gruppi mafiivi ’ F’ dit/icile 
ri.sf)'»nd«Te Certo è che an¬ 
che la realta erìminale è 
qui in eonlinun l’eolnriom', 
da cinque o set anni a que¬ 
sta parte. In primo luogo, 
.stipimi raifiealmeiife eam- 
biiindo gli interessi delle 
eo.sfh,’ jiiii /lolent’.' e eoa 
questi mutano le tecniche 
r (dt uomini La mafia, in- 
siimma. ha la tendenza, 
semjire /mi evidente, di 
frii'/enre i .simi interessi 
dove piu ricchi si profilano 
i giindauni e jmi l■^lsf«• le 
p(l^^Ib;hfa di controllo e 
(perche no ’ > dt deterrni- 
iiiire afemp citali s«-ffori 
di Ila vita della citta 
i maooior: «’sp,pieati 
delhi ruttili si tneonlrano 
Olili' nelle hall de: itrandt 
alberghi■ ri«'v«‘'iii>i atl <!"!- 
curarsi angaiie’ negli nt’.'c: 
plibbftii nrep'i’'' allo '■-!•- 
Inpp.i ed'l'zio lì: Balernio. 
interrengono con i loro tuh- 
ni'ii' nel rontnillo delle 
aree ladnstr'ali La sede 
delle biro op»'riir’ont. in 
soiliinza. non e piu ne: 
magazzini dt Santa Manu 
al Bitrgo. dove si incar- 
fano oii agrumi' ora è 
sulle uree «•((' ficofii o. .sm 
eunt'er’. ai vuiro'.'-i «Ielle 
grandi ’i'iiìri sr i ' «-o- 

« r’ vc'Il '.I il.fp •• ii,'"’,'iT- 
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Sciagura «ai lavoro 


i'm c-.M-'i fi. tr.v. ci ferro 
'.mjjros'v.'Tm*<'rf>r.'i!i r.« 1 

n..-'zzino «il .1 i (l:tt;« -S:Isc- 
str.-, .* M.: t.o. h« ««apollo 

i «ij/* r.'i <> Polo Loc.iTrll; di 32 
i,:i. Di -f."o IO qu.nt il. ci. 
ni ì*' r il*' P* s l'.'e 1 «ionio ,* st i- 
to «.'stnPo ndiv* r«‘ 

L’antica Nevianas ? 


Klementi d; un ncquedotu. 
rom.-ìno. fr-immcnti d. .mfore «■ 
v.'ij’. fond ìm« '.t.'« d: ci.se c d. 
•ombf* sono «Titi scop**rTi r.el 
corso di :i!r«:c. srnvi nd Ani- 
s’.Tno <P.:«renzi) Si tf.ntt.T dcl- 
l'.mt.r.n Neviiniis. ncord-it.i in 
iim t'.voii tr.ii-mn scopert.i n 
Velej.«? Gli .ircheologi inda¬ 
gano 

Il profeiiore risponde 


rm lungi rcl.izionf* s.iri li 
risposti d«‘I prof C.irlo D«' 
Mirtino, rormal famoso dcti.i- 
tnre deircsercitazionc - l'm 
vecchi.» .scivoli -, al ministro 
della Pubblica Istruzione. Mcn- 


Tc I. scr.se ,• sj,'s<.> .'»!*'rr<.'- 
to fi ) numi-ro-e tt-lefcin ec d 
-olid ir.*'*.,'! 1 - no 

Ha «parato da «olo 


D.il fuc.le chi' rgl. «-o pa- 
pugn iv.i, I* p.irt ‘o .! colpo mor- 

• l»' che hi lice'O 1 nnir.itfire 
M'trco G.mog’.. d. 42 rnn., .'di.- 

• in*o .id Alili '.A'* • Il fiOve- 
r>‘t!t> fxirt iv I r.imi 1 . /» r uni 
venfir.i. diU'inn i o'.o 

Marcia per la «cnola 


Dod.c. chlonutr. di strali 
ni g.orno percorre di qu.e.tro 
mesi li d.CiOttfnrii' Costinte i’o- 
tr.ch pf'r .nip.ir.ire .i leggere e 
a scrivere Tant.i è li disi mz.i 
d.i Ckisesterl dove '.1 g.ov.ine 
.iblt.i. .1 Zorer.. dove l.i scoili 
.ipre i battenti ..jipo^t i per lu.. 
nelle ore pomer.d..ine 

Chiodi Bello stomaco 


Dieci chiodi, con un sospiro- 
ne. ha inghiottito rop«'r.i.o Ro¬ 
sario Pag,mini, di venti anni, 
di Male (Trento). Iss.ito su una 


sc.il 1 tl i.es i . cti.o.i. •••rr.i'.. !r. 

1 ibtir t. togi.endi'l. in .no .i 
rn ino che li p..in' i\ ,i nel n.iiro 
Ori =: 1 so”o coternl'.o n.io- 
log c.> 


Agenti-serpcoli 


- Si. no poi z o‘* . c. nio-tr 
'1 ii'g ^tro della svi . loc.ind » -, 
-1 e SI nt.To d.re P.i :r.) l’ur- 
jiiir. , di ò.X „nn.. ge.store d 
mi ...tx-rghi tto ai Qii.ifto C..n- 
;. .1 l'rtp'inio I *re «edicent. 
..ti;'.*,. h.mno soluto p>.. arm. 
.n piignii. anche le eh as-i del- 
st.inze e dell.i c.iss.iforte 
Sono fuzgvt; .ill arr.vo di .ilcu- 
ri e! enti 

Nave «eata vaiolo 


Il - Conf.denz.» -, un p.rosc.»- 
fo it..l..ino che si era trovato 
,1 M.irniagoa nel corso delle 
oper.iz oni belliche fra le for¬ 
re didl'India e quelle porto- 
ghes . era stato segnalato alle 
aiitorit.X rei t.more che rec.is- 
se a liordo malati di vaiolo. Il 
capitano delia nave ha smen- 


I ■'>. s 1 r 1 1 .1 i.i ;. ,• ,Zt.ì ,■ 
ori 1 p* .'■o-,-piT.i ge'tir,' 
1 .ii.ciir.t ne. porto J (ìe.nos.i 

Ucciso dalla bicicletta 


l'i\' '• ,i., un 1 b c c.e‘* 

ntorci’i di .Aur» .^o \'ig n . .1 
24 li.'. . e mor' 1 1 P. dr c ^ 

(Trento! 1 niiir .ture C .r.o S.-j 
s ir II. il. .il .,:i:.. L ur'o e 
to lise m c.àdcn.lo. .1 [v 
s.ret'o h.i bjt' 1*0 1.» Te-.' 1 .-.li. 
selc..,:o. decedendo all ..st-in*..' 

Esportazioni 


Qiiant: motoc.cli. b c cl . au- 
tf!\c col. o part. d e-"; .ibb'i 
nio I spinilo nel l'.Hif Rspi- 
nt.i nio’oc cl per 5 rn !.ird ei 
3.'> m.lioni d. Ir,- iii Lì /nj 
C!‘nto :n p.ù r.apetto .i. ••d» ; 
b.c,elette per Ó3 m Imrd. 351 j 
ni.lion; d' lire (1T.3 per certo! 
m meno r.tipetto .il ‘nO». ju’o-i 
ve.coh per IM nui ard, e 
nuhoni di lire (il 7.55 por cento 
m p.ù r.«petto al '60). 


trolerni. all ‘ ombra dei 
complessi iiidiistruili «’ 
commerciali che sorgono 
alla periferia 

Tutti .sanno, «/m a Pa- 
lermo, (inali v (jiianti in¬ 
teressi siano, per esemp'o, 
tV’nnfi in ballo con In co- 
striiztone della diga sullo 
Scansano. La diga .significa 
mi'no ac(/na ai mn,fii>st che 
sorriiitendorin a'ia irriga¬ 
zione (h'(;lì agrumeti. si- 
finiUca fxisstbihta ifr Inco¬ 
ro piT altre cosche piu 
orgiinizzate. ree Ebbene, 
la COSIAC è si.stematira- 
mente ogcjefto d: gran at¬ 
tentati- come lo sono t dt- 
rigent' popolari che. a Bar- 
tinico, lottano per 'a co¬ 
struzione di un’nBra diga. 
ipicUa .sntlo Jafo. c^.c m*- 
niircia dt .spezzare l'equi¬ 
librio fra h’ /lo’o'ifr band,’ 
vi'i’io.,’ elle con tr ì’Inno la 
povera economia agricola 
della zona 

B>'r III: appi’*' le »;>»•- 
cut icori! !u cti'l'zia. l'at- 
t'i’ia ift Ta rnaùa è stata 
— s *" p n II r c filalo'iirii- 
mente — amntessa persino 
dal capo liel'a s.jnadra 
mobile, la guiile tuttavia 
non riesce a str'incare Bat¬ 
ti vita delle bande che ne 
«lino state priitayanisfe «• 
assi.src impotente alla ro¬ 
vina d: !in palazzo e alla 
totale if’ ur/a 

alla a a-,e p'ar.i. ’n ct— 
mento iirv.alo 

I c ù'egamentì tra ma- 
';<r e I om 11 .’, ss: industriai: 
— Si* i.oii bi:.'".!'.'»' I C'"- 
nc.i della tr idizi'male 
i maùa del cantiere >. la 
eu: * alficifa » è esfeffata 
.ia tcrriii.T: «icrttj — .«orto 
itati. latice, ancora nn«: 
I alta c )'ifcrr»;i;t! appena 
olcunc Si:r’”tanc or.son-i. 
cori rt.cc.’S’ me a Iiirara à: 
due gu.trd’an; della zona 
indusir'.ale che s mge tra le 
borgate i:i Ballavicmo e 
T'iir: rT..is,> .Vafalc: i due 
a-sas.s’uati facevano parti’ 
(fct'c famiglie Htccohono e 
Crr.colici. che si ^.ino deei- 
m.ite nclhi biffa per tl 
controllo degli abigeati e 
che ora — ademiandost ni 
f«'mpi del € miracolo* — 
Cleono * guardando * la 
B’anclìt-S'cil’a. la Fngor- 
Stenla, eccetera 

.Ma la pol’zia, pur sa¬ 
pendo quanti occhi stono 
jmntafr sut nuon com¬ 
plessi. non «' riuscita a im- 
pcdirc la dcra.stazionc dc- 
oh ’mpuinti della *Brill*. 

Baiermo è un grande 
porlo, dicono, dove st ar¬ 
riva e si fxtrte: (jualch»? 
volta, aggiungomt, si scom¬ 
pare. O .si solfa in aria. 

G. FR.ASC.4 POIAKA 


























l'Unità 


Lo 8C£itldftlo da 10 giorni l’azienda automobilistica 

Imponente co 



C’è lina lezione da trarre 
(lallu scandalo scoppialo al¬ 
l’Ospedale Maggiore di Mi¬ 
lano? Noi riteniamo di si. li 
riteniamo che sia una lezio¬ 
ne molto importante e gene¬ 
rale, che va assai al di là 
deiroplsodio di cronaca 
Naturalmente, occorre in¬ 
nanzitutto sgombrare il ter¬ 
reno da una obiezione; iptel- 
la di chi deplora lo scandalo 
perchè teme che esso dan¬ 
neggi la « pia c benemerita » 
istituzione e, più in gent'ra- 
le, tutti gli ospedali italiani. 
C.i jniò essere una preoccu¬ 
pazione sincera in coloro che 
muovono ((ueslo appunto, l.a 
preoccupazione, cioè, che si 
faccia dì ogni erba un fascio 
fì che vengano, quindi, sva¬ 
lutati i meriti di tanti one- 
.sli amministratori e di tanti 
probi medici e lavoratori 
ospedalieri che si sono im¬ 
pegnati c si impegnano con 
abnegazione e, spesso, con 
sacriiici grandi perchè le 
«•ose vadano per il meglio. 
;\Ia occorre qui dire che pro¬ 
prio per ciò lo scandalo è 
salutare: perchè juiò spìnge¬ 
re a muoversi per sceverare 
il buono dal cattivo, per ve¬ 
dere che cosa non va 

Un secondo tipo di oltie- 
zioni occorre rimuovere: 
quelle di chi scrolla le spal¬ 
le c dice che si tratta, nelle 
clamorose accuse di un sa¬ 
nitario ad un altro, di begtie 

f iersonali, oppure di una ma- 
intesa concezione della pro¬ 
fessione medica o chirurgi- 
<*a; professione in cui, pur¬ 
troppo, c’è un margine ine¬ 
vitabile d’errore. Anche «pii 
può esserci, c c’è. una parte 
di vero; ma si ignora clic 
se la notizia ha fatto tanto 
imniciliuto scalpore ciò non 
accade per caso. U.iò accade 
perché è convinzione assai 
generale e diffusa che anche 
in questo settore così deli¬ 
cato ed essenziale per una 
collettività civile le cose non 
vanno: e molti lo sanno ]u'r 
dìretla e amara esuerienza. 

Ed è «pii il centro della 
qiiestinnc, al di là deH’episo- 
dio. Noi non sapiiiamo se 
abbia ragione «pielf illustre 
medico die ac«*iisa il prima¬ 
rio dì sbagliare tanto gra¬ 
vemente o se. al contrario, 
abbia ragione il urimarin che 
.si difende e spiega. Sanpia- 
mo però, di certo, che il da. 
moroso scontro di oggi è. uno 
degli indìzi di una situazione 
da cambiare: cosi come altri 
indizi furono il caso dcl- 
rnspcdale .San Giovanni di 
noma, o i casi — frequenti 
— di uomini e donne morti 
perche respinti dagli ospe¬ 
dali per mancanza di posti. 

Quale è la verità, dunque? 
l.a verità è che il sistema 
osiiedaliero e il sislema as- 
.sistenziate italiani sono in 
una crisi iirofonda c tragica. 
.Non è soltanto il fatto che 
mancano decine «li migliaia 
di posti letto. Non c soltanto 
la mancanza, spesso paurosa, 
di attrezzature. E’ la condi¬ 
zione umiliante in cui ven¬ 
gono tenuti i medici ospita¬ 
lieri: i quali debbono cer¬ 
care c sono invitati a cerca¬ 
re fuori deirospedalc i mezzi 
per la loro sussistenza. E’ la 
condizione spesso iniiniana 
in cui lavora il personale. 
L’elenco dei guai potrebbe 
continuare. Ma per portare 
a quale conclusione? La pri¬ 
ma è quella ormai evidente 
a tutti: l’Italia del miracolo 
economico ha. si, il primato 
iidl’aciinisto dei visoni di 
lusso, (lei panfìli c delle au¬ 
tomobili fuori serie, ma ha 
l'ultimo posto in fatto di as¬ 
sistenza. Questa conclusione 
è già ìiuportaiitc: perchè per 
risolvere una tale contrad¬ 
dizione occorre già spostare 
sensibilmente rattnnie distri¬ 
buzione del reddito nazio¬ 
nale. 

Ma un’altra conclusione oc¬ 
corre tirare: c cioè che an¬ 
che in questo campo — co¬ 
me in tutti gli altri — la 
contraddizione più grossa è 
Ira il permanere di detcr- 

B c strutture c le nuove 
ZI! clic la società ha 
alo. Oggi gli ospedali, 
mipio, sono istituzioni 
ichc, ma vivono con 
ire di poco difformi 
dai tciRpt^inx'fli erano delle 
istituzioni di tipo caritativo. 
Oggi i fatti dimostrano ctie 
si deve andare e, in effetti, 
si va verso uno sviluppo crc- 
-sccnte della medicina socia-; 
le, ma si tende a mantenere 
a] medico un ruolo fittizio 
generando anziché una ri¬ 
partizione assennata di com¬ 
piti e di doveri basala sulle 
necessità sociali c sui meriti 
individuali, una asperrima 
lolla per la .sopravvivenza c 
le piii clamorose ingiustizie 
nella giungla di una « lìbera 
professione » clic non esi¬ 
ste più. 

T vari istituti assistenziali; 
lungi dairesprimcrc quel si-, 
sterna di sicurezza sociale: 
armonico c democraticamen¬ 
te controllalo e diretto ten¬ 
dono a presentarsi eonic in-' 
formi mastodonti spesso gc-| 
stili con melodi dubbi C| 
aperti a molli e giustificati 
sospetti. 

Di qui l’esigenza di una 
trasformazione radicale: vol¬ 
ta non solo ad « ammoderna¬ 
re • ma a operare una vera 
riforma strutturale. Confor¬ 
ta il fatto che in questa di¬ 
rezione si muovano forze di¬ 
verse su lince iinìlarìc. 

I/obiellivo deve essere in 
ffiiesin rome negli altri set¬ 
tori della nostr.a vita nazio¬ 
nale non soltanto un rattop¬ 
po quanlitaliTo, ina un vero 
e pròprio salto di qualità. 


Imponente corteo a Torino 
dogli operai della Lancia 





La manifestazione sotto le finestre del 
Municipio - Un volantino unitario dei sin¬ 
dacati annuncia la prosecuzione della lotta 
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Al salone nautico inaugurato ieri a Genova 

Dalla «lancia» in plastica 
a! cruiser da 50 milioni 

Cinquecentosedici gli espositori di sedici nazioni diverse 
Oltre ai seicento scafi, centinaia di motori marini e un ricco 
assortimento di attrezzature per turismo e sport nautico 


dacati annuncia la prosecuzione della lotta I nostra redazione^ nu), tanto clic il paito ita- cantina le barche, ma il fab- 

1 , 'o- , ùi natanti e passato bneano pure le granimat:- 

1 h>.cm 2 nula unità del 1954- che. Scherzi a parte, .sembra 

TOHI.NO. 27. — i.a prolc^fUi prntrstii. Quando i coni- vaccialoi peni- 1955 59 ^ 91 ., attuali, che !*< hobby » eli costruii.'-! 

sto (li'ffli operai iorhiesi silp(>iiriiti In (IrlccinzioiiL' hanno ; “‘‘"/‘‘.‘i‘ luvntie il livello delle \en- in ca.sa la barca, partendo dd 

sta nrcrsnntio par la sfrode 1 riferito ni inrorntori alia nj- > ■uvuaniui pie.->enu annuali c .'.icuraniente vcie e proprie beatole di 

dalla aittà. Alla niniiilasin-lfrtlinrnno la nduiaanza det-i'” nubi liaiino .'-alut.ito cpie- avviato veiso le 20 mila montaggio, sia abbastanza 
ZKoia di lari daah •>parni dal-ll'lhitona industriala, hi ri- ^to poinciiggio 1 apeitiua c et unita». (iiltuso m Gian Bietagna: un 

In .Mialialin, m a .Mis.sepmio Ispo.Uo piidroinile alia siibor- -Talone nautico, la pinna l’.sauiita o ipia.sj la ricliie- po’ meno loise da noi, chu i- 

oppi (pialla dalla l.nnain. dina In trntlntirn (sanza pn- niam^tazunie hiieciali/zata , pescicani del mira- un tipo die abbia simili vc!- 

h'in dalla prima ora dal rtiiizia) alla riprasit dal laro, lealiz/ata m^'llamhito «tvb ^ailo » i costruttoii dì scali leità diventa .-.libito oggetto 

mattino prnppi di hirornton ro, .si è larnto dalla folla un a jiiu glande rassegna italiani si avviano oggi alla di studio e. specie nei pa«'- 

ìinrino stazionato ihiranti ni boato di urla e di fischi. ‘‘i <ti«.'i.i del maie » aiw nceica di un mercato seni- sini. viene esibito come una 
aanaalli dallo sinbilimanto Vanivano allora im/irofui -1 ^ " i-‘ iu«‘ più vasto, jiassando a rarità durante le trasmissio- 


TORINO — GII op 
fluii, mnnlfcstonu 
radunandosi rati c 


ni hanno bloaaalo la prodn-llavornlori dallo Lanain. 1 . vspccsiiori. cu spone ihii di 150-200 mila li- per cento lisijetto al costo 

rione —hanno aominaiato ad] '•trasaliti dare finpara ■* ’’| ^ 7 *’ «|Hdsi la nieta juoc eiiieii- it*. I/mdustiia cantieristica normale delle' altre imbarca- 

abhandomtra lo stahiliniaato] e Itasi.slaramo ita minato in di da lo n.iz.ioni diceise, han- italiana, o mc'glio ancora al- zioni dello stesso tipo. 

ad a far ressa naila P'ozzatta pia dal padrona * apparira-yno «Miimato circa 000 scafi cimi glossi gruppi huiu- Fia gli espositori e e un- 

'latistanta. In '.•apulo assi si no siiijli strisaioni aha anni- — (mII.i lancetta in pla.-itica .striali chinuei, si .sono ci- c|u‘ ima ditta noivc‘gc*sr clu- 

sono inaolonnnti ni un tolto paiipiiivano hi tasta al eor-.di Ha mila lue-.sino al sCiiii- mentati nella creazione' i!i prc'.scnta l's igloo » marini'. 

a imponantc aortao ad hanno ti'o. Il niiiiiiaipio a .■.tato i/j-'-ei » d.i 50 milioni centi- mi tiiio eli imbaicoazione, na- un.i specie d. capanna da 

pi'raorso per airiino ora il •a'aonihi ohoii’tj t ro dalla ma- ' n.ua di muloii maiiiu ed 1111 tiii aliiic'iitc' in jj]a.-.tica. che eomma goiilialulc' che pilo 

aantro dalla aittn nifastaziouc. ( on bordata ili.ricco ascoi timeiito di attiez.- coii.->enta Tilso di una vela o. eonlem're d.i (Hiattro a ven- 

/( iirinio oblnelfii o e .sfe/e ùi Idcornfori 1 z.itiiie collegate al tiiricino nei c.isi piu fortunati, di im ticiiK|iie pei.-.one. a .socoiula 


.,'ede dallTiiioiia hanno pcrcor.so hi cenlrnlis-1 ed allo spoi t nautici). motoiino da 2 o 3 cavali; delle dimen.siuni. Ongmaria- 

striala Una dalapazioaa di ■■’»‘a na C.iirihaldi siiscitiin- *11 .-ettoii' della nautica Pcr la verità esistevano già mente era un mezzo di sal- 

- GII operai d.'lla - la.iu-la -, «I termine del eorle» elle li.-c sfilato per le vie della btvnrntori di tutta la corra,,- ‘J;,'' iòropro- ^l^'^:n\’e'ìie;a^!lX^^^^ doltiTn Vi ‘ o”""’.' 

idfcstonu la toro protesta eoiilro II padrone fl’lni;. Pesentl, Il « iMironc del eeineiilo «.) ■'"'‘tdacali ha imrlato, anche , j Andii. nel suo di 1 ^ n que.stc c.iiatte 1 i>t. d pionto .scueoi.so, biscotti 

osi eoi. cartelli sotto le llnestre del .•Mnnielplo (Telefotol in pna.stu sede, i motivi dal- .f. ' '''V , : |''V.-so im ,0h.HuV A V'o t>sem|)io vitaminizzati. 

Al Clini) plorilo di suo .-.couso mtiocluttn o c og- dalla Gran Hretagna ma. pui Mancano al salone invece 


Deciso dalla FIOM dopo l’aggressione poliziesca di Monfalcone 


Martedì 
tutta la 


in sciopero totale 
navalmeccanica 


' La lolla noi canlinri terrà inlon.sificaia a jiarliru fiat 5 febbraio — Dite f>iornale di aslen- 
- sione nazionale di 24 ore il 6 e il 14 — 'Leleifraninta di firolesla ni ntinislero defili Inlerni 


La lolle agitazione lU'l La decisione e stata assilli- uno .scioijcio di 24 oic- in so- 
soltore navalmeccanico, pio- ta ieri dalla commissione lidaiietà con i canlieiisti di 
mossa dalla FIOM-CGIL per FIO.M per il sentile iiaval- iMonfalcone e per protestare 
rinnovare il rapporto di la- meccanico, riunitasi per csa- coiitio il brutale iiiteivetito 
voro in questo settore, e per minare gli sviluppi e l’ina- della forza publjlica contu- 
«ilijior.si alle smobilitazioni spriineiito della lotta nelle i lavoiiitoii 
deci.se dal governo c«)l pia- pro.ssime settimane. La coni- ConlemporaneameiUc. la 
no del CIH, verrà intensi- mi.ssione ha pre.so jio.sizione segreteria nazionale FIO.M 
(ìcata a partire da martedì contro la grave provoeazio- ha inviato le .sue prote.stc a! 
anche in risposta uU’aggre.s- ne poliziesca avvenuta ve- ministero dogli IiUerui pei 


Caselli 
deserti 
sulle strade 

delFANAS 


pero, la carica di combatti- gi in imjietiioso .sviluppo: la essendo ottimi da un punto quelle piccole invenzioni 
vita dai (> nula oparat dal a vendila di imbarcazioni ha tb vi.sla della navìgabilitu, strane che solitamente fan- 
ì.anaia e tiitt altro a la atte- .-.ubiti) in Italia, eoine nella iJolla cimata e della struttii- no da contorno a manife.sti;- 
iiiirta a hi mantfi'S' (uiotia maggior parte del mondo, ni, non < incontravano » mol- /.ioni tieristiche di qiic'tàto ge- 
odiarmi lo aonjanna ampia- un incremento notevoli.ssi- to favore sul nostro merentt), neie: Fimico articolo che ci 

manta cosi aonir la rat cr«ifc ----- as.solvemio a quei canoni ha lasciati perplc.-^si è «tato 

Iti armazioin di aontinnara hi ^ lestetici cui soprattutto seni- imo strano aggeggio di tela 

otta fino III Ioni o- ■ | Cj ftfl l |hra voleisi attenere Fitalia- e plastica reclaini/zato come 

. / •"'"‘'"‘7 ' ''V) IV, . Clh industriali del- < micora galleggiante > e che, 

.0 distribuito mutar ' * bi i)la.stica del nostro Paese nono.stante la palese con- 

stamani un volantino a cm.[ hanno preparalo quindi una Iradclizione in termini. 

I serie di modelli stampati che avrebbe la caratteristica di 

dclh) . '.CU) len. j.^ aggiunta di mani- tenero ben fermo in un de- 

i.iiV-iVwWi COUTQClllìl ghette, delleltori c eorrima- terminalo puiUo. nonostante 
ó luccicanti po.'.sono sein- le onde e le correnti, im 

■ • totìiiiiii-r, 'Vfint I • 1 hiare motoscafi di ben altro qual.sia.si nataijtc. Come poi 

Ihv?N>riVvv;,V'-'"; d/;!:;c):ii privSrsiteV'SoVVi 

,)..: i-i: — in orenar.T/iniif» fli-l I 1^* «piiiiito iip.nat«l,l 1 ino P.VOI.O S-AL-ETTl 


proclamato per martedì, e lai «lei Cantieri riiimii elei- al pacironaio clic nega ni la- dei dipeiutenti pro- 

.slalc) indetto |ici tutta la rAilriatico por validi.s.siiim voratori il giusto riccino.sci- damato dalla Fe(l< i>t;'t.ili-CGII. 


stamani un volantino in ciii.'^ 
annunciando la prosecuzione ^ 
dallo •£ sciopero bianco » rie- 1 
)!,? deplorato l'attcppianicntn 
iniìmìdalorio dall'aziandn cd 
è rivolto invito ai lavoratori 
a raspinaara inpti tentativo 
di intarlarcnza. I diripanti 
dai (fiiattro sindacati — 
('/Sh. CGIL, i:iL. l.LD — SI 
riuniranno (inasta sera par 
conaordura la fnrir,(‘ di api- 
laziona par la prossima sigi¬ 
ti in a mi. 

Due giorni 
di sciopero^ 
dei portuali 
del ramo ] 
commerciale 


Oggi 32 
congressi 
contadini 


’ri entaduc congre s .s i 
provinciali si tengono oggi 
in preparazione del con- 
gres.so nazionale deU’Al- 
ieanza contadini che ini¬ 
zierà i suoi lavori giovedì 
pros.simo Roma in una 
.sala deir EUR. Le as.scm- 
blce di oggi «alcuno .seno 
iniziate ieri> si svolgono 
nelle seguenti città: Pe¬ 
saro. Roma. Cosenza, Mi¬ 
lano. Alanlova. Palermo, 
Viterbo. Reggio Calabria. 
Pavia. Ferrala. Catanza- 
10 . Cremona. Lucca. Ro¬ 
vigo. Pe.scar.T. Perugia, 
Salerno. Crotone. Bene- 
vento. Vercelli. Savona, 
Belluno, Avellino. Como. 


coeso delle .seguenti sctti-|lito, deliberaiulo di effettua- lo sviluppo dell’azioiie .sin- rAzienda statale h,i .'-ub^'o gra- ’ riunione fra i r.ip- 
niaiie. le nella giornat.a di martedì ducale in corso, ha piaudito vi danni Sulle indooride da de: smd.icati e 

__ alla conipatlezza e alla coni- essa gestite i caselli sono rir.a:-.- ‘ 

■ "■ • -ii . - ■ ’ — 'IIIN I ...... -, I 1 . __ _ _ , , c)i ol,',,,;, rt 1,11 VOl.ltit IlCl lOllt.ttiVO tl » rill'r- 


Sulla situazione in Alto Adige 

Respinta da Vienna 
una nota italiana 

La nota M'rliali* (ii*l .go\t*rii(i aiistriaru «> .stala 
ieri rcslilnita all anilias«'ialon* il Austria a K<inia 


Il governo di Vienna ha 
icspinto ieri iifficialmeiitc — 
secondo notizie di agenzia — 
una nota verbale che il mi¬ 
nistero «logli Ksleii italiano 
aveva fatto pervenire alla 
sua ambasciata di Roma in 


I deputati del PCI 
per i coltivatori 

di tabacco 

II 21 d.cembro l'.UH o b;.> 


battivìtà con cui i lavoratori sU chiusi o gli automobilisti non '•"cata nel tentativo tli raer- 

.spoato nel con.p)oa.o nUo l- sl.n-iaia In.U,,e 

.rochmiazioiu di .sciopero del- Serrav.ill*-. suU.i Milano-Rerga- .rV 

la FIO.M. mo-Brcsc!'i e sul! 1 .Mil ino- liisaecordo fra lo parti ver- 

Tcmilo conio «lell’aceanita Si te principalmente .sulla ricbic- 

rcsislenza opposta dalla Con- i.;, niaiicat.a .a.steu.sioi..' del- 77 hfvV' rò e'^sirVVV maggima- 
fìiidiistiia c «lall Intorsind al— tassegno integrativo ilipeii- y.jone per le prestazioni svolte 
l apertura «li ima sollecita «lenti dell ANA*.-> t*. d.ittra par- ntù pouierìggi del sabato, eo- 
trattatìva sulle riveiidicazio- te. una patente ingiu.stizia. Lo me gi.’j eons.-guito da .iltrc ca¬ 
ni (li .settore, la FIOM Im ste.s.so ministro d.ù Lavori Pub- togor.p ausili irit» porUial:. 

(leci.so (li iiUensiflcare Fazio- rieonn<eiuto nella- 

ne sindacale a partire dal 5 ‘’O” * sindaca.: Srionf»ro 

febbraio per un minimo di ^ J • L ^ • i.’ 

lU ore di sciopero settima- 1 .0 SCioDCFO €101 OrSlCClSintl 

iialì da effettuarsi: con ma- « • 

nifesta/.ioni nazionali di set- dei mcdlCl 

toro nei giorni fi e 14 febbraio nel iVleZZOgiornO | 

e con altre otto ore settima- prOVinCIall - 

nali. .secondo un programiiKi -- t uo sciopero di -13 on- di tiit- 

che sarà stabilito a livello L' stato attuato ieri in tiitia «• 1 . braeeiant; agrieoli delle 

movinciale Nel contemno Italia lo sciopero di 24 ore dei province del .Mezzogio.-rio con- 
à .llòrTor,,,™ o sv^ orinari provinoin. 'in'-'pl.. o .1 Pr-inn.ntn 

IVlhninarinno .ioilo‘’„rc ' '' 

St 1 «IOI (II nnrie . 14 * I 


Sciopero 
dei braccianti 
proclamato 
nel Mezzogiorno 


blec provinciali lo quali, 
a loro volta, .sono state 
precedute da migliaia di 
riiuiioni coimmali alle 
(piali lianno partecipato 
contadini organizzati rial- 
r.Mlcanza. gruppi notevo¬ 
li di coltivatori .aderenti 
alla Confodcrazionp prc- 
.siedula dall’on. Bonomi. 
iapi>rc.scntanti delle al¬ 
tre categorie lavoratrici 
dciragricoltura c deirin- 
dustvia. Un vasto dibatti¬ 
lo. dunque, imixistato sui 
temi e sulle rivendicazio¬ 
ni che si collegano alla 
nccc.ssilà della riforma 
agraria generale e di una 
nuova politica pcr l’azien¬ 
da contadina. I delegati 
al congresso nazionale .sa¬ 
ranno circa KOO; saranno 
presenti anche delegazio¬ 
ni straniere, dirigenti del¬ 
le grandi orgr.nizzazioni 
sinclacali c di mas.sa del 
p.icse. numcrosi.ssinii p.ir- 
lamentari e membri delle 
assemblee elettive locali. 


(tori c’era molta attesa per i 
1 giappnne.si che avevano prc- 
J annunciato dei fuoribordo da 
{3 a 6 cavalli ad nn prezzo 
di forte eoncorrenza. Alla 
prov.a dei fatti i prezzi perù 
non sono sembrati di molto 
'inferiori a quelli .svedesi e 
Italiani. Fili interessanti in¬ 
vece i < Uu'.scl > cecoslovac¬ 
chi della Skoda, esposti per 
la prima volta in Europa oc¬ 
cidentale (que.sto almeno so¬ 
stengono i tecnici. Perché si 
tratta «li motori che esulan¬ 
do dalla motonautica pro- 
iniainente detta, rientrano 
nella vera e propria inge¬ 
gneria navale). 

Partieolarmente ammirato 
dal jinbblico e stato que¬ 
st’oggi un imponente < Crui¬ 
ser > capace di trasportare 
m cabina sei persone ed i 
cui e.spositori inglesi affer- 
mano che può essere costrui¬ 
to in cantina. Un vivace car¬ 
tellone i)ubblicitario in gial¬ 
lo-cromo. con generale 
sprezzo per la grammatica lo 
reclamizzava a qnc-sto modo: 
« Tutti gli italiani sono arti¬ 
giano — Tutti gli italiani an¬ 
no immaginazione. Il no.stro 
sistema «' cosi facile anche 
per gli ingle.sì! Migliaia di 
queste bellissime barke .si 
.sono fatte fare, da quelli sen¬ 
za proprio esperienza. Sia¬ 
mo sicuri che i no.stri amie; 
italiani faranno delle barca 
migliore delle ncslrc. Fata 
una bnrka par la vostra fa- 
\n,ialia' l’iia .scritta che 
■(.serviva a dimostrare non fos- 
js’allro che gli ingle.si non 
Isolo .<! f.uino da soli e in 
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sua ambasciata di Roma in 11 21 d.vcmbro l'.Ud o s:.,:;, t n,,.. FIOM nm- 

_ ... i-«i coniiiiis>ioiic r iu-\i |jci tcuona, per ottonero il neo -1 

data 23 gennaio, in inclito .ipprov.nt.i :n FarJ.inionii) Li j.-j navalmcccaiiica si riunirà noscinicnto tfoi «Lritfo a! trat- 

alla situazione in .-\lto Adige. Ivgg<’ per l-i cnrn'.'pou-uuie d; nuovamente il 17 febbraio, tamento economico conces.so ,.d 

La decisione di respingere i’‘''hr;i)ut. a favore dei colti- - .altro c;ilc-or.c di .statali, coni¬ 
la nota italiana sarebbe sta- - nv- 

. , . • , , Il -1 rono.^Iìor.i tabac.ua. nel corso /\IlCOra ro doila Sanila, 

ta determinata dalhi sene di 9 ^.,,., labncclucul.. " comitato 'l’inte.sa .si e ri- 

C calunniosi e ingiuriosi scorso anno Immediata; IO SClOpCrO ^ .servato di ind.re nuove ,;ospcn- 

t.acchi» che questa contiene province ini. - I^ll impiegati ' .f- 1 

nei confronti d. membri ,lei r.-ss.at.' 1 ;. pre.^ent.'zume delle MonfalcOIÌC lasp:™" -’ ù.dhi c.,telG‘i :.'’”‘1 

governo austnaro, cui viene domami'* d.a j'.irte d'-; lavor.i- _ 

contestata fra l’altro la cor- '‘T: Tuttav.a. amor.i non sono mo.NFALCONK. 27 - I d:- ^ . ( 

rcspon.sabilità negli atti di trasme.ss.- allo preh-tture p-ondent; operai (ie: C;<ntier;! LFimiSSlOnariO 

4 ... ..le..,, ... \i. *'• '.struzioni riguard.iu*.. la ai>- nav..l. deU’Adr.at.eo h.mno r-i 

terrori, ino 1 - ito • L • plic.iziom' della legg'- Fer ino- preso stamane ;! l.ivor'), iiicn 1 II Oirectore I 

La nota italiana. lesa pub. diflearo que.sto stato di co.^e. ; tre gì. .mpieg.,;:. eh'* siinii ;u J 11 

blic,') ieri sera, e articolata in deputati eomuni.sti C.iponl. Go- se.opero dal i d;ee;ubre scor.-ol uellA LOIiriCl£l 


.altro e;itegor.e di statali, coni- 
pro.si i dipendenti del ministe¬ 
ro dc'ila Sanit.à. 

Il comitato 'l’inte.sa .^i >' r!- 
.'■erv.ato di imi.re nuove t;osi)en- 
.sioni <r.attivit;i -fino ;.l r-c-1 
j giuna-.monto delle legittime j 
t,isp;r.,Z'.oni - ùelhi c.jtegori;, 1 

I Dimissionario | 

I il direttore l 
della Confida 


PERCHE COMPRARE 

RADIOLINA 

TRANSISTORI? 








sei punti, rultimo dei quali U.al;is<o ed altri hanno p.-r rrveiuLcaz.on: s.'lari.ah ej ___ 

.sottolinea appunto le icspon- presentato ima ;n:' rrog..z;one iiorm;.*.;ve pro.^eguono rasteii-- j. -trij pre^ulenz. 

sabilità austriache in rclazio- 77 ,';' ^della Confagrieoltuia hi pr.- 

nc alla «lueslionc alto ale- ‘ • i rat-.f.c.and'iie. delle d-- 




oA 


sina. 

.-Vile 20.30 di len ser.i Fain- 
bascialoie «.F.Austria a Roma, 
Lowcnthal. e stato convocato 
alla Farnesina, dove e stato 
ricevuto dal ilirettorc gene¬ 
rale d<!gli affari politici de! 
ministcìo degli Esteri, che 


ni;''.s.on; ,ie’. cont** Zapp;-Rc- 
C'ìrd..:; (ì..li.i carica dì vlirrt- 
'.«n,- g,> 5 i''r.i.«‘ dc’.I.) C«)n{e,icr..- 
z:.)iie II vice direttori’ Fernan-> 
'* >’o«o Inc.ir.ca.to d.' 
.a.'sumero interinalmcntc l-. ti.-; 
ìàÉaàààiààMMMiÉÉkHiiiiiiàiiiii^^ rezione della Confagr.coitur.i i 

niR II. Si;TT«iKt; I.KCNo i hr.aivm .ìe.siro del prcsidenre 


1 

0 VOI STESSI 
SPENDENDO 
(a rate ) LA META' 


mimstcìo degli r.sicri, eoe i.x soru.T.v . im'.m. . m- itfv.. jRraivm de.siro del prc.iidenre' 

gli ha restituito la nota ver- cen he jh ^ ,i.u. .c.a.l 'd, e.n! ,!!.r..a 't^reniildogh ;.gr..r:. conte G..e:an.. 

baie con la «male d governo ‘ ‘ »’«L Zappi-Heord .ti e .uiche pre- 

ausiriaco aveva re.spinto la . nUcMene 01 ZJ mil.a s: «m-.mlrcr.inu" ili mam per «Ic- < 1 , n., org.ui.z/.ìziane, 

nota italiana del 25 gennaio. 7 .ì„„ì , 1 ., 10 mil.a Ur»-. . 1.1 eilnr.- ‘idt-re I.I pres«cu7i''nc d.lla •"’ Ljegi, .-.gruoit.iri deirEurop.. 

- . .) «luione -aRli .azionati, f iivit- ?•* c<'nlr.-itlii.alf *-ln- ha .. .j . , , ,1 tii'sii,->rT 

ti. M.'to u.-ìilHr.do „ tr.'sf' i.- '‘"'K" ''P"r".-u sci",Kri !‘H.,.a« nl. l. . 1, su, 0.m.s-.,on., 

HyianifAafa'ViAni ii eut.' U.t K m.t .1 IViii 'i.lla v,- ,xi.|.x r.\Rnos.\RI).'V e riprc*.>: " hu..nto > o appre-o .-o- 

manirestazioni (u.. ,, si te d.-cre in .segu.to .< 

I il. IIII..\N( IO Dl.l.l.’INV l’.sr ze ilcU.. niiiiifr,. nm-cmitr. t-t f^ort. con 

t' in\i j t.*ri.inn*ii!c* -IH iti* a prt*?‘.d»'nzu 

rlnlln FnPI i..itì...l)ili..n) Ui .. <t..; *, tn.T.do um* 'ci'p-i" » Ui-'m-.-, 

VIttlin A VAVu^A 'ili'ii-, .vO ui.vfii.hi,' ,<> 1 . inU pri't, st.ir,- i>,i 1., m.i::c.<!.i. 


\ r.\Rnos.\RI).\ e riprc«.>| 


.— ., (pi.int'ì > c appre-o — sii¬ 


ti. IIII..\N( IO DI 


! il l.iM'r,.. ih'iio cii,' I,' 

•l.l.’INV l’.srl ze ilcU.! nimifr., l’.ivo\.an<' nr.i-i‘ con.r. t-t 


te d,'c re in .'Ogu.to 


sorf. con 


Sul tema 4 I giovani e la 
s\oIta a sinistra ». .sono 
state indette dalla FGCI 
Io riunioni dei seguenti 
Comitati Federati cd z\t- 
tivi Provinciali; 

LIVORNO (C.F.); Ga¬ 
briele; PISTOIzX (.Attivo 
Prov.): Uesteghi; SIEN.A 
(C.F.): Marriicci 


j 1 -V .l.ipixi •• gi'stii'ili in\, rtall,".:Ii t.(ri.im,-ii!c «ospt-s., .i.i nr,- ..t-jUi;..»:,! ,1 prt'r.d''nz;i 
11,1 ii;,il>ili.,ri ) <lt ,• "t.ii *1 tii.T.do mi,' s, n jti,. 4 Oi.'iu’,'»( ,,,,,,,,,,,,,,,,,, 

..I ;;<1 mivtii.hu' ,,'i. n <.inU prot, rt.ir,' pii I., m.i::c.,!.i ; 

i.Ui, i.«'tto tli im miIiKil" »■ v, viiiu 7 nii',,' <l,’ll.i \.'it, iv.» .«j’ijii-' 

'rii"'m. «-ontt,, mi imii.irflo .• s- . 

."'.Il, I I o,-ir, s,.T,-izn« preci" li. ’ 

1 I PORTI \l.l lii.-siim h.i.ii..- 
t. \ « ( XNT I.I.N IT\I.|.\N \ • ' «><sp4‘>o I,' .'•‘telisi,.ni rld |,i\eii> 

-t.. «'erlitiiit.i ft.» I.I S'.cic,., ^ fneri erari"», rlie m-i Rinini 
, KU",-.r'l.. Ui.mchi oi Md-n..’ 1 . .nu.i pi .. 1 . 

s C..nt.v,i lmcrn.iti"nal .S .A, . m ,raffici. po„.h,- ..mo ..ll.ic-i 

i l- coolt" d 'ìrriVrei- ncll.i v, rt. nz.) e.m T*cn'C4 Pffhtta. UDW'Osa piZ.eiuJ . 

.ins., t I ..cqiuri" «d il ri.eri., .. - .... Il rcguiS'ti n«;«ssjn alU p«ep 4 rar;on« ■ 


tf> un appi^eccbio deniaie. Voi do\ete I 
coiiaborare con ii vosuo dentista ed as- [ 


... ... I* .'.I il I I *• H .4 I I \ t' I II'11.1 \ 1’I 11’11 / .1 f» ^ -^- 

ci Provinci.ili; .itedi .■ì'pp.arecchi 1 nu'ni*'‘ • ^•'n 1 ^ 1 lnlst^.<zl"n^ ilei M..R.iz 7 ini I rrqu'S'ti ntcessjn alla p«eparar:on« , 

LIVOR.N'O (C.F.); Ga- - * K. tt. iù>' ' ' gem-r.*!) di un apparecchio «Iemale. Voi dovete 1 

icie; PISTOIzX (.Attivo ' xcip 1 . roms.X • tmnn» ,v- Xl.l.r TxnxrnilNi: verrà con- 

rov.): Uesteghi; SIEN.A nr" l., (roione niedi.anti- me, 11 - ce.sso il «iisMilio str.iordin.'iio di S'»urarvT un pronto controllo «JtlU de 

s P ^ por.izmr.e della scciviula n, II.' disocciip.tzion,-. in c'usidcr.izio. fiera adoperando jiomatmente la super- 1 

..r.l. iviarrucci prima. »• .'umciiio di c.ipiia:,-<■< !- no dcir.inii.,ta i>.iriic"I.ire ikter- polvere Oras'v Per abilitare ta bocca al ( 

Sempre «)ggi .ivianno i Ar,lP. comprensivo del e.,pu..;> mtn.i«a dai rianni f.itti <t.,iia i'<- nuovo compito, senia irritaiiom 0 dolori 

icll cluogo le Seguenti ce- soerit,' origmario iteti.» soca ia ri»ni'<sp<>r.i 11 rv'laiivo provveili- non c e Che l'Orasrv! Meglio di un tran- 

br.nzioni del 41. annivei- ""IVV jaiiiameMniattmeonEinaii presso tutte j 

no dell.l I-Gci: BRIN- mercato ingl,'»- co;» c KII.ZI.XT avcv., 1 ».. protist..lo 2 m » ! 

ISI (Conferenza I. Zac- m»'..pp"#il., rete di dislrihiiziom eontro il il. ereti, < 1,1 R, nnai". 

ICO: PARMz\ (Conferen- *!>*' •ntier.x m liinzi"ii,‘ l .mno <'he ilav.» im’interpret.'izli'ne .'arili-' 

». 'Q-iK-iiiini ” )>imo. L'anminei,» e »talo ,I.i- traria e re.stritliva tiell.i 1, pg,' vo- , 

V c>,*n,lllini I, Uiii'iijjf .Xlattei. intervista*..» tata dall.i C.imer.i ,• rial Seil.itoj M VAllTUOmE ALIA OENTIEAA 

.r..'ll.» TV britannica. jier rjuesta c.tteR'»ii.i. i \ 


.Xiirlie un ra^a//<i. scpiirnil,, ir -.,.sirc i-irii/ioi:i pii,, n*, iitarc ria <e una macnitira rarJi» 
poriatiir a iranvistor •» un <cl<'\i«vrr. upintre altri apparcrchi e strumenti) mrravigliandu 
amici r familiari c rralir/amln una forte rrcnoniia. 

N,in Sono nrrr«v.irir nc esperienza ne rulliira. Itaeta montare II materiale ebe la R.^DIO. 
M'I.'OI-.X GRIM.xt.DI manda .vi «noi l«rriiti. .XUa fine, non avrete soltanto In vostra proprlct.i 
un apparerrhio perfetto, ma vi sarete (livrriiii ri avrete Imparato senza accorRervene 
— a casi vostra — nei rii.igli di temp.v, una prolesslone sperìatizraia ebe ocrI vale oro: 
iltiell.v del rai1iotrrnir<i 

Impiegali, siiidrnii, operai, «griroltorl di qccìur.riiir ei.i. tulli possono eneittiare il monfaegio 
seguendo le f.vclll Isirnzioni ron q mateiialr già preparalo che pagherete con piccole Tate 
rate ntrnsill e senza canihi.ili. 

lm|...Taie l;.vf1io-TY .v casa XoMr.v eri ni.sin roisi per cornspondenia. l.a R XDIOSCL’OI. X 
SKtVNXI.X I XIIGMORI XM.ITVI Xl.l l; DITTI (III. DONI GIORNO CIIICDONO 
R XDIOTI TNiri 

C‘, •iil'il.,l,- CON « lllxitx M ItllTl K.X li t. gl. o. : «.Mio , «urlitrio M DITO. Hrever,!,. 
ti' .!.« r s',-:',z ' r, »..iiri, i.u i.o <.‘ii luti,- lo sptcg.,zi"r,i Non \i costa niiì:.,. 

i.sminclit, .(t iiiform.ìrX'i 

RADIOSCUOLA GRIMALDI - PIAZZA LIBIA, 5 - MILANO 

Speli. RUMOSCUMA CRIMAIN • PIAZZA UNA. 5 - PRUNO ^ 

S .-,lctin impegno V'.gh.ito m.,rd.TVTiil sogccitarr.mto li bollettino che regno Ij 

» <.','11 sotto ci»!» un.» cr>‘'c,'tt.» t',’I ciu.'.dratinr.; S 


CANALE 

Nulla è stato aggiun¬ 
to o complicato. 

Per passare dal 1* al 
2” canale, entrambi 
presintonizzati, basta 
un semplice scatto. 


Come tutti i tele¥Ì 5 ori 
di primissima qualità 

EKCOVISION 

portano soltanta 
schermi carazzati 
(BONDED) 


corazza 


cintscopìo 


■xoinpound 

traspartnU 

adesivo 


Cosi le immagini ven¬ 
gono proietta!^ con 
la massima regola¬ 
rità ed incisione. 


aneli cluogo le seguenti ce- 
lehm/ioni del 41. annivei- 
.sario della FGCI: BRIN¬ 
DISI (ConferenzaI. Zac¬ 
cheo; PARMz\ (Conferen¬ 
za l,* Sabattini 


(.•OG.NOME 


f KCXTNCI.X 


NOML 


CITT.X o P.AESE 


orasiv 


— BOLLETTTINO 01 (cono radio pcr corrispondenza) i 

— BOLLETTINO TLV (corso televisione pcr corrispondenza) 


'Nel Lazio 

I A. ROSATI 

Via Tirso 47 
ROMA 
Tclef. 84.91.36 
















A dis posizione dell’autorità giudiziaria 

Solakov trasferito al carcere dì Bari 


Domenica 28 gennaio 196Z « Pjaf. 1*1 

. ■ ■ ■ —!■ I I . . . I ■ . ■ . ■ I ■ — >■ n 

Scene di terrore e di raccapriccio in una fonderia , 
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Colata d'acciaio incenerisce 
ventidue operai in Brasile 

La sciagura causata dalla rottura delPasse di una gru che provoca una danza mortale del 
crogiuolo sospeso alle catene e il rovesciamento della massa liquida di metallo sugli operai 


(Nottro eervizjo particolare) sp/iono iti cui enino in attesti nati, cessavano di vivere 
RIO DE JANEIRO, 27. — stampi (o staffe) di terra prima ancora che il personn- 
Utia agghiacciante e'terrlfi- E’accinio li- le sanitario di emergenza doU 

caute sciagura à avvenuta nel MUido ora sgorgato neH’enor- lo stcs^o stabilimento potesse 
reparto fonderla della Com- "le crogiulo ed una gru scor- letitarc qualcosa. Tutte le 
naoniti Sideritrnint Naclotuil •‘^‘vole aveva .sollevato il con- automobili del personale im- 
a Volta Hedoiida. nel Rrasile loriitore. Inl/ianclo la mano- picgati/id c pei.sinn autocar- 
linn lìitern rnlit i di trasferimento del me- rinormalmonteadibitlaltra- 
dì àccmio vtmUa tallo fuso. . sporto di pesanti traversine 


Due alpini 
annegano 
in un torrente 


HOLZANO. 27 -- 


• * Maroii, (Il 24. di (Iroiioito 

ini (.Sondrio), entrambi del soc¬ 
corro alpino del battaglione 
no *.T irano >, .stavano compien¬ 
do una marcia di cscrcita- 
/uni- nei dintorni del Pa«so 
di Hcsia, quaiiiio sono sci¬ 
volati e dopo un volo di una 
In un decina di metri sono finlt; 


I t r£\Spi^ rli\ tt\ va»» v%vav vv^f V ar » a «• r , u - II» ar.- «■««.<« avaaar. ,.rat.a-|aa’a>- 

htaffe di terra bn investito un ehiolio sinistro ed uno schian- pt*r trasporlaro i terlU allo- ,l„p alpini sono misern-1 Probabilmente per le fc- 
gnippo di 50 operai, causali- to assordante, un asse dell.i sjiotlale, tlove i cluiutg u ini- niente annegati In seguito | ute rlport.itc nella caduta. 


forno 


.•\d un tratto, con uno scric- di ferro, venivano impiegateLfxf^.nte dell'alta valle Ma- nelle aeciue del torrente 


‘>5 ^ 




.Vii 


1 r? 




nd uno smottamento di neve 
o terilccio 


.rono rimasti sen/a conoscen- 
/a, non hanno potuto due- 


ilo una carneficina 11 Iranico gru si spcr/ava od il grò- Piavano una iviirn eoniro ni .mnotlamcnto di nove >ono nnnisti sen/a conoscen- 

bilancio è di 22 morti e 2fi fc- gniolo appeso alle catene te- J ù-'u dV ‘‘ "»■' haimo potuto due- 

riti alcuni del quali giavissi- se. ini/iava una mortale fmit •! l'ergente Teic.slo Fuma- dere aiuto nv raggiungere la 

mi; ma le semplici cifre non danza l metal o fuso veni- gnlU. di 23 anni, di Mariano sponda e sono deceduti per 

tl.nnno nò il senso ne la niisn- \.i lnnclnti> in t'tih’ le dlie- , tComo) e ralpino Pio De a.sfisMa da annegamento, 

ra della vastltfi della sciagli- /Ioni, mentre il grosso del 

... T .. i carico — « in» Ini/i.Tlmenle or.» DieVU. le Iiainnie _ SI ......... 


Il .sergente Teic.slo Fuma- hiere aiuto nv raggiungere la 


ra della vastltfi della sciagli- /ioni, 
ra. La .scn.sazlone provocala carico 


entre n grosso ilei 
che Inizialmente era 


d.alla tragedia in tutti gii di 70 toniiellale — .si nove- f‘!lo'iTiiee lanu'n i*' 
ambienti operai ò profondi^- sciava su un gruppetto di *‘doi io ili L tgiiai i “*» *‘l 

slm.T ò si richiede un.i iiichie- operai che stavano rimiiovon- mni ena, un i.iuo- 


.'he accerti le colpe e le]do degli stampi già pieni. 


BARI, 27. — Mllusc Sola¬ 
kov, Il pilota bulgaro del 
■ Mig 17 > precipitato nel 
pretti di Acquaviva è ttato 
traiferlto nel pomeriggio di 
oggi alle carceri di Bari a 
ditpotizione dell’autorità giu¬ 
diziaria. Il trasferimento dal¬ 
l'ospedale di Acquaviva a 
Bari è avvenuto a bordo di 
un'autoambulanza che, scor¬ 
tata da due auto cariche di 


agenti del controsplonaggioi 
ha viaggiato alla media di ol¬ 
tre 100 chilometri l'ora. PIO 
Indietro era un’auto civile ca¬ 
rica di carabinieri seguita 
da otto autovetture a bordo 
delle quali si trovavano 1 
glornalletl ed I fotoreporters. 

Ad Adelfia, Loseto e Car¬ 
bonara I carabinieri hanno 
cercato di stabilire dei posti 
di blocco volanti, senza riu¬ 


scire tuttavia a bloccare le 
auto au cui viaggiavano I 
giornalisti. 

Nell’infermeria delle car¬ 
ceri giudiziarie di Bari il pi¬ 
lota à stato sottoposto ad una 
visita di controllo. 

Apparo ormai certo che la 
Inchiesta giudiziaria a cari¬ 
co del pilota bulgaro segui¬ 
rà Il rito formale. La Procu¬ 
ra della Repubblica quando 


avrà ultimato la prima fate 
dell'Indagine, trasmetterà gli 
atti al giudice Istruttore al 
quale à demandato II compi¬ 
to del rinvio a giudizio. Il 
processo dovrebbe aver luo¬ 
go alla Corte di Assise di Ba¬ 
ri, nella prima decade di 
marzo. 

Nella tolefoto: Il pilota bul¬ 
garo mentre viene caricato 
sull’ambulanza della CRI 


r.ttorio ilove veiilv.ino co¬ 
struite le «.inime» ili legno 


..■.pon.ab,htù di o.duu. t...-- .S.one o.rH..h e anti ,i'Vi rbr'd 

... \bM; ‘i- 

I Il s li 4 s 1 I. I . e dopo dlverst* oro 

1 liirm lUMia acoiauMla, olio lai tMano stati lottoralnuMito , iV*. . s..».».. . .e..»..*..,» » 


Secondo la polizia doveva incontrare un emissario della gang degli stupefacenti 


La morte ha sottratto Lucky Luciano 
alla trappola tesagli dalla Finanza? 


La lotta per il controllo 
del traffico di stupefacenti 

A New York dicono 
che Frank Coppola 
succederà a Luciano 


Le prime risultanze deH’autopsia escludono Tipotesi del suicidio - Il gangster avrebbe 
dovuto indicare alla Tributaria un uomo della banda - Sarà sepolto negli Stati Uniti 


t HI 1 11 l lllMItl 4 IL L uilt. 1 itS, 1 tic- I «Il t'I iliui SUI l 1 II' I It'l il lllirn iL« • 1 .4 é . • U. . à » 

f.i p.u le (li uno ilei pin im- nicenoiiti. seoinp.n .--i. ingoi. 1 - ‘ 1 ‘ .e •. 

ponenti coinple--.^i .-;iileruigUM ti dall.» mas>a liquida il» me- 

biasiliani, si trovavano n me- tallo fino. Di es.sl non 6 miioiri si su ireovn la 

ta lavoro. Una cinquantina più tiovato milla. dl-^-^olti eo. * ‘ bP • sp. rgLtn - 

d. operai ed addetti agli alt»- me .e di es., mm h.sse mn f\bhne;‘‘Vn\es^^^^^^^ 

forni erano nel capannone esistito nulla. Altri cinque * ' \ ‘ mnin ie 

tia .1 forno mime... tre e la operai, orrendamente n-»tia. 

— ■ -- ih l.ivoio dei turni pieceden- 

• 1 li». r •• ti e M'i’.nenti elnedendo di- 

sano della gang degli stupetacentl .pelatamente noti/m dei n- 

~~ .peltui eongiunti ed amici. 

M MS ^ Fu'cliotti formati <lagll stessi 

1 * opeiai delle fondeiie nnpedi- 

m^WT ■ 

■ m# ■ A B B m fl I ■ ■ B mas.sata ai cancelli ponctras- 

T MmM se sui luogo .Sto.ssn della 

•r gedia. 

k aMHM ^ Il manovratore ridia gru. 

V ^ certo Joao Diez. fornivo olle 

V VA OTor ^ autorità ed alla direzione 

■ I ■ ■ Z. della fabbrica iin racconto. 

BL A oL JL A B interrotto .spesso dai .sin- 

glnoz/.i, della tragerha che M 
era verificata sotto l suoi oc- 

o Tipotesi del suicidio - Il gangster avrebbe ' ii„ .sentito un sobbni/o e 

ella banda - Sarà sepolto negli Stati Uniti I.’";;’.;\i||'e,;:‘cKonfXS^ 

- — Oi^ìì ha raccontalo — ho vi- 

iMnii»*i-s A \f Uiìitrl I ti «li if Ìr\/*n ( t #^11 M CJIÌCO (ll>l CtOj^ltlOlo 


l'aperitivo 

moderatamente 

alcoolico 
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(Dalla nostra redazione) lainente le ipotesi sulle fun- Mauro e Salvatore Maneri scatola di giocattoli od olcu- J,c.,„in mWAi .. 
v\nr.ii ófT* i ..,- 1 ... T .. Luctano avrebbe che sono stati, come è no- ni parenti abitanti a New ° 

NAI OLI, 20. Luckj Lu- njjlla organizz.i/ione to. arrestati tte giorni fa 0 York, ^’ei doppi fondi di 

ciano stava per es.se re arre- internazionale del traffico Madrid. quelle Innocenti scatole era- I de rti.itu . 

stato dalla polizia iriiniiario jiegli stupefacenti Secondo La gang si serviva di orni- no nasco.sto ingenti dosi di 


CAGLIARI 10*25 MARZO 1962 




Proprio sulla perpondicola- 


(Noitro terv. particolare) 

: NEW YORK. 27. — Il 
torbido mondo da cuT'^ 
emersa fra gli anni '20 e. 
'30. la figura di ' Lucky » 
Luciano si è appena ripre¬ 
so dallo sbigottimento in 
cui Io ha gettato la noti¬ 
zia della improvvisa mor¬ 
te, e a New York si parla 
già della * nomina » di un 
successore di colui che fa¬ 
rebbe sfato, nell'avampo¬ 
sto napoletano, il più alto 
< ufficiale di collegamen¬ 
to- dei traffici mondiali di 
stupefacenti. Il candidato 
più probabile, agli occhi 
di un consiglio direttivo 
di autorevoli gangsters di 
New York, sarebbe Frank 
Coppola, anch’egli attual¬ 
mente in Italia e, per le 
passate gesta e le sue ben 
note doti di capo autoritn- 



Frank Coppola 

rio e inflessibtlc. merite¬ 
vole della fiducia delle 
formazioni criminali di 
stanza in America. 

La candidatura di Cop¬ 
pola. quale successore di 
Luciano, e stata enfer- 
mata stamane da Charles 
Siracusa, il detective che 
ha seguito per anni le at¬ 
tività degli spacciatori di 
droga di tutto il mondo, 
al < New York Post ». 
€ Egli è il tipo del piccolo 
zar — ha detto Siracusa 
— violento e con un pas¬ 
sato turbinoso Quando 
arrivo in Italia -'» batte 
con Luciano, senza curar¬ 
si del fatto che quello era 
il "grande capo". 

Cìli uomini chiamati a 
dcs’onare it successore ih 
Luc-ann surehhero qir't- 
tro noti esponenti de'^ : 
nialnv’tc precisanientr 
Tono Hrncirr Carmini 
Gn'ante. .io eph fìonnnn . 
e .Irocnh Proiac’ quest,, 
li':’-;., c IO < delia bari 'o 
II'I’ic.l nìC'iì % ITI ('itT.d'ifo 
con : - Cii’l , ìir ithiT' > 

p.’r 'I don.ini . dei nienr- 
f. dei s .Jiike-liii.Tes » l’n 
ahm candidato a'ia sre 
cessione, pof-dn/i’ ma non 
probabile, sarebbe Joe 


Adonis, anch’egli in Italia 
dopo un eciifcniilo di in¬ 
fensa partecipazione alla 
malavita amcricaiui 

Queste ipotesi sona le¬ 
gate naturalmente alla te¬ 
si secondo cui Luciano, la 
esiliato * He ‘lei vizio » 
avrebbe preso parte atti¬ 
va nella direzione mon¬ 
diale delle droghe. 

La versione, sostenuta 
da vari conoscitori della 
malavita americana, se¬ 
condo cui J.ucky Luciano 
sarebbe stato solo un 
gangster pensionato, lus¬ 
suosamente mantenuto dai 
colleglli americani in 
quanto custode di troppo 
vitali informazioni, sta¬ 
rebbe così per crollare di 
fronte ai più recenti ac¬ 
certamenti della polizia 
americana ed italiana. 

Tale tesi ha ricevuto 
una clamnro.sa conferma 
con le dichiarazioni di 
Henry Giordano, vice-ca¬ 
po del * Narcotics bu¬ 
reau » 

- Eravamo pronti a chie¬ 
dere Farre.fto di Lucky al¬ 
fe autorità italiane-, ha 
dichiarato Henry Giardi¬ 
no Si è rifiutato però di 
confermare la notizia, dif¬ 
fusasi a Nuova York, che 
Lucky Luciano fosse II ca¬ 
po di tutta la complessa 
organizzazione dei traffi¬ 
canti 

Informazioni più preci¬ 
se il < Narcotics Bureau » 
conta di averle dall’inter- 
roaatorin dei tre Italo- 
americani arrestati, su ri¬ 
chiesta americana, dalla 
polizia di Barcellona. 
Frank Caruso di 50 anni. 
Vincent Mauro di 45 e 
Salvatore Mancri di 48 
Proprio oggi un funziona¬ 
rio della polizia barceVo- 
nese ha dichiarato che i 
tre saranno spediti a Nuo¬ 
va York al massimo entro 
una settimana, ma .si è r'- 
fjntnlo di rirelnre se oli 
spacciatori nel corso de', 
primi interrogatori abbia 
no fatto lì nome di I.uckif 
Luciano 

Guillermo Candon. ca¬ 
po della polizia della 
grande città .spagnola, ha 
inoltre dichiarato che i 
tre uomini erano fuggiti 
dagl: .Stati Uniti per evi¬ 
tare un processo per le lo¬ 
ro attivila Essi appariva¬ 
no Su lino li.fta di ben 24 
nom’ preparata dagli 
ispettori americani addet¬ 
ti alla repressione del crt- 
minosn t ifpca degli stu¬ 
pefacenti . .1 catena nella 
own'e Caruso. .Mauro e 
Mnneri < lavoravano » — 
e rie//n quale era imp'i- 
rato anche I.iickii Lucie- 
no — nvern un < yro d'ai¬ 
tar’ * giaantesco qualci^- 
come cento miliardi r'i 
'ir,’ ’tal’fine Essa avera 
111 i-amazioni in molli pae-i 
europei tanto e vero che 
altri arresti, infatti, sono 
firrcnnti in Francia c in 
Germania. 

c, o. 


‘tHfm 




prevechdili, ditiusc a New , .. 

York stanotte da alcuni fun- _ 
zionari dei «Narcotica! bu- gang, eram 
reati», Forganizza/ione amo- "an Eiank 
ricana che combatte i| con- ‘ ‘ 
li abbondo di stupefocenti. .-i.^ - 
Le prime risultanze dell'au- 
topsin terminata alle 20 dal 
prof. Verga, coadiuvato dal 
dr. Balusci, .sembrano escili- 
dere però l'ipotesi del sul- JÉ 

cidio. 

Nella prima fase, quella ' r *’ * 

diagnostica, sono state tro- 
vate solo tracce dj lesione f ' W’ 
cardiaca 

Solo Fesame istologico po- 
Irebbe mutare la diagnosi ed * 

allora la situazione .sarebbe ,p.. 

aperta ad ogni ipotesi. 

Lucky Luciano era in effei- 
li ieri pomeriggio, controlla- 
lo da vicino da alcuni agenti 
della Guardia di Finanza. 
che agivano in collaborazio- ' ' • 
ne con gli investigatori ame- 
ricani. Il primo ad accorre- »- ‘ ^ 

re quando l'ex re della ma- ' ’ f^ 

lavila si c accasciati, al suo- '-f m r«' 

lo e stato un ufficiale della . ' 

polizia tributaria, il capita- _ 
no Speciale, che ha fatto |I|[||F' 
piantonare il cadavere e l’ba ‘ * 
immediatamente pcr(|uisito. 

Martin Gosch, il produtto- ' , , 

re e sceneggiatore cinemato- ■ , ' I 
grafico americano, che avreb- . G- ' 

be dovuto incontrare Luck.v 
Luciano e che invece se Te . • . • * 

visto morire fra le braccia ai l! IV 

piedi delle scale dell’aerosta- 'V'*!' 

zinne, è stato sottoposto a 
due lunghi interrogatori. Ieri 
sera e qucst.-i mattina, nel 
comando della guardia di 
finanza di Napoli, dal colon¬ 
nello De Luca e dal capi¬ 
tano Speciale, rufficialc al 
qii.ale cr.a “^lat.! .affidat.a l'in-j 
dagine e il controllo fieli 
eang.‘:ter Sugli interrogator; | 
si m.antieoe il ma«‘:imo r’-j 
serlx. j 

Il produttore non può la-' 
sciare Napoli e ha preso .nl-J 
loggio nell’Hotel Turistico, 
dove st.-imani ha chiamato i 
giornalisti a; quah ha detto 
che ieri sera s; eri già reca¬ 
to spontnneament»' al coman- 
do del!.-, Tributaria por rem , 
dere dichiarazioni in merito ^ 

.ai suo r.apport' con Luckv 
Luci.ano. e che F.nterrogato- '' — 

no d stamani, durante .1 
quale s’ e parlato ancora dei 
suoi raprK".'‘t! con Fitnlo-ame- 
ricano. e durato quasi cin 
qiie ore M _ 

Gosch ha affermato di es- mmWM 
sere completamente estraneo' MW 
alle attività illecite che si .at-', _ 

tribiiivnno ,a Luckv Luciano.) — 
che — ha precisato — aveva] 
conosciuto s.^ltanto in occa-i 
Sione della realizzazione di 
un film sulla sua vita, al qua-] 
le l'ex gangster aveva con-j Lr I 
re-so Faiitoriz^nzione La l.a-j 
vorazione <lel film avrebbe 


basi di partenza a Napoli e cinava nei porti d'imbarco gang riuscirono a fnggiie in tifornl nortano lenti colorai-' 

a Palermo. A capo dello gli emigranti ritenuti pUi Spagna, dove come abbiamo j,, azzurro per rlnarorsl d ii 

gang, orano tre italo-nmeri- «adatti» e chiedeva loro di detto, sono stati nrre.stati tre hneliori de metailn fuso) 

ca ni Fiank (’an.so. Vincent portare, «per favore», una giorni or sono. Secondo il ho udito una specie di boat..! 

_ - - ... . f »Ti- « Nnrcollcal Uuieau >, Lu- p^q pjq nulla. E' stato terr.- 

cky Luciano stava nttenden- Da Diez non è star.. 

pomeriggio all aero- possibile ottenere altro po.- 
porto napoletano un emissa- jn preda ail un gravi- 
‘ capibanda, che tremendo .shock egli ò sia- 

'-t->1/ ■jflBBflKS prov-enicntc da Madrid, tr.isiiort.itfi nirospedale 

avrebbe dovuti, inform.irlo ,,, teugoiu. :.ot- 

..viìl.T: • 1 sviluppi della situa- 


V'’’^ \ ^ w 










W- 
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'è 



zinne 

l’orcio .si ei.i iliffii.s.i lu-gli 


to os.-.L-i vaz-ioiie. 

L’n .qipi-llo per plasma san¬ 
guigno o st.ito Linciato dalie 


ambienti citt.idmi ripole.si. .uitont.i sanitniR. di Volta 
che il gangster .si fovse ucci- Hcdoml.i. d.ite le condizioni 
so Lra un qjotesi c he, juir es. jq estrema giav-ità in cui v-ei- 
sendf» abbastanza fantasiosa, sano diversi feriti. 
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non nimica ili aveie un cor¬ 
to fascino, se sj tiene conto 
ilella vita e della ticrsonalita 
del protagonista. Luckv Lu- 
j ciano sarebbe stato costretto 
I dalla polizia americana a 
coll a ho rare alla cattura dei 
componenti flell.a gang de¬ 
gli stupefacenti e. a qiic.slo 
scopo, egli avrebbe ilovuto 
abbracciare aH’acroporto m» 
uomo, segnandolo cosi agli 


Koni'.RT stoni; 
(leir.'tsoieiafi’d Prc.ss 

Diciassettenne 
italiano 
accusato 
di 4 omicidi 
in Au stralia 

.MLLliOUHNE, 27. — Con- 
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agenti della Tributaria che imai.i di tioli/iotti :>l.»nno 
lo t.-illonavano da virino d., n-n -.t-i., Li e.uci.i 

Forse, dire. Liiriano non afi nn diria'-settennp italiano 
volev.i tini noie, volev'.i vive- .icvii-’.ito di .iver ucci-'t. »|ii.it- 
re m p.aee. stanco di intrighi tro persone in mia pensione 
c di delitti ed accettò di col- alla periferia di Melbourne, 
laborare: ma alFuItimo mo- Le vittimo sono un consu- 
mento, si sarebbe rifiutato dj lente fiscale di origine an¬ 
fore, per la prima v-olta nel- siriaca, Joseph Tcichcr, sua 
la sua vita. 11 < confidente » f moglie d’origine italiana, il 
amareggiato c sfiduciato figlio della signora Teicher 
avrebbe deciso di avvelr- nato da un precedente ma- 
narsL trimonio —- Lorenzo Fie¬ 
li corpo deH’ex re della siciliana di 

malavita in esilio sarà tra- anni. Fere.sa Lo Presti. 


I- ■; 

IL 


sjKirtato In .-Xmerlca dove 

verrà seppellito. Stamani, un DlSpcrSS. 

avvoc.-ito .-imeric.ino li.i tfle- 

fon.-.!,, ,1, Una nave 

pompe fiini-hri doli i nostra .\K\V \f))tK. JT — l n l'.ir'i- 
rittà. inriirTandol.-i d' nir.ir. V"..- d.-ll . ioiiij),i:n i p.-troli- 

U trasporto dell.i vnlm., fro. ^ ‘ ^ acmim - h. 

_ _ , g- I 1. i-'i.linciato che um delle pe- 

.1 . o| ..r <*(.1 .apodo .no jr^licre delLa comp.igni.a. la 

Intanto o giunto in .u-ivo a - stanvac Sumatra- di 16 500 
Napf.li. proveniente dagli tonnellate, con 62 uomini a 
.Stali Funi, li fr.itello di Lu- bordo, versa in gravi difllcoltà 
cky Luci. Ilio che il e Incora- nel mare dell.a Cina meridio- 

trato con il n.pote, che è . . 

1 s: m.L.!„„ii„ Non si hanno sino ad ora 

cor.so «Li -S .Marinella non 


Cmia 

Se avoto da lamentare DlsnUUI. t.\>TIDL 
INGROSSAMENTO DELL’ERNIA, ed .iltr: in¬ 
convenienti. NON ATTENDETE OLTRE : PRO¬ 
VATE l nuovi CONTENTIVI BREVETT.\TI 

BARBERE «lì Barilai 

Super P.R. seni» conprestorl - Sodici. Icescrissiml e dell» 
nMstlin» comodità — Ganinsia di Contenzione e dnroio 

PREZZI ACCESSIBILI A TI TTI 

CINTURE PER TUTTE LE PTO-SI . CINTCBE PO.ST- 
OPERATORIE - BUSTI PER ARTRO.si F OBE^IT.V. 

PROVE GRATUITE - APPLICAZIONI A; 

lOI gs Vi» Covonr. 5* P P - Telef. 161.913 

Ivi pA (vicino Siaz one Terrnin > 

Ch cdcte consiglio, prescrizione e catalogo .al Voitro Mo¬ 
dico di fiducia (Aut. Minuterò Sanit.a n 1077. 30-1-1940 


AVVISI ECONOMICI Ili. 


OCC.ASIONI 


V M.àCCBINE ■crlrere. colossale 

irato con il n.pote. che è h-.nnn «no M ASTE E CONCORSI L. 50 assortimento 4 500 oltre. Elet- 

cor.so ,i., .S .Marinella non ,n-f„rmaz.on, più precise e si - 3 (V^‘ 

I.nck> I.ucUino <a simstr.a» folografato neilo slahillmento appena e \ enuto a conosccn- ignora se la nave sia affondata -AL MIGLIORE OFFERENTE ^**'®“* {7^ ..,--.,'^“* 

halnrarr drli'Uola di San Martino, di col era proprietario /.a del l'iin provviso decesso. e se Vi sono vittime isendiamo INTERO ARRED.à- tlsettemore» -l < 1 l^s-ioo.6©-. 


holnrare dellTsola di San Martino, di eoi era proprietario /.a deiriinprovv’iso decesso. 


Dichiarazioni di un alto funzionario del governo di Giacarta 

imminente contisea in tndonesia 
dette proprietà Shett e ttnitever? 

La misura verrebbe presa per rappresaglia alle azioni aggressive dell’Olanda 


ivendUmo INTERO ARREDA- d»e««mbre» 4 - n>4-4«>5.6©-. 
MENTO signorile. AFFITT.àSI K.4N.AK-K%N.AK-K.\N.\K Via 
\rP.%RTAMENTO - PORT% Paolo Emilio. 22. angolo Standa 
IM \ 1 IR. 1352 828). APPROFITT.XTE tre- 

. » .a . Periodo SCO.VTI SPECIALI 

L.4TINA 39 — per tutte marche TV. radio, girad:- 
ix£omhrro lorsll liquidiamo In- VERE OCC.\SIONT TV 

ieri arredsmrnil - Cristallerìe . u^ate predisposti e non. Labe- 
srralii . Televisori - Macchine ratorio efflctentissimo partico- 
j Tappeti . Iv«nip«darl. eccetera. Urmente attrezzato sistemazio- 
I \>T.\ VI.\ i.,\TIN\ 39 . pcF *’• secondo canale. Massima se- 
I«rntiihern loraiA iinniaiKiviA ricta ct celcrità. \ It>IT*ATECI! 


I \>T.\ VI.\ i.,\TIN\ 39 . pcF *’• seconao canale. .Massima se- 
{s£onihero locali liquidiamo. rieta et celerità. V ISIT.ATECI! 
MORIi.l anliehl . moderni, lei- M.aCCIIINE M.4GLIERI.4 nuo¬ 
to pranro «alatll, armadi, aeri- ve-usaie. aghi, accessori; Ital- 


dovuto avere m'.z'o nel «et- tiL*\C/\RT.\. 27 — taejon- governo h.i reqiiusiP» tutte iiei.i requifiie. qualora n go- aei west irian (Auova CfUI- i.cvisoRI - SPCCCHICRE 
temhre prO'S’.mr» Attu.almen- lo dichi.tr.azioni di un al- le proprut.» olamle-’i in In- \crno ol.nulese avesse ade- nca occidentale), nel corso SERVIZI Flalll • Thè . Caffè 
te! erano in corso le tratta- to funzion.itio governativo doncsia per un valore fh p.i- rito a nJere la Nuova Gui- della quale gli olandesi han- Bleelilerl. 

t.ve per definire La «cenec- .ndoncsiano e molto proba- recchi milioni di dollari K— ne.i occidentale all'Indone- no apertamente compiuto una PREZZI R.SSSISSIMI!!!!! 

c ntiira c por «cecl’cre un fido che le proprietà delle so .Mino ..ttn.ilmente ammi- .-.la aggressione contro una no- —■ 

produttore it.ali.ano che òi as- -''ocicta «Shell» c « Linde- ni.str.ale »Li •’ticicta commer- Il vae pie.-.idente del con- stra unità navale di patiti- li 4 Itto CICI.I «riiKt l vi 

sòc asse neil’impresa Inf.at- ver», la prima a capitale c..ali nomin.ite dal governo e «.iglio .Mipremo di consuien- glia, tutte le imprese di Sta- ■ ■ ■ - ---- 

ti. era stato previsto che in rni.sto anglo-olandese e la se- in parecchi ta.si da ufficiali za. iloti. Hoe^L^n Abdulga- to che precedentemente era- AUTOMOBILISTI! Volendo ao 
linea di massima il film fos- ronda di proprietà olandese, delle forze .armate ni ha detto nel corM> di un no proprietà olandese sono ^ 

se il prodotto di una copro- vengano confiscate dal go- In precedenza il governo discorso pronunciato merco- divenute ora pienamente e facilitazioni pagamento 

finzione itaio-amoricana. verno indone.siano. aveva accettato di inflenniz- ledi: «Nella attuale fase incondizionatamente capitale rivolgetevi dutu Br«ti4lnl. Piaz 

Tutto ciò non avvalora cer-l Sm dal dicembre 1957 il zare i proprietari delle so- della lotta per la liberazione ilei popolo e dello Stato za Libertà - Firenze. 


- Vl.àCCIIlNE SCRIVERE . C.%L. 

glia alle azioni aggressive dell’Olanda 1i..\mpaoari - tappeti per. 

i»ianl . NMianall. 

.1 1 j 1 li- . F .r- , 1 QUADRI - MINIATURE - TE- 

t ifi.i rcquìfite, qualora il go-|dcl West Irian (Nuova Gui-1i^^yigQHI . SPECCHIERE 


\anle mailio. Salita Grillo I-.4. 681831 

Vl.àCCIIINE SCRIVERE - CAL- 

roLATRici AVVISI SANITARI 

LAMPADARI - TAPPETI Per. i ■ 

tf endocrine 

I.EVISORI . SPECCHIERE BilB BT IB 

corso I SERVIZI Piatti • Thè . Caffè Studio Medico p«*r l» cura della 
I han-iBleelllerl. «soie» dlahinzionl e debolezza 

PREZZI B.ASSISSIMI!!!!! aemuaU di ongire nerv-eoj. prt- 

chic», andocrina (Neur*steiii*>, 
deflclenie .-d j.-iomaUc aeasuzU). 
41 SIITI» riCI.I 9Pi»K1 I Vi Visite pre-matrimoniall Dott. P. 

__ MONtro. ROM\ . VU Voitumo 

AUTOMOBILISTI! Volendo ao- n. 19 int 3 (Stauone Tetmini). 
quittare autovetture ottime oc- 


AUTOMOBILISTI! Volendo ac¬ 


ni h.a (Ietto nel cor-o di un no proprietà olandese sono .«ni ftinT.nnlm*nF« orr?n pomonggio * i fmtivt ruort 

verno disc.irsf» pronunci.ato merco- diventi^ ora pienamente e tuo. facilitazioni pagamento*. 

?nni7.- ledi: «Nella attii.ale fase incondizionatamente capitale rivolgetevi dall. RraBdinl. Piaz- STr VoountWsMo 


par appuntamento. Telei. 474784. 
A. Coni. Roma 18019 del S.U-)M9 
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La conferen za organizzativa a Mosca 

Critiche del P.C.U*S. 
ui metodi di dirciione 

La « Pravda » sollecita un maggiore impegno nelFazione contro quella che viene 
definita la diseducazione dei quadri » e per un effettivo rinnovo delle cariche 

(Dalla nostra redazione) tutaiic sul rinnovamcntu c mocratica della società so- re come il PCUS sia inipe- 
MfmrA 9^”— I tpitiiini iji^pettare il piiiicipio del- vietica. Confondere la firn- «nato anche sul {nano orfia- 
j « j u '^11 ^ rotazione delle cariche», /ione di orf»ani/'/a/ione e di ni/zativo a sradicare le so- 

«rave reta^KÌo inobilita/lono del partito con pravVivenze del passato per 


Domonica 28 foiuiaìo 1982 • Pfef* 12 


Incontro del nostro inviato con Fidel Castro 


(Continuazione dalla 1 . pagina) azione, nasce in Fidel da 
«nottn processo intimo di 


1 iniin H «olii PJ‘-‘^sato, clie ha molti rap- (piclla dei Soviet' locali vuol poter sviluppare a pieno, ne' 

««II., ,ioi fenomeno appena dire soffocare la vita di tpte- limite df tempo più breve, la 

rnmUnto Vitato, o quello della soprav- sti ultimi, quindi la sostanza sua funziono propulsiva dol- 

v-omiiaio centi aie, seno swui vivenza dei personalismi nei democratica del redìme so- la società sovietica. 

^si noti siamaitina tiaiia ujptodi dj direzione. La con- ciali.sta. ' AUOUSTO P.\NCAIJ)I 

Pravda con un icsoconto ab- fe,en/a ha indicato « casi sin- La conferenza ha poi at- • '-;-— 

bastanza dettashato da con- (jj tijj-igenti che hanno taccato duramente i melodi MÌSSÌH USA. 
sentire di valutarne a poi- icspinlo i metodi della dire- hurocratiti di ■ direziono ci- _|| _ • 

rnl?fp*ima\menó eolleginle imponendo landò il caso di quel comi- . alla yermania marxi.sta-lenini.sta tino al- 

avevi propria orKani/zazione tato mandamentale di Ta- , Occidentale rultimo f-iorno della mia 

giornale a\e \.1 toi sei luu jiei ,„jj, Jne/iono iieisonale, all- sckent che in un anno ha ri- - tu7~Z. vita». Ouaiido (iffronto 

m‘i"ò-''o?«aniyz\ù^^^^ toritaiia. che ha portato a covuto dal proprio comilalo ,ioi m.n.stiro della nlfe.^a del- r«rpometifo direttamente 

innforpn/a ' • . ' . «cffonale oltre 700 (lirotlive la Germania ovest ha dich.a- con Fidel Castro ed egli 

Tvionin In* poni ròif I 1 «ii-i 'il Sonipic a (piostn radice si «liverse, cioè (piasi due al ralo oggi che mi.s.'-ili l'ershitm ini ennfcrnia. ne<iìi stesici 
«on^inio* m iio.. fenomeno della so- giorno. .sono meliHi nelle forniture di rcrriiirir. qncl/n dic/iKirnrio- 

lenzione eiuiea .siine ueii- vrapposizione dei poteri, per Abbiamo accennato soltan- armanienti che nona ha dec.so ;,o /„ rinrnrd della pri- 

cienze degli orgiinismi (Il pai- ^.„j l’organismo'di partito lo- to ad alcuni dei tomi attorno «h ;ic<piist.ire dagli Stati Uniti ininressimie II tnarxi- 

tlto (al ivello legionale «osti- ai quali si è sviluppato il di- . ^7”' Kcnoralmente attendi- ,,, marxista di 

7 Ìnnp nr'ilic'i flocli nhbìoltivi ^*^^* ^*^*^^^**^*‘''^*^^^^ * sniid ni//iitivn, iTin os.si .sono siif- di circa IfKi indio- i problnnt^ (It nidivì- 

zione pi anca degli obOietllM j,, stc.ssa della vita de- ficienti. ci sembra, a mostra- m di dollari. daare le prospettive di 

fissati dal XXll t^ongrcsso. ' ' 

Dal punto di vista della * - - - =- = —■ ■■ , — : : 'Itt-t: J-" - — = i.t-' ■ ■; - 

vita interna del PCllS, (piali f 7 • I 1*. • , • r • m • 

erano tali obbiettivi? 11 pii- t^nncsimo colpo dei terroristi tascisti 

ino, di fondo, con.sisteva nel- ^ " ■ 

l’assicurare lo svilup})o della # O ’M ^ • 

Pangt ea atirB €tita wt'ancest 

Riva concentrazione del po- 

tcre nelle mani di pochi. Il gf Jf A # # M # 

lecitare la lirpiidazione « I; at auto ferì per aarB€€hte ore 

quelle sopravvivenze d(*i fc- _;___ ^ ^ __ 

nomenì negativi del temim 

di Stalin che si manifestano Ventimila persone alla manifestazione di omaggio alla memoria deU'impiegato 

frutto della diseducazione UCCISO al Quai d Orsay — Giornata antifascista nelle università il 6 febbraio 

dei quadri che come vero c _________ 

proprio atteggiamento poli- nostro Inviato speciale) | 


Missili USA 
alla Germania 
occidentale 


conferenza che, sostanzial¬ 
mente, ha centrato la sua at¬ 
tenzione critica sulle defi¬ 
cienze degli organismi di par¬ 
tito (al livello icgionale, 
mandamentale, cittadino e 


spetto alla questione su 
cui più ha fatto chiasso la 
propaganda americana c 
che diventa una specie di 
pezza d'appoggio di Rusk 
a Punta del Este per com¬ 
provare it carattere non 
* democratico * delhi rieo- 
lazione cubana: il marxi¬ 
smo di Fidel Castro, E. in 
effetti, così Castro affer¬ 
mava in dicembre in un 
discorso tenuto all’Univer¬ 
sità popolare dell'Avana: 
< Diciamo con tutta fran¬ 
chezza che crediamo al 
marxismo, che cicdiamo 
che es.so sia la teoria più 
corretta, più scientifica, la 
unica teoria i ivolu/ionaria 
veritiera. Aggiungo con in¬ 
tera soddisf.i/ioiie; .sono 
marxista-leninista o saro 
iiiarxista-ieninista tino al- 
ruitimo giorno della mia 
vita». Quando affronto 
l'argomento direttamente 
con Fidel Castro ed egli 


ne. ho la riprova della pri¬ 
ma impressione. Il tnar.xi- 
.snio, li modo marxista di 
vedere le eosr, di nf/ron- 
tare i problemi, di indivi¬ 
duare le prospetti ve di 


Ennesimo colpo dei terroristi fascisti 


Parigi bìÌ aiirB xittà fran€BSÌ 
ai buio iBrì pBr parB€€hÌB o re 

Ventimila persone alla manifestazione di omaggio alla memoria deU'impiegato 
ucciso al Quai d'Orsay — Giornata antifascista nelle università il 6 febbraio 


ticu. 

Su questo secondo obbiel- 


PAItlGL 27. — Poco dopo 


tiv’o, la conferenza organi/- le due del pomeriggio è man- 
zativa del PCUS si è soffer- cala la corrente in una huo- 


mala per tre giorni. 


11(1 metà detta regione pari¬ 


si manifesta ancora (pia e pino e in diverse città di 
là nel partilo, ha indicato la provincia. Nella capitale, il 
conferenza, una «orla di urto Metro .si è fermato, molti 
tra le necessità di rinnova- semafori si sono spenti. Al- 
mento sottolineale al Con- cimi dei convogli del Metni 
grosso e i vecchi metodi di si sono arrestati in piena 
(lirigere o di pensare, tra i galleria, privi di luce: ci so- 
compiti nuovi posti dalla rea- un rimasti per più di un'ora. 
liz.zazione del Programma e iVePe strade, la mancanza 
l’incapacitu di alcune orga- semafori ha creato in- 
nizzazioni a tradurle m pia- g^^ghi paurosi nel traffico. 
tica in modo non schematico yi polizia ha 

e burocratico. Ili generale, dnimesso che si era trattato 
la dove il partito ha saputo (.imc.cinio colpo del- 

Sccgliore bene i suoi (piadn Facendo saltare due 

dirigenti, il l.avoio si svolgo pHQdi dell'alta tensione pres- 
in modo soddisfaccnle e prò- trasforwa- 

duttiyo; la dove i quadri so- ,p ynirfurt. a pochi 

no stati scelti o disti ibuiti chilotnetri dalla capitale, i 
con criteri sbagliali, il lavoro tf,j.f.oristi erano riii.scifi (i 

non e mai esento da confu- p, ^olpn tatto il 


sioni, ritardi od orrori 

Di tali errori, la conferen¬ 
za ha mosso in luce i più ti- 


traffìeo c a togliere la cor¬ 
rente a metà della capitale 
c in decine di altri iinpor- 


pici, sollemfando una deci.ya centri. Naturalmente. 


lotta per la loro rapida eli¬ 
minazione dalla V’ita del par¬ 
tito e del paese. 

« Per esempio — scrive la 
Pravda — i compiti nuovi c 
più difficili richiedono ro- 


niolli pensano che si sia trat¬ 
tato di una prova generale 
per Feventaalità di un colpo 
di forza. 

Va intanto registrata una 



niiiciti m iofiiori Di fini l’nh- nuova manovra def/n SUO 
KUrtA fo«H-rn;o.Vt.u^ per cercare di smentire la PARIGI — I/onornie Mila dio ha sfilato Ieri mattina davaiill «II« casa di RoKur Bwtssipr— 

bllgo lonuamoiiiaic di ogni , s «t/ini nro- •««•fiso luiu'di scorso iicli’uttcìitato dinamitardo contro il Quei d* Orsa! — per protestare 

organizzazione di partito di ^ contro gli atti di terrorismo dcll OAS (Telcfoto A. P. - - L'nità >) 

scegliere i quadri secondo le oncin ai i innp c «piti---- 

loro cognizioni tecniche, l’ef- dellolfrnii- j^dlHici c sindacali. ne dell'OAS in Francia non rio del senatore Diunont, 

ficienza politica e la qiinlifi- '>-smn cofonnifisfo. socia ae- stamattina, a Parigi, ven- comporta nessun < perìcolo l’OAS — sempre secondo la 

ca professionale. Bisogna sa- mocrntici, radicali e oltre j^ersonc hanno rispit- politico*, tranne quello di tesi govcrnatira^ non ha più 

pere armonizzare le espe- formazioni hanno costituito all’iqì/ndlo dei sindacati lino « psicosi dell'opinione potuto costituire, in Francia. 

rienze dei vecchi funzionari on < comitato nazionale di CGT c CFCT, del PCF c del pubblica *. Il governo sostie- uno stato maggiore politico e 

con le energie creative dei azione contro ì'OAS >. Ma il psU. per una manifestazio- ne che i gruppi ferrorisfici militare. Il governo annun- 


con le energie creative dei 


nidni/c.sfoiio- ne che i gruppi ferrorisfici niiftfnre. Il governo annun- 


un processo intimo ai 
convinzione logica e dt 
esperienza pratica, d a l 
cammino stesso della ri¬ 
voluzione cubana, dalle sue 
caratteristiche di classe, 
dallo slancio di un popo¬ 
lo che non era nulla pri¬ 
ma delta rivoluzione ed 
ora è tutto e nello studio 
dei classici riscopre le leg¬ 
gi stesse dello sfruttta- 
mento di ieri e della libe¬ 
razione di oggi. 

Può darsi che una presa 
di coscienza di questo tipo 
abbia avuto come premes- 
.sn la fortissima carica di 
umanitarismo, anche uto- 
pìstico, che caratterizza 
già i primi interventi pub¬ 
blici di Fidel Castro e t 
suoi proclami del 1953 e 
del 1956 (e che del resto 
non si è perduta): può dar¬ 
si anche che la stessa con¬ 
dotta aggressiva degli ame¬ 
ricani fin specie l’invasio¬ 
ne dell’aprile 1961) abbia 
accentuato la radicalizza- 
zlone del regime e intensi¬ 
ficato la sua solidarietà 
politica ed economica col 
paesi .socinlfsfi. Ma, quau- 
do la propagniidn america¬ 
na prende le affermazioni 
ma.riste-leninìste di Fidel 
c di lutto il gruppo dirì¬ 
gente rivoluzionario come 
mcraniente striiinentalì, e 
come prova di una schia¬ 
vitù o di un tatticismo 
filosovietico, mostra di 
non capire nulla di nn pro¬ 
cesso naturale di sviluppo 
che atlr/irer.sa Calia libe¬ 
ra c socialista. E il discor¬ 
so che mi fa Fidel Castro 
è appunto (piesto: la rivo¬ 
luzione nacque già come 
rivoluzione popolare, pog¬ 
giante sui contadini, gli 
operai, i giovani, i ceti 
medi delle città. Il suo 
ritmo, le sue soluzioni so¬ 
cialiste non ci sono state 
imposte dall'esterno: pro¬ 
vengono dallo stesso ca¬ 
rattere della riforma agra¬ 
ria, della collettivizzazione 
della terra, delle esigenze 
di industrializzazione del 
paese, di pianificazione 
deìl’cconomia. Al lenini¬ 
smo si ispira tutta In n«)- 
slra organizzazione politi- 
tìca proletaria, il potere 
che essa esprime, la base 
socinle su cui poggia. Non 
c’è uno spazio né politi¬ 
co né sociale distinto per 
il < movimento del 26 lu¬ 
glio* (quello fidclista) c 
un altro per j comunisti. 
C'è un fenomeno in atto, 
invece, di integrazione re¬ 
ciproca e di unificazione 
che approda (cd entro 
l’anno ri arriveremo) alla 
formazione di un partito 
unificato della rivoluzione 
socialista, con carattere di 
partito leninista, sulle ba¬ 
si del centralismo demo¬ 
cratico 

Quando affronto, quindi, 
il tema della prospettiva 
rivoluzionaria nell'Ameri¬ 
ca Latina, si chiarisce an¬ 
che meglio la natura delle 
convinzioni marxistc-lcni- 
niste del mio interlocutore: 
ciò che dà corpo e rispon¬ 
denza a queste convinzio¬ 
ni è il riconoscere la va¬ 
lidità storica della defini¬ 
zione leninista dell'impe¬ 
rialismo c della ritioluzio- 
ne proletaria nell’esperien¬ 
za che Cuba sta facendo. 

Vetli — mi dice Fidel 


Nulla capiscono dei pro¬ 
blemi della America La¬ 
tina, e delle riforme strut¬ 
turali di cui essa ha biso¬ 
gno. La stessa società nor¬ 
damericana, altamente in¬ 
dustrializzata, non ha nien¬ 
te a che v’cdere con quel¬ 
le arretrate del Sud Ame¬ 
rica, in cui predomina¬ 
no spaventose ingiustizie 
di classe, miseria, analfa¬ 
betismo, latifondo. N o i 
parliamo invece un lin¬ 
guaggio che le masse di 
questi popoli, oltre ai 
quadri dirigenti che oggi 
vanno esprimendo, posso¬ 
no capile. La nostra espe¬ 
rienza, il nostro sviluppo 
in senso socialista, «livcn- 
teranno un’alternativa per 
Tintelo continonic. 

Se porto il discorso in 
termini politici più imme¬ 
diati, Fidel Castro è re¬ 
stìo ad affermazioni trop¬ 
po perentorie: però affer¬ 
ma senza reticenze che og¬ 
gi, a suo parere, il setto¬ 
re nel quale il sistema im¬ 
perialista è più scricchio¬ 
lante fÌTI.SOnit)KI, l'dlo'Uo 
più ilcbnle della catena) 
è proprio ì’Anicrica Lati¬ 
na e qui ci .'~ono lo pro¬ 
spettive rirolnzronarie più 
rii'ine 

La conversazione, a que¬ 
sto punto, si spezzetta, .si 
interrompe, riprende, con 
altri intcrlorulnrì. /Xndin- 
mo tutti a vedere lo show 
(il ci() dicono a Cuba) dì 
rivista che si presenta nel 
cabaret drll’hotel: ritmi 
di samba, ragazze stupen¬ 
de, numeri allegorici afro¬ 
cubani, russi, cinesi, can¬ 
zoni napoletane. F insi¬ 
stenti, richiami politici, 
propagandistici. Fidel Ca¬ 
stro non è d'accordo, per 
fortumi. 'Troppa politica, 
dice, non 6 il caso. La gen¬ 
te se viene ani. non vuole 
sorbirsi della propaganda. 
Tanto più che è gente co¬ 
mune, del popolo, lavora¬ 
tori, famiglie di lavorato¬ 
ri. Anche i caharets illu¬ 
stri. che erano frequenta¬ 
ti dai milionari americani, 
ora sono nazionalizzati: si 
può stare qui tutta la se¬ 
ra, bevendo nn biccbicre 
di Cuba libro (rum c cocn- 
coìa, uazionnlizzata anche 
essa) c spendendo poco 
più di un peso Un bel 
momento, anche a Fi- 
dcl Castro viene sonno 
(quante ore dorme, com- 
pancro? ». < Cimino o sei ». 
E non è vero. Qui unti dor¬ 
me nessuno, si direbbe: al¬ 
le otto, alle nove, già so¬ 
no in piedi, fanno riunioni, 
telefonano, scrìvono, par¬ 
lano, lavorano). E i mi¬ 
liziani di scorta riescono 
finalmente a sottrarlo agli 
ospiti e a portarlo a casa. 


Per le pressioni di Rusk 

Rinviato di 48 ore 
la chiusura a P. Este 





PPNT.A DKI, ESTE — Un» siRniflrativu espression» del 
‘.«•greiorio di stnlo anierlcanu Rusk durante 1 lavori della 
toiifereiutt (Telefoto ANSA - Unità -) 


Pl’.N'rA DLL KS'l'K. 27. ■— so le autorità governative lo- 
I «api «lelegazione «Iella con- cali chiedendo il divieto dcl- 
feien/a inter-americaiia han- la manifestazione, che avreb- 
iio «leciso in una riunione ef- be dovuto svolgersi al cine- 
lettuata a tal «la notte «li nn- ma Metropolitan, a poche de¬ 
viare «li -IH ore la chiiisiiia cine di metri dalTedilicio do¬ 
livi lavori per poter trovare ve hanno sede il Consiglio 
i una formula di compromc.s- della He.sisteiiza o lo associa¬ 
si» accettabilic a tutti sul prò- /ioni partigiano, 
blema del castrismo >. Le autorità dichiaravano 

La tlecisione u stata presa che non era possibile impc- 
in seguito alle jnessioni di dire il comizio fascista, il 
Kusk che vede profilarsi la quale, però, sarebbe stato 
minaccia «li una cocente sp«»stat«» in un liieale «lei cen- 
sconfitta per la politica an- tro, molto distante dalla se- 
tìciibana del gov’erno di Wa- de delle organizzazioni par- 
shington. tigiane. 

Intanttj (iuesta sera il rap- a questo punto, i rapprc- 
presentante boliviano Fellu- scntanti del Consiglio della 
man Velartlc, ha «lichiarato Resistenza comunicavano al 
che il suo paese volerà con- questore la decisione presa 
tro (lualsiasi proposta per mi- ^el corso «li una precedente 
siile immediate o future del- riunione tenuta dallo stesso 
l OS.'\ contro Cuba. Kgli ha Consiglio, di effettuare per 
aggiunto che tali misure non domenii’a mattina una pro¬ 
otterranno con ogni probabi- manifestazione antifa- 

lita la necessaria maggiorali- scista in piazza della Vittoria, 
za di (lue terzi. I lavoratori portuali han- 

Oggi, piendendo la parola proclamato per domani 
nei cinso «li un banchetti» te- dalle ore 10 alle ore 12 un’al- 
mito^ in suo onore all am- ^j..j sospensione dal lavoro 


ba.sciata sovietica «li Città del 
Messico, il «li rettore dello 
Isvestia Alexei Agiubei ha 
«letto che « TURSS preferi¬ 
sce la paco ma non indietreg- 
gerà di fronte ad una guerra 
per «lifenderc Cuba > o che il 
sin» paese < considererebbe 
atto di guerra ogni mi-sura 
presa contfo navi sovietiche » 
nel corso di un eventuale 
blocco degli Stati Uniti nei 
confronti dcITisola caraibica. 


Livorno 

(C»i>Un»azlom’ «ia lla t. paRlna) 

zione in occasione del con¬ 
gresso provinciale, si sono 
susseguite incessantemente 
le proteste «lei cilladini. 11 
Consiglio prov’inciale della 
Resistenza interveniva prcs- 


ESTRAZIONI 
DEL LOTTO 

Bari 23 83 44 41 49 
Cagliari 20 14 86 51 29 
Firenze 18 17 51 65 24 
Genova 22 19 83 29 41 
Milano 46 16 53 71 70 
Napoli 21 62 85 65 90 


giovani, ma climinnrc coloro comunicato che lo annuncia ue di omaggio alla memoria attivi non comprendono, in eia infine che i fascisti inter- Castro — TAmerica Lati- p qt -jq m* 

i quali hanno perso ogni lega- non contiene una presa di dell’impiegato del ministero Francia, più di dneccntocin- nati sono a tutt'oggi cento- na conosce il volto più au- bCnOVa LL IV OJ ZV 41 

me con la realtà «lei paese», posizione precisa contro le degli esteri ucciso dall’OAS. quanta persone; dopo l’arre- tredici; ma nelle prossime icnlico dclTimperialismo. MÌIOOO 46 16 53 71 70 

La Prnr(/(i critica quei «sin- i»(isi pnititchc colontaltste I stndacatt degli studenti sto c l internamento del con- settimane saranno mandati Nulla possono promettere y i. -jj gr rr nn 

gol! funzionari che riteneva- dell’OAS; anzi, è tatto nn in- universitari c degli insc- sìglterc municijiale di Pari- «d confino politico altri due i nord americani a questi NapOll ZI OZ OJ UJ VU 

no di essere stati eletti a vita rifo «li coloni di Algeria, ver- guanti annunciano inoltre pi, Dides, tii’s.’mn gruppo so- o trecento < attivisti*. In- popoli se non altre forme Palermo 17 55 18 23 32 

e di e.sficrc insostituibili», e che si ravvedano r raggimi- una giornata antifascista stegno dcìlOAS ha pia po- tanto, a Parigi sono arrivate «li sfruttamento, di inte- ^ r. qt 

riferisce che la Conferenza gano le file della concentra- nelle università il 6 feb- tato costituirsi nella metro- in rinforzo altre quattro grazione monopolistica, di KOFTlfl J» j4 4U .j4 jZ 

« ha richiamato i diversi or- zinne di unità nazionale prò- braio. Il governo ha fatto poli. E dopo l’arresto del ge- compagnie rcpitbbUcanc di finanziamenti che si per- TnrjnQ 70 49 37 32 24 

ganismi di partito alTohbli- ))n.<tta nell’incontro fra Pinaii. pubbìicnrc una nota ufficiosa ncraìe Paure, del colonnello .sicurezza. deranno nella corruzione .. . go « 

godi osservare le norme sta- Mollet «• pii altri dirigenti in cui si sostiene che Fazio- De lìlignieres c del segreta- sAVFrio TirxiNO delle caste dominanti. VPlIPZÌd OZ iy OO ZO 1 
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